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Follonica ha raccolto la ci¬ 
fra di 2 milioni pari al 100% 
dell'obbiettivo. 

Imola ha raccolto 9.600.000 
pari all'80% dell'obbiettivo. 

Nella Federazione di Vare¬ 
se hanno raggiunto il 100% 
le sezioni di Casorate, Verghe¬ 
rà, Caiello, Morigia, Arzago, 
Beiforte, Laveno, Gerla, La¬ 
nate, Gazzato, la sezione « Di 
Vittorio » di Busto e la sezione 
di fabbrica « IGNIS ». 
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Traffico: da oggi l’isola pedonale 
Il Comune farà macchina indietro? 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Positivi commenti della stampa dei paesi socialisti dopo Bratislava 

Metodo nuovo nei rapporti 

tra i partiti operai e comunisti 

Pravda: •< Un nuovo importante passo avanti nella lotta per il consolidamento del socialismo. Tenere presenti le 
leggi generali dell’edificazione della nuova società e insieme delle particolarità e delle condizioni nazionali » 



Mentre piazza Navona e via dei Coronari vengono da oogi 
precluse al traffico, si sviluppa una massiccia offensiva — inco¬ 
raggiata dal prefetto Adami con le note dichiarazioni attribui¬ 
tegli dal ■ Messaggero » — per far saltare la « zona verde ». Si 
starebbe addirittura delineando, su iniziativa della CISL, uno 
sciopero dei vigili urbani, che viene però decisamente respinto 
del sindacato CGIL. Anche la segreteria della Camera del lavoro 
ha preso energica posizione contro le dichiarazioni del prefetto 
e le manovre in atto contro la nuova disciplina del traffico. 
NELLA FOTO: negozi chiusi in via Piave per la protesta dal 
commercianti. , A PAG. 6 


Un comunicato dell'Ufficio 
politico del PCI 


L’UtTìcio Politico del PCI 
ha preso atto con profonda 
soddisfazione dei risultati 
dell’incontro di Bratislava, 
da cui esce riaffermato l’im¬ 
pegno di consolidare la so¬ 
lidarietà e la collaborazione 
dei Paesi socialisti e del 
movimento operaio e comu¬ 
nista internazionale, nel ri¬ 
spetto e sulla base dell’auto¬ 
nomia di ogni Partito e di 
ogni Paese nella ricerca del¬ 
le vie di sviluppo della so¬ 
cietà socialista. 

L'incontro di Bratislava 
ha confermato la validità e 
la fecondità del dibattito e 
del confronto politico, aper¬ 
to e fraterno, quale metodo 
per far fronte nel movimen¬ 
to operaio e comunista al- 
l’emergere di problemi nuo¬ 
vi nella lotta contro l’impe¬ 
rialismo e per l’allermazione 
delle idee del socialismo. 
Tanto più è valido questo 
metodo quando insorgono 
difficoltà e contrasti, che 
possono essere anche vivaci, 
e che derivano dal processo 
di espansione e di rinnova¬ 
mento economico, sociale, 
democratico dei paesi socia¬ 
listi e del movimento ope¬ 
raio e progressista di tutto 
il mondo. E’ un metodo, pro¬ 
posto dal XX Congresso e già 
positivamente sperimentato 
nella sua efficacia in incon¬ 
tri diversi, e in particolare 
nella Conferenza di Karlovy 
Vary, che costituisce già da 
alcuni anni una forma nuo¬ 
va dei rapporti internaziona¬ 
li. Esso riceve ora una ulte¬ 
riore convalida e dovrà 
orientare la ricerca e il 
confronto anche nel futuro. 

Appare sempre più fon¬ 
data c necessaria la fiducia 
nella maturità del movimen¬ 
to operaio e dei partiti co¬ 
munisti. nella loro capacità 
di affrontare le esigenze del¬ 
lo sviluppo e del rafforza¬ 
mento del socialismo in mo¬ 
do autonomo, facendo leva 
su un sempre più vivo con¬ 


tatto con i dati e le difficol¬ 
tà delle situazioni concrete, 
su un più ampio, diretto rap¬ 
porto con le masse popolari 
e ricercando coraggiosamen¬ 
te le vie e le forme nuove 
che. possono e debbono arric¬ 
chire òggi, attraverso la ri¬ 
cerca e il dibattito, l’espe¬ 
rienza e le conquiste del no¬ 
stro movimento e delle so¬ 
cietà socialiste. 

L’Ufficio Politico del PCI 
ritiene che il dibattito, la 
dialettica delle posizioni, il 
superamento di schemi e di 
inerzie dogmatiche rafforza¬ 
no l’idea socialista, la fun¬ 
zione e l'influenza dei par¬ 
titi comunisti, la loro capa¬ 
cità di essere la forza diri¬ 
gente e la guida in un pro¬ 
cesso di avanzata e di rin¬ 
novamento. Nella diversa 
realtà storica e politica di 
ogni paese, questo processo 
saprà trovare le forme, i 
modi, i tempi più adeguati 
e opportuni nella piena e 
autonoma responsabilità di 
ogni partito di fronte alla 
classe operaia, alle masse 
popolari, all’avvenire socia¬ 
lista della propria nazione 
e dell’intera umanità. 

Dall’incontro di Bratisla¬ 
va esce rafforzata l’unità dei 
paesi socialisti, la comunan¬ 
za degli ideali e degli obiet¬ 
tivi politici fondamentali, 
proprio perchè la ricerca 
dell’unità ha riconosciuto co¬ 
me sua base reale e ogget¬ 
tiva e come valore positivo 
il dato della diversità delle 
situazioni storico-nazionali, 
delle esperienze, delle vie 
che occorre seguire nella 
lotta per la conquista c la 
costni7Ìnno dot socialismo 

L’Ufficio Politico del PCI 
esprime il suo compiacimen¬ 
to per l’accordo di Bratisla¬ 
va e per il contributo che 
ogni partito ha dato al suo 
raggiungimento Rinnova al 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco, impegnato nel compi¬ 
to di dare uno sviluppo nuo¬ 


vo alla società socialista, il 
proprio augurio ed esprime 
la fiducia nella sua capacità 
di superare su questo cam 
mino tutti gli ostacoli e tut¬ 
te le insìdie. Ribadisce l’im¬ 
pegno, a cui sono stati - in 
ogni momento coerenti - le 
prese di posizione e gli atti 
del PCI, di portare avanti, 
anche tenendo presente la 
esperienza cecoslovacca, la 
ricerca e l'azione per affer¬ 
mare la nostra linea di avan¬ 
zata democratica al sociali¬ 
smo e la nostra visione di 
una società socialista, aperta, 
moderna, democratica. 

Abbiamo obbedito e inten¬ 
diamo obbedire nell’avvenire 
all’impegno di lotta per il 
socialismo, che comporta la 
più chiara e costante salda¬ 
tura tra l’esigenza di percor¬ 
rere, nel confronto e nello 
scontro con altre forze poli¬ 
tiche e ideali, la via italiana 
al socialismo, indicataci da 
Gramsci e da Togliatti sulla 
base della realtà e delle tra¬ 
dizioni del nostro paese, e 
l’esigenza della solidarietà 
internazionalista. Chi, e fra 
gli altri gli esponenti social- 
democratici del PSU, ha cre¬ 
duto di poter premere e spe¬ 
rare perchè autonomia dei 
partiti, diversità delle espe¬ 
rienze, sviluppo democratico 
delle società socialiste diven¬ 
tassero lacerazione, rottura, 
spinta antisoviotica non ave¬ 
va certo di mira l'afferma¬ 
zione del socialismo nel mon¬ 
do e in Italia. Altro noi sia¬ 
mo. altro vogliamo! La coe¬ 
rente fermezza delle nostre 
posizioni e della nostra azio¬ 
ne garantisce, al di là dei 
sempre più assurdi e fragili 
pregiudizi, una base per una 
più ampia e nuova intesa tra 
le forze che in Italia inten¬ 
dono lavorare e lottare per 
il rinnovamento democratico 
e socialista. 

L’UFFICIO POLITICO 
DEL PCI 

Roma, 5 agosto 1968. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

A due giorni dalla conferen¬ 
za di Bratislava si può guar¬ 
dare con ottimismo — usando 
naturalmente tutta la necessa¬ 
ria cautela — alle prospettive 
che l’accordo raggiunto apre 
ora allo sviluppo della colla¬ 
borazione fra i partiti comuni¬ 
sti. C’è chi ha già definito l'in¬ 
contro di Bratislava un « fatto 
storico ». affermando che esso 
apre la fase di una unità di 
tipo nuovo, basata sul ricono 
scimento che la costruzione 
del socialismo avviene, e av¬ 
verrà. nei vari paesi attraver¬ 
so forme diverse corrispon¬ 
denti alle particolarità nazio¬ 
nali e alle tradizioni storiche 
che caratterizzano ciascun 
paese rispetto agli altri. 

Questa opinione non nasce 


Da Sofia 
un messaggio 
a Padrut 


SOFIA. 5 

I compagni Le Fuong. se¬ 
gretario della gioventù del 
FNL del Vietnam: Rodolfo 
Mechini, presidente della 
FMGD e Giulio Quercini, 
capo della delegazione ita 
liana al Festival della Gio¬ 
ventù hanno inviato al com¬ 
pagno Franco Padrut, rin¬ 
chiuso nel carcere dell’Uc- 
ciardone il seguente tele¬ 
gramma: 

«Caro compagno Padrut. 
qui al Festival Mondiale 
della gioventù e degli stu¬ 
denti si è tenuto un grande 
incontro con i partigiani de) 
FNL del Sud Vietnam e i 
giovani patrioti della RDV 
e i delegati italiani e stra 
nieri. In questa occasione 
il tuo nome é stato evo 
calo come quello di un va¬ 
loroso rappresentante della 
gioventù in lotta cootro Io 
imperialismo americano 

« Ti inviamo il saluto e 
l'augurio dei giovani viet¬ 
namiti. italiani e del Fe¬ 
stival: che tu sia al più 
presto con noi per conti¬ 
nuare la comune lotta per 
la vittoria del popolo viet¬ 
namita. per la pace nel 
mondo ». 


Tracotante discorso del premier israeliano dopo l'aggressione a Es Salt 

Eshkol minaccia una nuova 
guerra contro i paesi arabi 

Riunito il Consiglio di Sicurezza su richiesta della Giordania 



Salt dopo il bombardamento israeliane 


BEIRUT, 5. 

La situazione nel Medio Oriente è divenuta nelle 
ultime ore estremamente pericolosa. Il premier israe¬ 
liano Eshltol, poche ore dopo il bombardamento di 
Es Salt, la un discorso bellicista, ha miaacciato la 
ripresa della guerra contro i paesi arabi. La Giorda¬ 
nia ha presentato ali’ONU una nota di protesta contro 
« l’attacco aggressivo » di Israele ed ha chiesto la 
convocazione del Consiglio di Sicurezza che si è riu¬ 
nito in nottata. (A PAG. 8) 


tanto dal documento di Brati¬ 
slava. ancorato com’è a pre¬ 
sentare una piattaforma uni¬ 
taria realistica e valida per 
tutti i paesi che lo hanno sot¬ 
toscritto: ma è interessante 
confrontare la «carta» di 
Bratislava con gli articoli 
comparsi nelle scorse settima¬ 
ne sui giornali di Mosca. Pra¬ 
ga. Berlino. Varsavia. Buda¬ 
pest. Sofia, col succedersi del¬ 
ie critiche e degli allarmi e 
anche delle assurde speranze 
dei nemici di classe, per capi¬ 
re che davvero è accaduto 
qualcosa di importante. 

La Pravda di stamattina 
scrive che la conclusione del¬ 
l’incontro . rappresenta « un 
nuovo importante-passo avanti 
nella lotta per il consolida¬ 
mento del socialismo » giac¬ 
ché offre ai partiti comunisti 
una valida piattaforma unita¬ 
ria antimperialista riconoscen¬ 
do nel contempo che « ogni 
partito per risolvere in modo 
creativo i problemi del conti¬ 
nuo svilupoo del socialismo » 
deve « tener presenti le leggi 
generali dell'edificazione della 
la nuova società » e « tener 
conto delle particolarità e del 
le condizioni nazionali ». 

L'organo del PCUS pone 
l’accento così sui due temi 
centrali attorno ai quali la 
discussione si è sviluppata 
prima a Cierna e poi a Bra¬ 
tislava: quello dell’unità di 
azione antimperialistica (che 
è. viene sottolineato, una que¬ 
stione prioritaria nel momen¬ 
to in cui la guerra nel Viet¬ 
nam continua e nella RFT 
cresce la spinta revanscista) 
e quello della collaborazione 
fra tutti i paesi nella costru¬ 
zione del socialismo, con la 
collaborazione che è neces¬ 
saria — specie per quel che 
riguarda il patto di Varsavia 
e il COMECON - perchè per¬ 
mette dì « moltiplicare gli 
sforzi ». nonché deve essere 
basata sempre sul riconosci¬ 
mento del diritto di ciascun 
partito di elaborare e realiz¬ 
zare in modo autonomo la 
propria concreta politica. 

Ma al di là delle parole 
del documento (che non po¬ 
teva naturalmente affrontare 
nei particolari la questione 
delle « vie nazionali » al so¬ 
cialismo. né i suoi nessi con 
le « leggi generali »). c’è il 
fatto concreto dell’incontro, 
dopo il dibattito e la polemi¬ 
ca: il fatto cioè che si sia 
giunti ad elaborare una di¬ 
chiarazione di principio uni¬ 
taria quando la controversia 
politico - ideologica che divi¬ 
deva i partiti comunisti eu¬ 
ropei era giunta quasi a sfio¬ 
rare i limiti della rottura. 

La mancata identità di ve¬ 
dute su questo o quell'aspet¬ 
to di costruzione del sociali¬ 
smo e. in termini ancora più 
concreti, le riserve di alcuni 
partiti circa il modo con cui 
in Cecoslovacchia vengono 
affrontati ora i problemi del¬ 
la democrazia socialista, non 
hanno dunque di fatto impe¬ 
dito che a Bratislava si tro¬ 
vasse la ria dell’unità. 

II significato dell’incontro 
è qui: la discussione certo 
continuerà, ma la discussi 
ne è altra cosa dalla pole¬ 
mica e dallo scambio di ac¬ 
cuse. cosi deleterie perchè 
possono — come è avvenuto 
— rendere difficili ì rapporti 
e cristallizzare le posizioni. 

In termini nuovi e molto 
franchi la Pravda neH’articok> 
che abbiamo già citato scrive 
che « i problemi complessi che 
possono sorgere Ira i partiti 
impegnati dallo stesso sforzo 
devono essere affrontati con 
colma, pazienza, ponderatezza 
e fedeltà agli interessi del so-, 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Si è aperta la convenzione repubblicana a Miami Beach 

Nixon o Rockefeller ? 

In un’atmosfera da circo Barnum il «Vecchio Grande Partito» 
si preptura a scegliere il suo candidato alla Casa Bianca 



MIAMI BEACH — Il governatore di New York, Rockefeller, con accanto la moglie, batte 
le mani a una delle sue « Go-go Girli », belle ragazze prese in affìtto per fargli da propa¬ 
gandole (A PAGINA 11) 


Ragazzina prodigio prova una nuova teoria sulle reazioni chimiche 


Scienziata a 13 anni 


SYDNEY. 5 

Una ragazza australiana, di 
tredici anni. Erin Potter, allieva 
di un college femmzule d'un 
sobborgo di Sidney ha formula 
to e dimostrato una teoria che 
potrebbe sconvolgere le attuali 
conoscenze scientifiche: secondo 
Erm Potter le reazioni chimiche 
sono influenzate da un campo 
magnetico. • ■ 

- La ragazzina prodigio che ha 
presentato la sua tesi ad un con¬ 
corso, vincendolo, non i nemme¬ 


no tanto meravigliata della sua 
scoperta che ha definito molto 
semplice. « Ho studiato un po 
sopra la questione e poi ho fat¬ 
to un esperimento, misurando i 
tempi delle reazioni chimiche. 
Quando queste reazioni avveni¬ 
vano fra i poli di una calami¬ 
ta, esse erano molto più rapide. 
Di qui la mia conclusione ». 

Agli esperimenti in questione 
ha voluto assistere la commis¬ 
sione giudicatrice del concorso 
composta da fior fiore di scien¬ 
ziati. Essi sono giunti alla con¬ 


clusione che la giovanissima : 
studentessa aveva dimostrato la 
fondatezza di una teoria che 
fino ad oggi era rimasta rele¬ 
gata nel campo delle ipotesi. ' ! 

La teoria di Erin potrebbe - 
avere grande importanza anche - 
per le sue applicazioni indu¬ 
striali. E’ possibile infatti, in : 
base ad essa, accelerare o ral¬ 
lentare certe reazioni chimiche. •; 
« Finora — ha detto un esperto t 
- — queste alterazioni di ritmo ; 
erano ' risultate estremamente 
difficoltose da ottenere ». 


reverenda 

madre 

TL MONDO cambia e la 

Chiesa cattolica pure. 
Non sull'argomento pil¬ 
lola. come è stato infe¬ 
licemente ribadito in que¬ 
sti giorni, ma nelle que¬ 
stioni balneari si e come. 

1 Noi. che siamo un po’ 
sorpassati, avevamo per 
esempio un’idea abbastan¬ 
za precisa del bagnino. 
Un uomo già nero-ebano 
a metà di gnigno, capace 
di cambiare la bandieri¬ 
na sull’arenile al primo 
cambiamento di vento, 
mezzo navigatore e mezzo 
mago benefico per i bam¬ 
bini spericolati nonché 
per quelli che perdono 
la chiave della cabina. 

Tutto diverso ormai. 
Sulle spiagge francesi di 
Le Lavandoli, a quanto 
dicono le cronache, gli 
abbronzatissimi tutori di 
ogni bagnante si trove¬ 
ranno in concorrenza con 
monache in costume. Lo 
avrebbe deciso il vescovo 
di Tolone costituendo tre 
squadre per il dialogo 
con i turisti: una di sei 
preti che bazzicheranno 
nei camping ; un’ altra 
formata da un complesso 
musicale che, sotto la 
bacchetta di un seminari¬ 
sta, suonerà e colloquie¬ 
rà nei locali pubblici; la 
terza, appunto, di cinque 
suore-bagnine. 

Il fine comune e di¬ 
chiarato è di aiutare ogni 
villeggiante a risolvere i 
propri problemi. Sarà an¬ 
che una buona iniziativa 
(soprattutto per le reli¬ 
giose, che dopo venti se¬ 
coli potranno finalmente 
beneficiare di una tinta¬ 
rella salutare e pressoché 
completa, al pari degli 
altri) e certo rappresen¬ 
ta un progresso sul pia¬ 
no sociale. Il fatto è di 
abituarsi a porre le do¬ 
mande: • Reverenda ma¬ 
dre, siccome la doccia è 
guasta e ho pagato rego¬ 
larmente, la ripara lei o 
la spaccio io a martellate, 
vivaddio? ». 

VICE 
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Nuove richieste dei dirigenti delle Associazioni dei giudici 


l'Unità / martedì 6 agosto 1968 


Il «caso Rocca» al Consiglio 
superiore della magistratura 

Secondo il doli. Adolfo Beria D'Argentine (« Magistratura democratica ») l'intervento del SID ha posto « deli¬ 
catissimi problemi in merito ai rapporti fra i poteri dello Stato e alla indipendenza della magistratura » 


Firmato a Bruxelles dalla CISL internazionale 


Protesta della Federbraccianti 
per un accordo discriminatorio 

Diminuisce il potere contrattuale dei lavoratori e si limita a con¬ 
siderare gli aspetti normativi tradizionali del rapporto di lavoro 


La Federbraccianti CGIL 
ha pubblicamente prote¬ 
stato in seguito alla noti¬ 
zia di un accordo a livello 
europeo, firmato a Bruxel¬ 
les. in assenza sua. della 
UTL e della francese CGT 
tra la CISL Internazionale 
e l'organizzazione (OPA) 
che riunisce la Confagri- 
eoltura di sei paesi del 
MEC. 

Il fatto già grave in li¬ 
nea di principio perchè ol¬ 
tre a squalificare le orga¬ 
nizzazioni che se ne fan¬ 
no promotrici riduce il po¬ 
tere contrattuale dei la¬ 


voratori. risulta ancor più 
grave dal contenuto del¬ 
l’accordo. Infatti esso si li¬ 
mita ad affrontare aspetti 
normativi di tipo tradizio¬ 
nale quali le ore di lavo¬ 
ro straordinario, il lavoro 
notturno, il riposo settima¬ 
nale. le festività pagate ed 
altro ancora senza neppu¬ 
re esprimere in questa ma¬ 
teria, pienamente, il prin¬ 
cipio della « parità nel pro¬ 
gresso * che dovrebbe pre¬ 
siedere alla armonizzazio¬ 
ne delle condizioni di lavo¬ 
ro dei lavoratori nell’area 
del Mercato comune. 


Inoltre le rivendicazioni 
nuove del diritto a con¬ 
trattare nell’azienda i pre¬ 
mi di produttività, le tra¬ 
sformazioni e l’organizza¬ 
zione del lavoro — che tro¬ 
va già dei precedenti di 
grande importanza nella 
contrattazione aziendale 
sviluppata nel nostro pae¬ 
se negli ultimi anni —. le 
rivendicazioni relative * al¬ 
la classificazione del lavoro 
e al salario di qualifica ed 
altre ancora non trovano, 
nell’accordo, neppure un 
minimo cenno. 


A 5 anni dalla tragedia del Vajont 
le promesse non sono state mantenute 

Longarone: accoglienza 
gelida per il ministro 

Sindaci e deputati illustrano la situazione airon. Natali - La mi* 
naccia dei fiumi persiste * Un imputato per la catastrofe incluso 
nella commissione per lo studio e la difesa del suolo ! 


Dal nostro corrispondente 

BELLUNO. 5. 

« Ci voleva lo sciopero per 
fare arrivare il ministro... ». 
Questo ha detto un cittadino di 
Lonparone sulla visita di questa 
mattina del ministro ai Lavori 
Pubblici. Natali, alla zona del 
disastro. La frase si riferisce 
allo sciopero dei lavoratori di 
Maniago per protestare contro 
la pesante situazione che c'è 
anche in provincia di Udine 
oltreché in quella di Belluno, in 
riferimento ai problemi della 
ricostruzione e della industrializ¬ 
zazione del comprensorio del 
Vajont. Il ministro ha avuto 
un'accoglienza pelida dalla po¬ 
polazione. E di questo fatto non 
ci si p uà certo stupire. A cin¬ 
que anni di distanza dalla (ra¬ 
pedia la ricostruzione va a ri¬ 
lento; i privati che hanno rico¬ 
struito la propria abitazione si 
trovano in grosse difficoltà; 
mancano i posti di lavoro: a 
ÌAingarone non è ancora com¬ 
piuta l'arginatura del Maè e del 
Piave: l'industria di stato pro¬ 
messa non è sorta. 

La risila del ministro è ini¬ 
ziata a Ponte nelle Alpi dove 
sta sorgendo la nuova Erto. Vi 
sono le infrastrutture, ma edifi¬ 
ci non se ne vedono, l-a comu¬ 
nità ertana è smembrata in tre 
tronconi. Uno si è stabilito a 
Maniago. un altro rimarrà nel¬ 
l'antico paese ed un terzo do¬ 
vrebbe stanziarsi a Ponte nelle 
Alpi L'Odissea della popolazio¬ 
ne ertana non è quindi ancora 
conclusa e chissà quanta sof¬ 
ferenza porteranno ancora i con¬ 
tinui ritardi che ostacolano la 
sistemazione definitiva. 

Dopo Ponte nelle Alpi c’è sta¬ 
to la visita al cimitero delle 
vittime del Vajont. a Fortogna. 
La visita di questo luogo porta 
sempre grande sgomento. Le 
lapidi allineate dànno un’idea 
delPentità della traaedia: oltre 
duemila morti. Sì leggono i no¬ 
mi di intere famiglie distrutte: 
nomi di genitori e dei loro fi - 
plioletti. Ultimamente è stata 
cambiata una scritta di una la¬ 
pide che da qualcuno era stata 
definita troppo aspra. La scritta 
i si stata mutata ma con un 
significato ancora più pressan¬ 
te: « Barbaramente e vilmente 
trucidati per leggerezza e cu¬ 
pidigia umana attendono inva¬ 
no giustizia per rinfame colpa 
— Eccìdio premeditato. 9 otto¬ 
bre 1963 ». ÉT stata cioè ag¬ 
giunta « cupidigia ». che prima 
non c'era. Essa ricalca la con¬ 
clusione cui sono pervenuti i 
magistrati di Belluno che hanno 
rinvialo a giudizio undici per¬ 
sone. Tuttavia si è voluto spg 
stare il processo del Vajont 
all'Aquila: cosi la giustizia su¬ 
birà ulteriori ritardi. 

71 ministro si è quindi recato 
al municipio di Ijonocuone dove 
il sindaco Protti ha illustrato 
i problemi del Comune, il 50% 
delle abitazioni e dei negozi 
sono ancora da costruire. I pri- 
rafi si trovano indebitati per¬ 
ché non sono stati paoati i con 
tributi, dopo il versamento del¬ 
la prima quota Inóltre gli isti¬ 
tuti di eredito creano enormi 
difficoltà per rilasciare mutui a 
ceèoro che affrontano una spesa 
«•perfora agli otto milioni. Su 
Unto argomento i intervenuto 


anche l'on. Corona, un uomo 
della sinistra de locale , escluso 
dalle liste dell'ultima consulta¬ 
zione elettorale perché sapeva 
troppo sul Vajont; fui stesso è 
sinistrato. Corona ha detto che 
è una vergogna che la gente 
si trovi di fronte ai rifiuti delle 
banche, alle lentezze burocrati¬ 
che e ciò a cinque anni di di¬ 
stanza dal disastro. Questo fat¬ 
to provoca risentimenti e ma¬ 
lessere psicologico. 

■ Il compagno on. Bortot dal 
canto suo. ha ricordato la si¬ 
tuazione del Piave sulla sponda 
sinistra in corrispondenza dei 
paesi di Dogna e Provanga. Ha 
sostenuto poi la necessità di po¬ 
tenziare il personale del Genio 
civile che e oberato di lavoro 
sia a causa del Vajont che a 
causa dell'alluvione del 1966. 
Ma su questi problemi il mini¬ 
stro è stato assai evasivo. 

Il compagno Bortot ha anche 
sollevato una questione impor¬ 
tantissima: quella dei bacini 
idroelettrici che sono gestiti sen¬ 
za tener conto della sicurezza 
delle popolazioni: gli srasi im- 
provvisi e gli scarichi di ghiaia 
sono mollo pericolosi. Infine ha 
chiesto al ministro se corrispon¬ 
de al vero che il professor 
Ghetti, uno degli imputati per 
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IL LEONE AMMAESTRATO 


Una dichiarazione di Boldrini 


il Vajont. faccia parte attual¬ 
mente del terzo sottogruppo (ba¬ 
cino del Piave) della commis¬ 
sione De Marchi costituita per 
Io studio e la difesa del suolo. 
E* inconcepibile che un indiui- 
duo imputato di così gravi col¬ 
pe dal P.M. dì Belluno, che fu 
consulente della SADE e che 
impostò le sperimentazioni che 
la realtà ha tragicamente rive¬ 
lato errate, tomi alla ribalta 
prima che sfa stata definita la 
sua posizione. 

Per ultimo è intervenuto an¬ 
che il sindaco di Forno di Zoldo 
che ha fatto presente al mini¬ 
stro Natali la situazione della 
diga di Pontese i a valle del 
paese. Ormai il bacino è inu¬ 
tilizzabile. è completamente in¬ 
ghiaiato ed il pericolo è che 
Forno di Zoldo rimanga sepolto 
dal materiale alluvionale. 

Nel pomeriggio la visita è 
continuata in provincia di Por¬ 
denone a Erto e a Maniago 
dove sono stati discussi l gravi 
problemi che investono quelle 
comunità soprattutto per pia 
della crisi dei posti di lavoro: 
crisi che del resto tocca an¬ 
che la provincia di Belluno. 

Ferruccio Vendramini 


Il passo dell’ammiraglio 
Henke a Palazzo di Giustizia 
e la successiva decisione del 
procuratore generale Guarne- 
ra di avocare al proprio uf¬ 
ficio l’inchiesta giudiziaria 
sulla morte del colonnello 
Rocca, continuano ad essere 
oggetto di prese di posizione 
critiche e preoccupate da par¬ 
te di giuristi e di magistrati. 
Per il periodo immediatamen¬ 
te successivo alle ferie di 
Ferragosto è prevista una riu¬ 
nione della Giunta esecutiva 
centrale dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati italiani che 
dovrà discutere un ordine 
del giorno polemico approva¬ 
to nei giorni scorsi dalle se¬ 
zioni romane delle correnti 
maggioritarie dell* Associazio¬ 
ne; nel documento si chiede 
tra l’altro un pronunciamento 
ufficiale del Comitato diretti¬ 
vo centrale. 

Il segretario nazionale del¬ 
la corrente « Magistratura de¬ 
mocratica ». Adolfo Beria 
D’Argentine, ha a sua volta 
inviato due telegrammi, al 
presidente dell’Associazione 
nazionale magistrati. Mario 
Barone, e al vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. on. Alfredo Ama¬ 
tucci. Con il primo telegram¬ 
ma il doti. Beria invita a por¬ 
re all’ordine del giorno della 
prossima riunione del Diretti¬ 
vo centrale il problema dello 
istituto dell’avocazione. Come 
componente del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. Io 
stesso dott. Beria ha cosi te¬ 
legrafato ad Amatucci: «Pur 
convinto assoluta legittimità 
provvedimento Procura gene¬ 
rale Roma avocazione istrut¬ 
toria relativa morte colonnel¬ 
lo Rocca, rilevo che versioni 
fornite dalla stampa di ogni 
orientamento circa motivi del 
provvedimento, pongono deli¬ 
catissimi problemi rapporti 
fra poteri Stato e indipenden¬ 
za magistratura. Riterrei ne¬ 
cessario che organo governo 
magistratura affrontasse que¬ 
stione generale che trascende 
caso particolare. Pregola per¬ 
tanto — conclude il telegram¬ 
ma del dott. Beria — consi¬ 
derare opportunità inserimen¬ 
to detta questione ordine del 
giorno prossima riunione Con¬ 
siglio superiore magistratu¬ 
ra ». Una analoga richiesta, 
come si ricorderà, è stata 
avanzata nei giorni scorsi dal 
sen. Ferruccio Pani con una 
interrogazione al ministro del¬ 
la Giustizia, Gonella. 

Motivo di polemica rimane, 
intanto, anche l'inammissibile 
intervento del capo di Stato 
maggiore della Difesa, gene¬ 
rale Vedovato, nei problemi 
sollevati dal caso SIFAR. Su 
questo argomento ci ha rila¬ 
sciato una dichiarazione il 
compagno on. Arrigo Boldrini. 

« Nell'ultimo dibattito alla 
Camera — rileva il parlamen¬ 
tare comunista —, sul SIFAR 
(SID) che continua l'opera di 
spionaggio politico e sui piani 
del colpo di Stato de] luglio 
1964 si è determinato uno 
schieramento politico nuovo 
per una inchiesta parlamenta¬ 
re. D Partito comunista ita¬ 
liano, il Partito socialista di 
unità proletaria, i socialisti 
unificati, i liberali, sia pure 
con motivazioni diverse, han¬ 
no presentato proposte in tal 
senso. Anche la sinistra de¬ 
mocristiana ha sostenuto nel 
Consiglio nazionale della DC 
la esigenza di fare luce su 
tutta la complessa vicenda. 
Ebbene, dopo il nuovo inter¬ 
vento del SID sul caso Rocca, 
che ha sollevato altri preoc¬ 
cupanti problemi, il Capo di 
Stato Maggiore della Difesa 
gen. Vedovato con una let¬ 
tera al giornale militare n 
Quadrante è intervenuto con 
una perentoria dichiarazione. 
Con un linguaggio da comita¬ 
ti civici, ha definito ”invenzioni 
e coloriture scandalistiche ” i 
fatti denunciati, ha tentato di 
evocare il fantasma delle "for¬ 
ze eversive" in agguato con¬ 
tro le istituzioni, per conclude¬ 
re che bisogna difendere il 
prestigio militare. 

Questo intervento della mas¬ 
sima autorità militare, certa¬ 
mente concordato con il mi¬ 
nistro delia Difesa, dopo due 
inchieste militari (quella della 
commissione Beolchini e la 
commissione Lombardia è un 
pronunciamento contro rin- 
chiesta parlamentare, un pe¬ 
sante richiamo all’ordine di 
molti militari che chiedono le 
più energiche sanzioni per i 
responsabili e una politica mi¬ 
litare nazionale e democratica. 
Il gen. Vedovato ha dimenti¬ 
cato che c’è un Parlamento 
nazionale, la Costituzione ita¬ 
liana da rispettare, i cittadini 
che non vogliono essere sche¬ 
dati né quando sono In divisa 
né quando sono in borghese. 
In venti, st tenta con spe¬ 
ciosi motivi db Impedire che 


il Paese e il Parlamento af¬ 
frontino i grandi problemi che 
si riferiscono alle finalità del¬ 
le istituzioni militari e i loro 
rapporti con la società civile 
nel quadro della indipendenza 
e della sovranità nazionale. 
Se il capo di stato maggiore 
generale non se ne rende con¬ 
to alla luce delle stesse de¬ 
viazioni del SIFAR (SID) e 
degli avvenimenti del 1964, ri¬ 
mane abbarbicato a vecchi 
schemi: per questo — conclu¬ 
de Boldrini — è fuori del tem¬ 
po e staccato dalla coscienza 
viva del paese che condanna i 
metodi, i sistemi, i centri oc¬ 
culti di potere organizzati nel 
clima di guerra fredda dalle 
conventicole clericali e atlan¬ 
tiche ». 



Si|| |I A n I f L I romani partono, i turisti arrivano. Il centro di Roma risulta cosi sempre superaffollato. 

*■' ^1.V/ Tanto che, senza guardare per il sottile, ci si riposa e ci si siede dove capila L'immagine 
della foto è stata ripresa in piazza di Trevi, ma i posti Intorno alla celebre fontana erano già tutti occupati: sicché un gruppo 
di giovani turisfe si è seduto sul marciapiede antistante, bloccando quasi completamente il traffico pedonate e... militare 


I lavoratori di Porto Marghera sono entrati in fabbrica a testa alta 

«ABBIAMO PIEGATO 
LA MONTEDISON » 

Parlano i lavoratori del complesso petrolchimico - La vittoria ha fatto saltare la politica seguita per anni 
dal monopolio * Aperta la strada allo sviluppo della lotta sugli altri problemi aziendali 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 5. 

Questa sera, lunedi, si riu¬ 
niscono i comitati direttivi dei 
tre sindacati di categoria per 
ratificare, -secondo il manda¬ 
to ricevuto ieri dall'assemblea 
dei lavoratori degli stabili- 


menti chimici della Montedi- 
son di Porto Marghera. gli ac¬ 
cordi dì massima raggiunti in 
quelli che ormai vengono de¬ 
finiti .brevemente «gli incontri 
di Roma ». Sarà conclusa co¬ 
si la lunga battaglia, condot¬ 
ta con spirito di sacrificio dai 


chimici di Porto Marghera 
per il rinnovo del premio di 
produzione. 

Nel corso della presente set¬ 
timana avranno luogo gli in¬ 
contri tra le parti per il pre¬ 
mio di produzione e il premio 
di mansione alla Chatillon e. 


Negli stabilimenti del monopolio chimico 

Forte sciopero a Siracusa 

In lotta 3500 operai — Chiedono aumenti salariali — Rappresaglie con- 
tro gii edili per lo sciopero del 1-2 agosto — Denunciata un’azienda dell’IRI 


. Dal corrispondente 

SIRACUSA, 5 
Ha avuto Inizio stamani 
lo sciopero di 48 ore dei 
3500 operai chimici delle 
aziende SINCAT e CELENE 
(Montedison) proclamato 
dalla FILCET-CGIL e dal¬ 
la UIL. La partecipazione 
degli operai allo sciopero 
è slata elevatissima (in¬ 
torno al 96 per cento), e 
ciò nonostante l'atteggia¬ 
mento antiunitario che in 
questa occasione hanno as¬ 
sunto la CISL e la UTL- 
CID. La UIL-CID è arri¬ 
vata financo a sconfessare 
con un suo volantino l’ope¬ 
rato della Camera sinda¬ 
cale provinciale della UTL 
che — invece — si è mos¬ 


sa unitariamente alla 
CGIL, accogliendo le istan¬ 
ze dei lavoratori espresse 
in una unica assemblea. 

Obiettivo principale dello 
sciopero è quello di conse¬ 
guire aumenti salariali ta¬ 
li da consentire ai lavora¬ 
tori di superare le assurde 
discriminazioni zonali, ciò 
anche attraverso un ade¬ 
guato aumento del premio 
di produzione. 

Lo sciopero continua per 
altre ventiquattro ore. Nel¬ 
la giornata di domani avrà 
luogo nel centro operaio 
di Priolo una assemblea 
generale dei lavoratori chi¬ 
mici SINCAT e CELENE 
per decidere l’atteggia¬ 
mento da seguire sugli ul¬ 


teriori sviluppi della lot¬ 
ta. Nella stessa giornata 
di domani dovrebbero ave¬ 
re inizio le trattative. 

In merito poi allo sciope¬ 
ro deIl’1-2 agosto attuato 
ai lavoratori edili operanti 
nella zona industriale sira¬ 
cusana, si apprende che 
l’azienda a partecipazione 
statale MONTUBI (gruppo 
TRI) ha effettuato circa 
venticinque licenziamenti 
di rappresaglia contro i la¬ 
voratori che avevano pre¬ 
so parte allo sciopero Sul¬ 
l'inqualificabile operato 
della MONTUBI la CGIL 
ha presentato immediata¬ 
mente una denuncia al¬ 
l’Ispettorato del lavoro. 

a. a. 


Reso noto il consuntivo 1967 


IN AM: aumenta il deficit 

Le spese maggiori per gli ospedali e le medicine • Una goccia nei mare 
i soldi dello stato - Sempre più urgente la riforma del settore sanitario 


L'anno scorso FIN AM ha 
speso 1.106 miliardi per le pre¬ 
stazioni sanitarie ed economi¬ 
che di malattia ai suoi 30 mi¬ 
lioni di assistiti. Essendo sta¬ 
ta l'entrata 929,5 miliardi, il 
deficit ammonta a 176,7 miliar¬ 
di, ridotto a 164,9 per l’apporto 
della gestione residui. Sono 
queste le cifre essenziali che 
si ricavano dal consuntivo dei- 
esercizio 1967 approvato nel¬ 
l’ultima riunione del Consiglio 
di amministrazione. 

Scorrendo le singole voci di 
bilancio, è possibile rilevare 
un incremento generale di spe¬ 
sa, che è stato del 12 per cen¬ 
to per le prestazioni economi¬ 
che, del 10 per cento per la 
assistenza medico generica, de) 
14.9 per cento per l'assistenza 
farmaceutica, del 21 per cen¬ 
to per le prestazioni ospedalie¬ 
re, dell'6,6 per cento per quel¬ 


le ambulatoriali, del 24.5 per 
cento per ['assistenza speciali¬ 
stica extra-ambulatoriale. Le 
spese generali di amministra¬ 
zione presentano un ritmo di 
aumento lievemente inferiore 
a quello dello scorso esercizio, 
incidendo sul totale della spe¬ 
sa nella misura del 5.22 per 
cento (in cifra assoluta 57.8 
miliardi). Merita rilevare che 
nel quadro della spesa il peso 
maggiore è rappresentato dal¬ 
l’assistenza farmaceutica e 
dalle prestazioni ospedaliere, 
che insieme assommano ad ol¬ 
tre 573 miliardi, cioè più della 
metà del totale. 

Nella relazione del Diretto 
re generale dr. Gastone Mar* 
siili l’ulteriore aggravarsi de) 
disavanzo dell'Istituto viene 
considerato diretta conseguen¬ 
za del « formarsi di una sem¬ 


pre più matura coscienza sa¬ 
nitaria nella popolazione assi¬ 
curata ». Si riconosce poi che 
l'intervento dello Stato (la 
concessione di quasi 500 mi 
bardi a ripiano delle gestioni 
di malattia) ha dato solo un 
po’ di respiro, ma non è che 
un rimedio transitorio. Perma¬ 
ne quindi « l'esigenza di una 
organica riforma legislativa ». 
una « nuova impostazione del 
l'intero problema, che si fondi 
sul concetto di "seiezione della 
spesa", evitando ogni disper 
sione e abuso nel settore di 
mutualismo di malattia ». Ciò 
che anche il consuntivo 1967 
dell'INAM mette in realtà al¬ 
lo scoperto è l'esigenza di una 
riforma che non può limitarsi 
alla migliore gestione interna 
dell'Istituto ma deve abbrac¬ 
ciare l’intero campo dell’assi¬ 
stenza sanitaria. 


per il premio di produzione, 
alla Vetrucoke del gruppo Co- 
kepuania e in tutte le altre 
fabbriche chimiche della pro¬ 
vincia. Si concluderanno, pri¬ 
ma di ferragosto, se il padro¬ 
nato avrà inteso la grande le¬ 
zione derivante dalle imponen¬ 
ti lotte dei giorni scorsi, le 
vertenze che hanno interessa¬ 
to almeno 15.000 lavoratori ve¬ 
neziani. Altrimenti sarà la lot¬ 
ta. ancora. 

Oggi nelle fabbriche Monte 
dison di Porto Marghera, il 
lavoro è ripreso normalmente. 
I lavoratori hanno superato i 
cancelli a testa alta, coscienti 
di aver firmato, con la loro 
lotta unitaria, una pagina en 
tusiasmante della storia del 
sindacalismo non solo vene¬ 
ziano. ma nazionale. 

I seimila del Petrolchimico, 
gli 850 delia Fertilizzanti, i 
1.400 dell’Azotati, i 400 della 
Vego, sono entrati in fabbri¬ 
ca con la fierezza di chi sa di 
aver vinto una grande batta¬ 
glia. di chi sa di aver piega¬ 
to la prepotenza di un grande 
colosso. Ed è stata proprio 
questa consapevolezza che ieri 
ha messo le migliaia di lavo¬ 
ratori presenti all’assemblea 
di Mestre, nella condizione di 
dare ai sindacati il mandato 
di firmare un accordo non del 
tutto soddisfacente sul piano 
economico. Cosi un risultato 
importante delia lotta, veni¬ 
va ad essere l'instaurazione 
di un rapporto nuovo, di fidu¬ 
cia. con i sindacali partico¬ 
larmente deboli, prima di que¬ 
sta battaglia, soprattutto allo 
stabilimento petrolchimico. 

Il premio 
dell’unità 

E’ un premio per l’unità che 
le tre organizzazioni di cate¬ 
goria hanno saputo stringere 
saldamente nel corso di que¬ 
sta lotta, recependo la forte 
spinta unitaria proveniente 
dalla base. 

«Se la nostra unità — è 
stato detto nell’assemblea di 
ieri — fosse stata raggiunta 
anche nelle altre province, noi 
avremmo potuto conquistare 
interamente anche l’obietUvo 
economico che c’eravamo pro¬ 
posti ». E questa mattina men¬ 
tre cercavamo di stabilire un 
dialogo, sia pure affrettato, 
visto che stava suonando la 
sirena deH'mizio del lavoro, 
« la nostra più grande preoccu¬ 
pazione è stata che anche qui, 
a Marghera. si sarebbe potu¬ 
ti arrivare alla vergogna del¬ 
l'accordo separato»; e un al¬ 
tro. per concludere una con 
versa zi one appena comincia¬ 
ta: « Invece noi. a Porto Mar¬ 
ghera. che siamo il 20 25% di 
tutti i chimici della Montedi¬ 
son, abbiamo messo in ginoc¬ 
chio la Montedison *; e ne è 
fiero, sorride e si avvia verso 
i cancelli. 

Oggi e per molti giorni an 
cora. fino alle prossime lotte, 
il lavoro gli peserà meno e. 
come a lui, a tutti quelli che 
hanno raggiunto questa consa¬ 
pevolezza. La consapevolezza, 
come dicevamo, che ha domi¬ 
nato l'assemblea di Ieri, del¬ 


la quale abbiamo ancora nel¬ 
la memoria le voci che han 
no spietatamente analizzato i 
termini dell accordo. 

Le prime reazioni si accen 
tuano soprattutto sui limiti del 
contenuto economico: « Dopo 
quindici giorni di sciopero e 
un mese e mezzo di agnazione 
dovremmo accontentarci di 
mille lire? »; « Ma le mille 
lire sono solamente l'inizio, al 
luglio del 1969, si arriverà a 
3.450. Non è un accordo cat 
tivo »; « Le percentuali non 
ci interessano, anche perché 
favoriscono quelli che non 
avrebbero voluto scioperare »; 
« Abbiamo picchettato per 15 
giorni, ci siamo inzuppati sot 
to ia pioggia, mille lire non 
bastano. Continuiamo la lot 
ta; se scioperiamo ancora due 
o tre giorni al Petrolchimico, 
si dovrà fermare anche la 
Chatillnn e anche Mira, per 
mancanza di materiale ». 

Ancora 
un mese 

Era la coscienza di aver pu 
nito la Montedison che detta¬ 
va queste frasi, ma molti 
avevano anche capito che la 
Montedison era già stata bat¬ 
tuta, anche se non aveva vo 
luto cedere molto sull’argo 
mento apparentemente più fa¬ 
cilmente comprensibile, l’ar¬ 
gomento « quattrini »; « Ab 

biamo conquistato qualcosa di 
più e di diverso di ciò che è 
stato raggiunto negli stabili 
menti Montedison delle altre 
province ». « Al di là del ri¬ 
sultato economico l’accordo 
sancisce la sconfitta della 
Montedison perché ha dovuto 
subire le conseguenze della 
lotta articolata aziendale »; 
« Il monopolio è stato piegato 
dalla forte lotta unitaria sul 
piano rivendicativo e dal su¬ 
peramento dei limiti contrat¬ 
tuali; e questo è molto impor¬ 
tante. anche se il risultato eco¬ 
nomico raggiunto non è sod 
disfacente *; « La carica di 
combattività e il patrimonio 
di unità rivelati dalia nostra 
lotta, potremo metterli a prò 
fitto delle lotte future ». 

Lentamente, l'assemblea si 
avviava al raggiungimento 
del momento unificatore fra la 
grande volontà di lotta pre¬ 
sente in tutti e la maturità 
dei molti. Si capiva, con la ri¬ 
flessione. che. effettivamente, 
la vittoria conseguita era for¬ 
se più importante della rea¬ 
lizzazione della parola d’ordi¬ 
ne « cinquemila subito »: si 
capiva che la vittoria conse¬ 
guita faceva saltare la poli¬ 
tica perseguita dal monopolio 
per anni e segnava una tappa 
importante che apriva la stra¬ 
da allo sviluppo della lotta, 
ad un ulteriore confronto con 
la Montedison sugli altri pro¬ 
blemi aziendali, pruni fra tut¬ 
ti le qualifiche e la norività, 
soprattutto allo stabilimento 
Petrolchimico. E tutti sape¬ 
vano che non ci sarà molto 
da attendere; poco più di un 
mese. 

Domenico D'AgotHvto 
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Verso il Congresso del PSU 


I cosegretario 

socialdemocratico 

Sodalizio o corrente? Rassegnazione e stato di ne¬ 
cessità - Gli ultras di Mancini scavalcano Taviani 
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Perché contestiamo 


Mostra di Venezia 
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Un «leone» per fare soldi 
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! film d'arie premiali si impongono al pubblico solo quando la pubblicità li trasforma tendenziosamente in prodotti commerciali 
Nessun contributo a un dialogo reale e determinante con le forze della cultura, per incidere sulla civiltà cinematografica nazionale 


Ai terrtpi del centrismo 
era abitudine dell’on. Sara- 
gat stare al governo per an¬ 
ni e sostare fuori della por¬ 
ta per qualche mese. Schiac¬ 
ciati dalla DC in un ruolo 
men che complementare i 
socialdemocratici si accon¬ 
tentavano di prendersi pic¬ 
cole dispettose rivalse nei 
corridoi e si illudevano di 
farle pesare, al momento 
della contrattazione, come 
prove di « intransigenza ». 
Queste finzioni, in realtà, 
non vennero mai prese sul 
serio e a conti fatti serviro¬ 
no più alla DC che agli scis¬ 
sionisti di palazzo Barberi¬ 
ni. Essi guadagnarono un po’ 
di spazio nel sottogoverno of¬ 
frendo in cambio alla DC 
una copertura « laico-demo¬ 
cratica ». E la DC ebbe per 
sè tutto il potere. 

Mario Tanassi, il capofila 
dei socialdemocratici unifi¬ 
catisi col PSI, ha in mente 
pressappoco la stessa tattica 
ora che il partito ha lascia¬ 
to la « stanza dei bottoni ». 
Egli ha pure contribuito a 
far passare la decisione del 
« disimpegno » unendo i suoi 
voti a quelli di De Martino 
e formando così una maggio¬ 
ranza contro Nonni, Mancini 
e Giolitti. Ma è stata un’in¬ 
tesa occasionale ed è venuta 
meno, infatti, • dopo la riu¬ 
nione del Comitato centrale. 

I due segretari sono rientra¬ 
ti nelle rispettive correnti a 
elaborare le proprie mozioni 
congressuali. Tanassi ha su¬ 
bito delle defezioni. Qualcu¬ 
no dei socialdemocratici è 
andato con De Martino (tra 
questi Averardi, Ariosto, 
Pellicani. Margherita Berna- 
bei). Un altro gruppo si è 
mosso dietro a Preti e ha 
raggiunto le sponde dell’on. 
Mancini. Con Tanassi sono 
rimasti Carigiia. Orlandi, 
Lupis. Zannier, Tremelloni, 
cioè il vecchio quadro clien¬ 
telare che oualcuno crede di 
nobilitare chiamandolo * pre¬ 
sidenziale ». Il sodalizio è 
stato battezzato » Rinnova¬ 
mento socialista ». 

Diaimpeano 
e disponibilità 

De Martino ha visto nel 
« disimpegno » un’occasione 
per saggiare la c disponibili¬ 
tà » della DC ad una politi¬ 
ca di riforme e per scuoter¬ 
ne gli equilibri interni. Ta¬ 
nassi fe chi sta più in alto 
di lui) l’ha concepito, inve¬ 
ce, come un’azione dimostra¬ 
tiva. un gesto da far valere 
come una carta della futura 
trattativa coi democristiani. 
Nell’inotesi velleitaria di De 
Martino il « rilancio » del 
centro-sinistra equivale a 
una rottura della * continui¬ 
tà » moderata. Nello schema 
di Tanassi non c’è che il pro¬ 
lungamento del tradizionale 
indirizzo di governo da ga¬ 
rantire con una più vantag¬ 
giosa spartizione del potere. 
T socialdemocratici non si la¬ 
mentano della esperienza 
trascorsa: vogliono anzi «sal¬ 
vaguardare la politica di 
centro-sinistra * che avreb¬ 
be « contribuito in modo de¬ 
terminante al progresso eco¬ 
nomico dei paese ». Sono gli 
unici, ormai, a difendere 
apertamente Moro, talvolta 
con accenti che, come in Ca- 
liglia. sfiorano l’apologià. 
Ammettono che « c'è una 
crisi di fiducia nei confron¬ 
ti del partito » e dicono che 
per sanarla occorre un « at¬ 
teggiamento responsabile ». 
Insomma vogliono tornare al 
governo e strappare qualche 
concessione in più: questa 
sarebbe la linea che dovreb¬ 
be dare al partito < un'ani¬ 
ma sola >. 

Prospettive 

mutate 

Il tono dei loro documenti 
è cambiato dopo il 19 mag¬ 
gio. Essi confessano prati¬ 
camente che il loro opportu¬ 
nismo è frutto di « un muta¬ 
mento brusco di prospetti¬ 
ve •. Aspettavano dalle ele¬ 
zioni la convalida deU’idea 
centrale che ai loro occhi 
giustificava l'unificazione so¬ 
cialista e l’alleanza con la 
DC, cioè il progetto di costi¬ 
tuirsi come alternativa al 
PCI nello schieramento ope¬ 
raio e alla DC nella gestione 
del potere. Il responso delle 
urne li ha storditi. Tanassi 
in una riunione di corrente 
(4 luglio) ha espresso il lo¬ 
ft stato d’animo con un giu¬ 


dizio che poi non ha voluto ! 
riportare nella sua mozione 
congressuale: « I,a prospetti¬ 
va dell’alternativa socialista 
e democratica diventa irrea¬ 
le almeno per il periodo di 
tempo per cui è dato formu¬ 
lare previsioni fondate... 
Questo che era uno degli 
obiettivi fondamentali della 
politica di centro-sinistra ap¬ 
pare ora come irrealizzabi¬ 
le. cosi che il partito si tro¬ 
va costretto a rimeditare le 
condizioni di una alleanza in 
cui lo stato di necessità ri¬ 
schia di prevalere sempre di 
più sulle possibilità di una 
libera scelta. Può darsi che 
non ci sia più niente da 
fare »... 

Anticomunismo 
e atlantismo 

E’ con tale rassegnazione 
che i socialdemocratici pre¬ 
sentano la necessità di rico¬ 
stituire il centro-sinistra. 
Privi ormai di un benché mi¬ 
nimo supporto strategico, 
non resta loro che appellar¬ 
si al proprio certificato di 
nascita. alPanticomunismo e 
all’atlantismo primordiali. 
Ogni tanto essi fanno osceni 
riferimenti alla dottrina nel 
« classico » tentativo di ca¬ 
nonizzare Marx e di contrap¬ 
porgli la « deviazione » leni¬ 
nista. Di nui la condanna in 
blocco dell’esperienza stori¬ 
ca del socialismo, vista co¬ 
me « anormalità » ed « erro¬ 
re ». in nome di una « demo¬ 
crazia occidentale » che Ta¬ 
nassi vuol vedere protetta 
dallo « scudo » degli Stati 
Uniti (egli atterrisce al¬ 
l’idea che la politica ameri¬ 
cana possa prendere una pie¬ 
ga • «"isolazionista »). Va da 
sè che tutto questo discorso 
è tenuto all’altezza delle con¬ 
ferenze parrocchiali del pro¬ 
fessor Gedda. 

In che cosa Mancini, Fer¬ 
ri e Preti si distinguono da 
Tanassi? La loro frazione 
(«Autonomia socialista») 
che è l’unica a non aver 
presentato una mozione pro¬ 
pria ha fatto suo l’« appel¬ 
lo » di Nennì. Gli ultras, 
in linea generale, non han¬ 
no idee molto diverse dai 
socialdemocratici (Mancini 
è intervenuto nel dibattito 
sulla « delimitazione della 
maggioranza » con preoccu¬ 
pazioni del tutto strumenta¬ 
li). Li caratterizza, però, 
una smodata nostalgia mini¬ 
steriale. Tanassi ha votato il 
« disimpegno » per servirsi a 
modo suo di uha « breve 
pausa di riflessione *. Man¬ 


cini non ammette alcuna 
« pausa ». Egli si è opposto 
alla decisione del Comitato 
centrale con rabbiosa ostina¬ 
zione. Tutti 1 giorni l’on. 
Preti si rovescia sulle agen¬ 
zie di stampa perchè si sap¬ 
pia quanto perde il paese 
se Preti è soltanto un ex-mi¬ 
nistro. La smania di torna¬ 
re subito al governo ha dato 
a questo gruppo una certa 
vivacità. E Nenni, mettendo¬ 
si alla sua testa, ha spronato 
Mancini a esibirsi come al¬ 
fiere di una « larga maggio¬ 
ranza » fra tutte le correnti 
che in un modo o nell’altro 
si richiamano al centro-sini¬ 
stra. L’autorità dell’anziano 
leader non è bastata tutta¬ 
via ad accreditare Mancini 
come un fautore dell’unità 
del partito. Gli stessi social- 
democratici ne diffidano per¬ 
chè temono di rimanere 
« scavalcati » da un eventua¬ 
le avvicinamento tra il par¬ 
lamentare di Cosenza e De 
Martino. Quest’ultimo peral¬ 
tro ha evitato di farsi coin¬ 
volgere in una manovra con¬ 
gressuale che se andasse in 
porto avrebbe l’effetto di 
produrre nel PSU una « una¬ 
nimità »- non meno artificio¬ 
sa di quella democristiana. 

Un ministro 
per Rumor 

Mancini usa muoversi con 
spregiudicatezza e ha dimo¬ 
strato di saperlo fare anche 
da ministro. Non c'è forse 
nel quadro dirigente del PSU 
una creatura più esemplare 
della degenerazione ideale e 
politica del partito. Quando 
i socialisti denunciano i gra¬ 
vi fenomeni dell’elettorali¬ 
smo pensano più che altro a 
lui. Egli è accusato di voler 
trasformare il partito in una 
macchina di potere domina¬ 
ta dal sottobosco delle clien¬ 
tele. Si parla di un trio Co¬ 
lombo-Mancini-La Malfa che 
dovrebbe impadronirsi del 
centro-sinistra per dargli 
una guida « efficiente » in 
alleanza con la tecnocrazia. 
Mentre i socialdemocratici 
« ortodossi » apprezzano in 
Moro il leader che rispetta 
le tradizionali regole della 
« mediazione », Mancini pro¬ 
pone che « uomini nuovi » 
vadano al comando. Propone 
cioè un moderatismo più 
« dinamico » e mistificato, 
una tecnica di governo più 
« attivistica ». 

L’on. Rumor, o Colombo, 
meritano senz’altro un mini¬ 
stro di questo genere. 

Roberto Romani 


Presentata nella patria della minigonna 

La moda sovietica sbalordisce 



LONDRA — Ha destato sensazione ia prima delle numerose sfilate di moda sovietica che si 
stanno svolgendo In questi giorni nella « patria della minigonna », precisamente ad Earl Court. 
I modelli sovietici sono stati definiti dagli intenditori di « alta qualità », sia per il tipo di 
tessuti impiegati, sia per la finezza e l'accuratezza della confezione, sia per il disegno ori¬ 
ginale. Le sfilate si stanno svolgendo nel quadro di una più ampia rassegna del t Lavoro in 
URSS ». Grande era l'attesa che però non è andata certo delusa. Nella foto: tre modelli ti¬ 
picamente invernali presentati dalle indossatrici Augustina Shadova, Irana Ozotinch e Gaiina 
Meytukova: al centro un tailleur da pomeriggio e ai lati due completi per montagna e sci. 
Come a dire, sport ed eleganza Quasi esaurita la trovata delia minigonna, morta sul na¬ 
scere la lìnea Bonnie e Clyde, molli sarti del mondo anglosassone sono concordi nel ricono¬ 
scere che qualche ottima Idea potrebbe venire dalla nuova moda sovietica. Ad ogni buon conto 
osservatori e compratori hanno esaurito tutti i posti delle stilate riservati al pubblico. 


Mentre il pubblico comincia a disertare 8 teleschermi 

«Decapitata» la TV farnese 

Licenziati e trasferiti i giornalisti, gli autori, gli organizzatori che parteciparono più attivamente allo 
sciopero per l'autonomia dell'ORTF e l'obiettività della informazione - Nella lista i nomi più popolari 
della radio e della TV - Minacciato uno sciopero nazionale di protesta da parte dei giornalisti 


Nostro servizio 

PARIGI. 5. 

I giornalisti francesi hanno mi¬ 
nacciato oggi uno sciopero su 
scala nazionale nei giornali, al¬ 
la radio e alla televisione, se il 
governo non riesaminerà la sua 
recente decisione ai licenziare 
102 giornalisti della TV. 

I giornalisti licenziati erano 
stati al centro dello sciopero, 
durato sei settimane, alla radio 
e alla televisione, per chiedere 
una maggiore obbiettività delle 
informazioni. L'Unione naziona¬ 
le dei giornalisti francesi ha 
pubblicato oggi un comunicato 
in cui si afferma che se il go¬ 
verno non riesaminerà la situa¬ 
zione. i giornalisti reagiranno in 
conseguenza. Fonti dell'Unione 
dei giornalisti hanno dichiarato 
che se tutti i passi che verran¬ 
no compiuti non avranno esito, 
verrà inietto uno sciopero dei 
4.500 membri dell'Unione, para¬ 
lizzando in tal modo il settore 
della diffusione delle informa¬ 
zioni in Francia. 

« Riprenderò le mie critiche 
televisive quando a sarà una 
televisione da criticare e non 
delle informi macerie da di¬ 
struggere. Per il momento, mi 
limito ad osservervare che i 
realizzatori più colpiti dalla 
rappresaglia sono proprio colo¬ 
ro cui avevo ricoonosciuto del 
talento. Decapitazione totale... ». 


Queste parole di Maurice Cla- 
vel. critico televisivo del Soucel 
Obsercateur , rendono bene il 
senso di quanto sta avvenendo 
all'ORTF. l'Ente radiotelevisivo 
francese, e testimoniano della 
indignazione che le misure re¬ 
pressive adottate dal regime 
gollista contro giornalisti, rea¬ 
lizzatori e organizzatori della 
radio e della TV stanno solle¬ 
vando nel Paese. 

Da venerdì. l'Unione dei gior¬ 
nalisti televisivi, che sì è insul¬ 
tata presso il sindacato degli at¬ 
tori. al 22 di rue de ChaiUoL 
è divenUU il quattier generale 
dei licenziati dell'ORFT. Intan¬ 
to, la « riorganizzazione » deci¬ 
sa dal Consiglio da mmstn su 
proposta del nuovo segretario 
alle Informazioni. Le Theule. 
procede: ai giornalisti, realiz¬ 
zatori. organizzatori continuano 
a giungere lettere di licenzia¬ 
mento che si hmiUno a comuni¬ 
care la rescissione del contratto 
con i'ORFT senza aggiungere 
alcuna motivazione. La lisU dei 
licenziati che sembra siano 102. 
non è ancona compleU: in es¬ 
sa. tuttavia, figurano già alcuni 
dei nomi più noti al pubblico 
dei telespettatori, gli stessi che 
ricorsero più volte nelle crona¬ 
che durante la lunga lotta dei 
lavoratori dell’ORFT nei mesi 
scorsi. I più numerosi sono i no¬ 
mi dei giornalisti — i giornalisti 
televisivi, infatti, furono al cen¬ 


tro delia battaglia per la libertà 
e l’obiettività deH'informaziooe 
e il loro sciopero durò più a 
lungo di tutti gli altri. Come 
ricorda L’Humanité. a metà 
giugno fu diffuso un comunicato 
di un cosiddetto «comitato di 
azione civica dell’ORTF » che 
chiedeva il licenziamento dei 
realizzatori, degli organizzatori 
e dei giornalisti che più attiva 
mente partecipavano alle lotte: 
oggi, alle « resa dei conti » lon- 
gne di quel comunicato, rimasto 
sempre anonimo, è divenuta evi¬ 
dente. 

In testa alla lista si trovano 
Emmanuel de La Taille. esperto 
di problemi europei, e Francois 
de Ctosets. commentatore scien¬ 
tifico, i due giornalisti che era¬ 
no stati delegati dai loro colle¬ 
glli m lotta a trattare con d go¬ 
verno. Tra i licenziati figurano 
numerosi giornalisti sportivi, tra 
i quali Robert Chapatte e Ro¬ 
ger Couderc. popolarissimi pres¬ 
so il pubblico francese. Accanto 
ai licenziamenti, la « riorganiz¬ 
zazione » comporta anche alcuni 
trasferimenti, il più clamoroso 
dei quali riguarda Leon Zitrone. 
un telecronista che era divenuto 
« conduttore > del telegiornale e 
aveva acquistato una popolarità 
pnn a quella dei divi cinema¬ 
tografici: Zitrone tornerà alle 
origini (aveva cominciato come 


giornalista sportivo) e sarà da 
ora in poi adibito a seguire le 
corse ciclistiche e l’ippica. 1 
provvedimenti sembra non si 
basino tanto sugli onentamen 
ti politici dei singoli licenziati, 
quanto sulla loro partecipazio¬ 
ne alla battaglia per l'autono¬ 
mia dell'ORFT dal governo e 
per la libertà e obiettività della 
informazione: nella lista, infat¬ 
ti. figurano i nomi di giornali¬ 
sti e realizzatori che non hanno 
mai manifestato opinioni di sini¬ 
stra e si erano uniti alla lotta 

— come lo stesso de La Taille 
ha dichiarato l'altro ieri — per 
affermare la ioro dignità pro¬ 
fessionale. 

In realtà, la * partecipazione » 

— lo slogan lanciato da De 
Gaulle nei momenti più dram¬ 
matici della « rivolta di mag¬ 
gio » a testimonianza della vo¬ 
lontà del regime di « andare in¬ 
contro» alle rivendicazioni po¬ 
litiche dei lavoratori e degli 
studenti — sta trovando nella 
brutale repressione aU’ORFT. 
come in altri settori della vita 
del Paese, la sua più autentica 
interpretazione. * Buona parte 
della stampa francese parla og¬ 
gi di « vendetta » gollista: l’Ob- 
streateur riferisce che parecchi 


programmi già ultimati e altri 
in corso di lavorazione sono sta¬ 
ti scartati perché ne erano auto¬ 
ri giornalisti, registi e organiz¬ 
zatori che avevano partecipato 
allo sciopero. Il Times di Lon 
dra afTerma che da qjesti avve¬ 
nimenti si può dedurre che. no 
nostante la clamorosa vittoria 
elettorale, il govmo gollista 
« non si sente abbastanza forte 
da offrire al Paese un servizio 
di informazioni obiettivo ». I! 
fatto è. però. che. vittoria elet¬ 
torale o no. l'obiettività non 
può essere attributo di una ra¬ 
diotelevisione strutturata in mo¬ 
do da dipendere strettamente da! 
governo. L’c epurazione » golli¬ 
sta rientra perciò nella logica 
del regime. 

In tutto il Paese si succedono 
le dichiarazioni di solidarietà 
con i licenziati e i colpiti dalla 
repressione all’ORTF. L'intersin¬ 
dacale dell'ORTF sottolinea, tra 
l'altro, come i provvedimenti 
colpiscano non soltanto il per¬ 
sonale dell'Ente radiotelevisivo 
ma il pubblico in generale, che 
sarà costretto a subire un 
netto peggioramento dei pro¬ 
grammi. 

M«;cel Rameau 


Le cifre parlano chiaro. Su 
circa centoventi film recenti 
ospitati dalla Mostra Interna¬ 
zionale d'arte cinematografica 
nell'ultimo quinquennio, appe¬ 
na una cinquantina hanno be¬ 
ne o male (più spesso ma¬ 
le che bene) raggiunto gli 
schermi normali della peni¬ 
sola. E la proporzione è an¬ 
cora elevata, forse la più ele¬ 
vata da quando esiste il Fe¬ 
stival veneziano. 

Trascuriamo, è ovvio, le re¬ 
trospettive, pur se sovente co¬ 
stituivano, ignorate regolar¬ 
mente dalla maggioranza del¬ 
la stampa e dalla totalità del 
la televisione, il punto di /or¬ 
za dell'annuale rassegna. Tra¬ 
scuriamo anche — come ov¬ 
vio non dovrebbe essere — le 
disposizioni collaterali det do¬ 
cumentari, dei cortometraggi 
e dei film per ragazzi: qui 
si può dire tranquillamente 
che quasi nessun esemplare 
giunge mai al pubblico dei 
contribuenti. A che serve dun¬ 
que la Mostra di Venezia? 
Può ritenersi soddisfatta di 
svolgersi consuetudinariamen¬ 
te ogni estate per gli spetta¬ 
tori che possono convenire al 
Lido, e di incidere così scar¬ 
samente sulla civiltà cinema¬ 
tografica nazionale? 

Sono domande allarmanti, 
ma stanno anch’esse alla bu 
se del movimento dì conte- 
stazione e di rifiuto, che og¬ 
gi, evolutasi la situazione, ci 
trova in prima linea, esatta¬ 
mente come ci trovava in pri¬ 
ma linea la difesa della Mo 
stra, quand'essa era « conte¬ 
stata » dai giornali dì destra 
e dagli speculatori. 

Inutile precisare che le no¬ 
stre posizioni e preoccuoaz'O- 
ni divergono, come sempre, 
globalmente da quelle det wo- 
duttori e degli esercenti. 
Quando comandavano loro, ne¬ 
gli anni precedenti all’ittun- 
zione, più o meno riuscita, 
delta « formula » culturale ri 
chiesta dalla critica, le cose 
andavano ancora peggio 1 
film imposti e reclamizzati 
dalle cinematografie tradizio¬ 
nali arrivavano al pubblico 
(talvolta vi arrivavano già di¬ 
strutti dalla critica, ma que¬ 
sto è un altro discorso, an¬ 
zi questi sono affari loro), 
mentre gli altri che il Lido 
aveva quasi accolto per ca¬ 
so e che si erano rivelati 
magari ben più interessanti 
dei primi e avevano mietuto 
riconoscimenti anche dalle giu¬ 
rie più conformista, non sì ve¬ 
devano mai nel resto d’Italia 
o se, per un errore nel siste¬ 
ma, t?i giungevano tuttavia, 
uscivano infallibilmente nella 
stagione morta e, dopo qual¬ 
che giorno di stentata « teni¬ 
tura » spantano dal mercato. 

Oggi però come vanno le 
cose, tenendo conto appunto 
che il mondo progredisce e <1 
pubblico matura 7 L'ultimo 
« Leon d'oro » veneziano cer¬ 
to ha avuto un eccezionale suc¬ 
cesso. Il « film perverso che 
credevamo di non vedere 
mai » lo si è pur visto, e la 
società di distribuzione che 
aveva avuto l’ardire di im¬ 
portarlo non nuò lamentarsi 
dei propri bilanci. Dunque i 
commercianti, espulsi per co¬ 
sì dire dalla porla, rientrano 
benissimo, quando è il caso 
dalla finestra, e il prodotto 
di qualità che la Mostra ha 
affermato e lanciato viene su¬ 
bito manipolato, senza bada¬ 
re a finezze pubblicitarie, co¬ 
me una merce di consumo. 
All'insegna della Mostra d'ar¬ 
te, gli altari prosperano 
Prosperano — è opportu¬ 
no aggiungere — per alcuni. 
Per altri può essere il buio. 
Dei restanti film esibiti a Ve¬ 
nezia l'anno scorso, è andato 
bene La Cina è vicina anche 
esso per via di una pubblici¬ 
tà senza scrupoli, si è difeso 
/'Edipo Re, ha fatto un mez¬ 
zo tonfo La cinese, lo ha fat¬ 
to quasi completo Sovversivi. 
Mentre II padre di famiglia. 
Lo straniero, e il film inglese 
con Dirle Bogarde e i bambi¬ 
ni che erano prodotti in 
prevalenza industriali, hanno 
certamente risentito delle cri¬ 
tiche negative uscite al Lido. 
Degli altri dieci in concorso 
comprese le * Opere prime » 
non si può dire nulla, per¬ 
chè non sono apparsi nè. sal¬ 
vo un paio, appariranno in 
futuro. 

Da questi dati si può desu¬ 
mere che l'opera di media¬ 
zione, che la Mostra eserci¬ 
ta o dovrebbe esercitare tra 
film e pubblico, è fortemente . 
deformata oppure è deficita¬ 
ria. Un * Leone d’oro ». per 
esempio . attira a scapito dei 
non premiati, e anche dei piaz¬ 
zati. Se poi si tratta di un 
w Leone » o d'una « Palma » 
d'oro (come il caso di 
Blow-up) che offrono il de¬ 
stro a una propaganda mor¬ 
bosa, il trionfo è sicuro. D'al¬ 
tra parte le pellicole In sè 
commerciali, che la Mostra ha 
il torta di accettare, marcia¬ 
no egualmente senza Venezia, 
anzi marcerebbero meglio. 
Mentre i film • difficili * i 
film • artistici ». quelli delle 
cinematografie poco o nien¬ 
te conosciute — ossia il ma¬ 
teriale che dovrebbe fornire 
l'ossatura di un’esposizione ri¬ 
gorosa — raramente si impon¬ 
gono, ammesso che qualcuno 
si dia la pena di farli ve¬ 
dere. 

Tali considerazioni anali¬ 
tiche sono suppergiù valide 
anche esaminando le edizioni 
precedenti della « gestione 
Chianm », per non parlare di 
quelle più lontane nel tempo. 
Esse ci insegnano alcune te 
ritù, magari sgradevoli, che 
vanno al di là della Mostra 
stessa e che, mentre la coin¬ 
volgono per quanto di accade¬ 
mico e di aristocratico per¬ 
mane nel suo costume, e per 
l’inadeguatezza delle sue strut¬ 
ture, si dilatano fino a col¬ 
pire alla radice responsabilità 
connivenze e inerzie (dai si¬ 
lenzi della televisione ai vuoti 
della legge sul cinema) ben 
più vaste e complesse, 
non senza porre direttamente 
in causa l'arretratezza colo¬ 
niale del nostro mercato ci¬ 


nematografico, il colpevole as¬ 
senteismo del governo, la com¬ 
plicità di molti organi di stam¬ 
pa, e insomma tutto il bel¬ 
l'armamentario che il « siste¬ 
ma v ci ha elargito. 

L'insoddisfazione e la prote¬ 
sta nascono, e ogni giorno 
crescono, proprio perche mol¬ 
ti dei nodi, che rendono 
questa situazione cultural¬ 
mente insopportabile e ogget¬ 
tivamente esplosiva, sono ve¬ 
nuti — come si dice con me 
tafora blanda — al pettine. 
Basta leggere le motivazioni 
che il nostro giornale v uie 
pubblicando, con le quali gio¬ 
vani autori, magari assoluta- 
mente inediti, esprimono il 
loro dissenso rinunciando al 
ir colpo di fortuna » che la 
mostra-lotteria potrebbe tap 
presentare per loro 

Ma ecco che certuni si stu¬ 
piscono, o se fingono lo fan¬ 
no con disinvoltura, che la 
Mostra venga attaccata « da 
sinistra ». L'atteggiamento del 
le sedici associazioni di pro¬ 
duttori internazionali che boi¬ 
cottano Venezia (è scomparsa 
dal mazzo l'Unione Sovietica 
evidentemente perchè qualcu¬ 
no si deve essere accorto che 
laggiù il capitalismo non es.- 
ste) è più che comprensibile 
essi dicono: infatti Chiarini 
non vuol saperne di toro, e 
loro non vogliono saperne di 
Chiarini. Il direttore della Mo¬ 
stra ha in mente il cinema- 
cultura, esse pensano invece 
al cinema-spettacolo al cine¬ 
ma-consumo, per non dire al 
cinema oppio, e il divano è 
troppo grosso per essere col¬ 
mato, ma perchè et proprio tn 
nome delta cultura » protesta¬ 
no gli autori gli studenti, i 
circoli del cinema, i partiti 
operai? Che cosa pretendono 
da Venezia i giovani, se pro¬ 
prio la ventinovesimo edizio¬ 
ne promette di essere tutta 
a giovanile » 7 Abbiamo uno — 
si dice — che ha cercato di 
contestare sta lo statuto del¬ 
la Biennale, sia il regolamen¬ 
to interno che la Mostra si 
dà anno per anno, e voi con¬ 
testate lui, dopo averlo soste¬ 
nuto e approvato in passato? 

Premesso che da certi pulpi¬ 
ti le prediche culturali ap- 
jxilono per lo meno sospette 
la faccenda non sta nei ter¬ 
mini semplicistict che costoro 
propongono all'opinione pub¬ 
blica. E' vero che abbiamo 
sostènuto gli sforzi della Dire¬ 
zione della Mostra per qualifi¬ 
carsi e per respingere le pres¬ 
sioni commerciali o politiche 
« preventive » ma non è men 
vero che l'abbiamo sempre 
criticata per i suoi errori, per 
i suoi cedimenti, soprattutto 
per il suo paternalismo. Sic¬ 
come i giovani oggi sono, per 
così dire, « di moda » anche 
la Mostra si adegua pur essen¬ 
dosi distinta, altre volte, per 
la veneranda vecchiezza, dei 


suoi migliori fiartceipantl. E' 
vero che il direttore ha pro¬ 
mosso a suo tempo una cro¬ 
ciata contro la mondanità, l 
divi, gli smoking, ma questo 
è il minimo che ci si potesse 
attendere da una mostra d'ur¬ 
te negli anni sessanta Perfi¬ 
no i quotidiani più ligi alla 
tradizione, a meno che t loro 
collflboratori non stano decisa¬ 
mente ottusi, o fascisti e quin¬ 
di perfettamente al passo con 
lo statuto del 1938 (che, del 
resto rimane) hanno — batti 
e ribatti — capito che il Fe¬ 
stival di Venezia non può più 
essere nè una fiera, nè un 
baraccone salvo pubblicizza¬ 
re, beninteso, le varie altre sa¬ 
gre industriali, alle quali di 
solito i ministri ffosse pure il 
ministro « socialista » del Tu¬ 
rismo c dello Spettacolo) in¬ 
tervengono con assai maggior 
benevolenza e piacere. 

Ma che cosa ha fatto la 
Mostra — questo è il punto 
sostanziale — per collegarti 
alle forze vive del pubblico e 
alle sue associazioni d'avan¬ 
guardia, per rompere con la 
mercificazione costante e fa¬ 
tale dei suoi prodotti piu ri¬ 
veriti e con l'oblio completo 
che attende gli altri, per tra¬ 
sformarsi da accademia in pa- 
'estrn di cultura 7 Certo ha 
concesso alcuni dei suoi film 
ai diecimila spettatori di una 
arena all’aperto, e in passa¬ 
to anche agli operai convoca¬ 
li dal sindacato democristia¬ 
no in una platea di Mestre, 
Ma allora tl Festival di Kar- 
lovy Vary, che faceva giunge¬ 
re le sue opere a un milione 
e mezzo di lavoratori in una 
nazione di dieci milioni di 
abitanti, era — nonostante t 
limiti qualitativi dell'impresa 
tante volte denunciati sul no¬ 
stro giornale — un fenomeno 
di democratizzazione, di cui 
Venezia non conosce neppure 
le avvisaglie. Che cosa ha fat¬ 
to o ha potuto fare Venezia 
(la questione non cambia) per 
sottrarsi al consunto rituale 
di ogni più logoro festival, 
per rendere vibranti e acces¬ 
sibili le conferenze stampa e i 
convegni, per contribuire col 
suo antico prestigio alla lotta 
contro la repressione nel cam¬ 
po del cinema? 

S'intende che, dal canto suo 
il direttore ha azzardato tut¬ 
to il possibile, così nel bene 
come nel male. Evidentemen¬ 
te, però, il discorso non ri¬ 
guarda soltanto lui, e vuole 
invece mettere in luce che 
la sua personalità, per quan¬ 
to predominante e faziosa, 
non lo è abbastanza per usci¬ 
re dal cerchio delle consue¬ 
tudini. dei condizionamenti e 
dell'integrazione. Anzi, per pa¬ 
radossale che sembri, proprio 
i suoi successi, hanno confer¬ 
mato la sua schiavitù. 

Ugo Casiraghi 


La Mostra di Venezia verso la bancarotta 

Chiarini si 
dimette dal PSU 

Un'interpellanza del PSU chiede il rinvio della rassegna 


Come ha reagito il prof. Chia¬ 
rini al documento « Per il futu¬ 
ro della Mostra » pubblicato ano 
mmo sull'Aranfi.' di domenica e, 
dunque, quale documento di par¬ 
tito avallato dalla direzione del 
giornale? Ha reagito con le di¬ 
missioni. 

Non già. come si potrebbe in 
genua mente credere, con le di¬ 
missioni dalla Mostra di Vene¬ 
zia ch’egli ormai considera un 
feudo personale; bensì dal PSU 
che l’altro ieri chiedeva appun¬ 
to il rinvio della XXIX edizio¬ 
ne. e ci sembra, con un docu 
monto argomentalo a due giusti 
e rispettabili fini: in primo luo 
go ai f.ne di evitare, dato che 
si è ancora in tempo e dato che 
i’ dialogo si è dimostrato impos 
sibile per colpa del direttore, 
ogni scontro frontale e ogni mu¬ 
tile violenza: e. soprattutto, al 
fine di premere sul governo e 
sul parlamento in modo da riu 
scire. con una larga lotta un.ta- 
ria di tutte le categorie interes¬ 
sate e degli autori di molti set¬ 
tori della cultura, a spizzar via 
dajla Biennale k> statuto fasci¬ 
sta che ancora ne regge le ma¬ 
nifestazioni (cinema, teatro, arti 
figurative, musica). 

Anzi le dimissioni dal suo 
partito Chiarini le avrebbe date 
qualche giorno fa. bruscamente 
e senza motivazioni, prevenen¬ 
do la stessa presa di posizione 
di esso sulla mostra de! cinema. 
Ogni giorno che passa, infatti, 
la contestazione si fa più viva¬ 
ce e più ampia, nonostante il 
periodo delle ferie, e siccome 
i’inaugurazione è vicina anche 
per lui (25 agosto), egli cerca 
freneticamente, anche col suo 
ultimo clamoroso gesto, copertu¬ 
re diciamo al centro. neU'ambi- 
to democristiano e governativo, 
sentendosi frenare sotto i piedi, 
a poco a poco, tutta la sinistra 
politica e culturale, nuovamen¬ 
te unita in questa importante 
battaglia. 

1 socialisti unificati, avendo 
partecipato al centrosinistra, so¬ 
no buoni, anzi ottimi, testimoni 
in prima persona che ogni ten¬ 
tativo anche da parte toro di 
porre in discussione lo statuto 
della Biennale e di aprire la 
mostra del cinema ai una re¬ 
golamentazione anticommerciale 
e antiburocratica e assieme a 
una gestione collegiale che ne 
assicurasse in pieno il rispetto, 
è stato ostacolato e bloccato 
proprio da quelle forze politiche 
e industriali dal cui usbergo, 
ora. l’irriducibile professore 
pretende oggettivamente riparo. 


Che abbia visto anche lui 
troppi western nella abbondan- 
dante retrospettiva dell’anno 
scorso? Uno contro tutti è. in¬ 
fatti. un titolo adatto a un ge¬ 
nere di film in cui non manca¬ 
no mai gli scontri e. più sono 
movimentati e cruenti, più piac¬ 
ciono a un certo tipo di pub¬ 
blico. L'atmosfera incandescen¬ 
te verso cui va incontro Vene¬ 
zia lo attira, anche perchè, da 
buon eroe western, egli è sicu¬ 
ro che non sarà mai proprio so¬ 
lo: ci sarà sempre la polizia, 
come già m passare circostan¬ 
ze. a dargli una mano. E. co¬ 
me si sa. le manovre generali 
ei sono state e cruente per la 
« vernice » della mostra di arti 
figurative. 

Ah. diment'cavamo che c'è 
anche Carmelo Bene i! quale, 
dal momento che il suo primo 
film « Nostra signora dei tur¬ 
chi » «arebbe stato selezionato 
dalla XXIX Mostra, si profonde 
— da quel « dissacratore » che 
voleva essere, improvvisamente 
mutatosi in esperto accademico 
del cinema — in vibranti, incon¬ 
dizionati e indiscriminati elogi 
verso il signor direttore, e in 
cialtroneschi attacchi verso i 
cineasti, dei quali è appena di¬ 
ventato collega. Chi. come i 
compagni socialisti, ha avuto di¬ 
retta esperienza delle cose di Ve- 
neza oggi sa che per salvare 
la Mostra bisogna radicalmente 
cambiare strada. Un'ulter-ore 
conferma ci viene da un'xiizia- 
tiva parlamentare qianto mai 
opportuna. 

Il deputato Nevo! Querci. del 
PSIPSDI unificati, ha presen¬ 
tato un'interrogazione al Presi¬ 
dente del Consiglio e al m.ni- 
stro del Turismo e dello Spetta¬ 
colo per chiedere se. tramite I 
competenti organi di controllo, 
non sia possibile ottenere il rin¬ 
vio della XXIX edizione della 
Mostra intemazionale d'arte ci¬ 
nematografica di Venezia fino 
all'approvazione di un nuovo 
statuto 

La richiesta è stata fatta, co¬ 
me sostiene l'interrogante, data 
l'innegabile fondatezza delle mo¬ 
tivazioni dei contestatori e data 
anche l'aprioristica chiusura del 
direttore della Mostra a ogni 
dialogo. Il deputato socialista, 
associandosi alle rivendicazioni 
delle categorie, ha chiesto di 
celerare tutte le prese di contat¬ 
to con le forze politiche e cultu¬ 
rali per portare urgentemente a 
soluzione il problema del radica¬ 
le rinnovamento della Biennale. 
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Stipulato da FIOM, FIM e UILM a Genova 

AlFItalsider un accordo 
per il riposo settimanale 

La « transazione » sul « settimo giorno » prevede un impegno per turni non superiori ai sei giorni • Per le spettanze dei 
periodo 1961-1968 una maggiorazione pari ai 19% del monte guadagni • Precedenza nei pagamento agli iscritti ai sindacati 


«Democrazia diretta primitiva 


Urgente una nuova politica 

La Confindustria 

e le partecipazioni statali 


Uno dei quotidiani della 
Confindustria, II (tinnitilo il'l • 
Ialiti, si è nrcupnlo nei giorni 
scorgi di ciò che noi comuni- 
sii iddìi.uno sostenuto, in 
questi ultimi mesi, a proposi¬ 
to delle industrie a partecipa¬ 
zione statale. Noi nldiiaino af¬ 
fermato che è urgente un rie¬ 
same a fondo di tutta la po¬ 
litica delle partecipazioni sta¬ 
tali e che questo riesame deve 
comportare, tra l'altro, il rad¬ 
doppio dei loro programmi di 
investimento nei settori indu¬ 
striali. 

Nel quinquennio 1068-1072, 
in hnsc ni programmi attuali, 
TIRI, PKNI o l’EFIM dovreb¬ 
bero realizzare investimenti in¬ 
dustriali per circa 2.000 mi¬ 
liardi, cioè in media 400 mi¬ 
liardi di lire all’anno. L’ìna- 
degualezza di questa cifra ap¬ 
pare immediatamente evidente 
se si considera che: 1) negli 
anni della massima espansione 
dell'attività delle partecipazio¬ 
ni statali i loro investimenti 
industriali raggiunsero e supe¬ 
rarono i 600 miliardi annui; 
2) da cinque anni tulli gli iti- 
vestimenti industriali, sia pub¬ 
blici elio privati, continuano ad 
essere notevolmente al di sot¬ 
to del livello raggiunto nel 
1063; 3) l'occupazione nell’in¬ 
dustria, in seguito a questo 
andamento negativo degli in¬ 
vestimenti. risulta attualmente 
inferiore di circa 250 mila uni¬ 
tà rispetto al 1063; 4) i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e del 
ritardo tecnologico tendono ad 
aggravarsi. 

Tutto questo giustifica, a no¬ 
stro avviso, la richiesta di un 
rilevante allargamento dei pro¬ 
grammi delle partecipazioni 
statali. Se poi si licn conto 
che prosegue una fuga massic¬ 
cia di capitali italiani verso 
l'estero, nessuno può contesta¬ 
re la possibilità di elevare gli 
investimenti industriali del- 
l’IRI. drlIF.M e dell’EFI.M 
sino a 4.000 miliardi e forse 
più. 

Secondo II Giornale iVItalia 
questa nostra richiesta e quel¬ 
le analoghe avanzate da altre 
forze democratiche costitui¬ 
rebbero motivo di scandalo, 
perchè proverebbero che « co¬ 
munisti e pseudo-democratici 
statalisti vogliono la stessa 
cosa: uno Stalo socialista che 
assuma gradualmente il con¬ 
trollo dell'economia o. Questa 
frase del quotidiano confindu¬ 
striale merita un momento di 
riflessione. 

Che noi comunisti si voglia 
l’instaurazione in Italia di una 
società socialista è cosa del 
lutto ovvia. E* altresì ovvio 
che la nostra lotto per impri- 
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nipre alle imprese a partecipa- 
zinne statale un nudo nuovo 
e un indirizzo antimonopolisti¬ 
co è parte integrante di quella 
via italiana al socialismo die 
noi vogliamo percorrere sino 
in fonilo. Occorre tuttavia os¬ 
servare die la creazione di uno 
Stato socialista è cosa ben di¬ 
tersa dalla semplice assunzione 
da parte dello Stato del con¬ 
trollo dcH’cconomia. 

fn pratica, è già da molto 
tempo che lo Stalo ha assunto, 
in ogni parte del mondo, un 
largo controllo dell’eronomia. 

Il fallo è che questo control¬ 
lo. nei paesi capitalistici avan¬ 
zali, viene esercitalo in funzio¬ 
ne soprattutto degli interessi 
dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici. E questi, proprio gra¬ 
zie a tale controllo, si sono 
notevolmente rafforzati, sino 
a divenire la base di un po¬ 
tere autoritario e totalitario 
che solToca la democrazia. I-a 
Confiudiislria preferisce igno¬ 
rare questo dato di fatto e ali¬ 
menta ancora una polemica 
fondata su vieti argomenti, nel¬ 
la speranza di conservare l’a¬ 
desione di quella piccola c me¬ 
dia borghesia industriale il cui 
sviluppo è ostacolalo proprio 
dalle attuali forme di controllo 
statale delFeconomia. 

Un deciso allargamento dei 
programmi delle partecipazio¬ 
ni statali e l’attribuzione ad 
esse di un nuovo ruolo s’im¬ 
pongono per due motivi: da 
un lato, per intensificare lo 
sviluppo economico nazionale 
o orientarlo verso l'avvio a 
soluzione dei molti problemi 
che l’espansione monopolisti¬ 
ca esaspera sempre più; e, dal¬ 
l’altro. per mutare la natura 
del controllo statale aulFero- 
nomia e per renderlo confor¬ 
me ai principi che sono san¬ 
citi nella Costituzione repub¬ 
blicana. Una scelta in tal sen¬ 
so appare quanto mai urgente 
anche perchè dalle stesse in¬ 
dagini della Confindustria ri¬ 
sulta che le prospettive degli 
investimenti e dell’occupazione 
nell'industria italiana sono e- 
stremaim-nle gravi. C’ullima di 
queste indagini, pubblicata ap¬ 
pena qualche settimana fa. ha 
messo in luce che, sino al 
1071. gli investimenti dovrebbe¬ 
ro continuare a restare ad un li¬ 
vello inferiore a (pici lo del 1063 
e quindi notevolmente al di 
sotto non solo dei bisogni, ma 
anrhe delle pntsihililn Di con¬ 
seguenza. l’oreupazione nella 
industria (esclusa l’edilizia) 
dovrebbe registrare un incre¬ 
mento addirittura irrisorio: in 
media soltanto di 35 mila uni¬ 
tà all’anno, cioè poro più di 
un decimo dell'aumento delle 
forze di lavoro che si verifi¬ 
ca ogni anno Così, per far 
piacere ai grandi gruppi mo¬ 
nopolistici e alla Cnnfindu- 
stria, l'Italia dovrebbe conti¬ 
nuare ad esportare rapitali 
per migliaia di miliardi, in¬ 
sieme ad altri centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupati. 

Ma poiché è proprio questa 
la sorte che spetterà al nostro 
paese se prevarranno ancora 
gli indirizzi sostenuti dal gran¬ 
de capitale finanziario priva¬ 
to. appare più che mai valida 
la richiesta di un impegno a 
fondo delle partecipazioni sta¬ 
tali per lo sviluppo industria¬ 
le. Una tale rirhiesta è oggi 
avanzata non soltanto da noi 
comunisti ma anche da altri 
settori dello schieramento de¬ 
mocratico e da alcnni degli 
stessi dirigenti degli enti di 
gestione delle partecipazioni 
statali- Infatti, è sempre più 
evidente a lotti che se Finler- 
vento diretto dello 9*tato nel¬ 
l'attività industriale non assu¬ 
merà dimensioni ben più am¬ 
pie di quelle attuali e un in¬ 
dirizzo profondamente nuovo, 
non sarà possibile affrontare 
i problemi deirindnstrislizza- 
tione del Mezzogiorno, deii'su- 
mento deH’orrnpszione. del su¬ 
peramento del ritardo teeno- 
togiro. ere. 

Che tutto questo non pi se¬ 
ri a alla Confindustria è cosa 
naturale e non ei meraviglia 
affatto. Ci semhra strano, in¬ 
vece, che qualrnno — come, 
ad esempio. Fon I~s Malfa — 
scopra (finalmente!) il totale 
fallimento della programmazio¬ 
ne economica del emiro-sini¬ 
stra e non senta poi il dovere 
di rivendicare con energia un 
indirizzo nuovo e una più va¬ 
sta presenza delle partecipa- 
aloni natali nei aelttorì indu¬ 
striali. 

Eugenio Peggio 



Giornata di lotta dei bieticoltori 

Nelle campagne del centro-nord avrà luogo II 9 agosto una 
grande manifestazione di lolla dei bieticoltori per la revisione 
delle norme del MEC agricolo, per una nuova politica agraria, 
per la riforma delle strutture produttive e distributive. Alla 
giornata di lotta parteciperanno anche gli operai degli zucche¬ 
rifici e tutte le categorie Interessate alla raccolta delle bietole 


Da Rovigo ad Agrigento 


manifestano i braccianti e i mezzadri 


Forti scioperi 
nelle campagne 
per i contratti 

A Rovigo più di 300 aziende in lotta • Occupati 
i cantieri forestali di Taranto • Dimostrazioni 
di strada in provincia di Potenza 


Una nuova politica agraria, 
la sospensione degli accordi 
comunitari, la riforma del si¬ 
stema pensionistico da una 
parte, dall’altra II rinnovo dei 
contratti di lavoro su basi più 
avanzate, adeguate alle esigen¬ 
ze della vita moderna, sono al 
centro dei grandi movimenti 
di lotta di tutte le categorie 
dei lavoratori agricoli che in 


Addis Abeba 


Ojukwu non 
rinuncia alla 
secessione 

ADDIS ABEBA, 5 

Il leader secessionista della Ni¬ 
geria orientale, colonnello Odu- 
megwu Ojukwu. ha negato che 
la regione da lui governata con 
il nome di Biafra possa rinun¬ 
ciare alla sovranità, ponendo la 
conferenza con i rappresentanti 
del governo federale su un bi¬ 
nano che appare avviato al fal¬ 
limento. 

Ojukwu. nel suo lungo discor¬ 
so di apertura dei lavori, ha re¬ 
spinto la condizione pregiudizia¬ 
le posta dal governo di Lagos 
per avviare i colloqui, cioè la 
nnuncia alla secessione. 

All’apertura dei lavori, in un 
invito alla moderazione, l’impe¬ 
ratore di Etiopia Hailé Selassié 
aveva affermato: « Dovete ave¬ 
re successo, non vi sono altre 
alternative ». Entrambe le dele¬ 
gazioni hanno espresso la spe¬ 
ranza che i colloqui siano posi¬ 
tivi, ma il capo della delegazio¬ 
ne nigeriana. Anthony Enahoro. 
ha detto: « Questa potrebbe es¬ 
sere l'ultima occasione per cer¬ 
care una soluzione negoziata ». 
Enahoro ha però proseguito: « La 
guerra civile in Nigeria può 
trovare una repentina fine ad 
Addis Abeba ». il ministro ni¬ 
geriano. che già aveva parteci- 

K to ai negoziati di Rampala. 

confermato che la speranza 
di tutta l’Africa è che i colloqui 
di Addis Abeba siano più frut¬ 
tuosi di quelli di Kampaia. An¬ 
che Ojukwu, dal canto suo, ha 
affermalo: « Siamo venuti a 
questa conferenza con il propo¬ 
sito di assicurarle il pieno 

CESSO». 


questi giorni si estendono in 
Italia. 

Ad AGRIGENTO ieri mi¬ 
gliaia di braccianti e mezza¬ 
dri in sciopero sono sfilati 
per le vie della città, recan¬ 
dosi poi in delegazione dal 
prefetto. L’astensione dal la¬ 
voro, nonostante il periodo 
estivo che rende particolar¬ 
mente urgenti i lavori della 
campagna, è stata totale. Brac¬ 
cianti e mezzadri hanno chie¬ 
sto, oltre al rinnovo dei con¬ 
tratti. il ristrutturamento del- 
l’ESA, il funzionamento del¬ 
le consulte zonali, sostanziali 
modifiche al Piano verde n. 2, 
la riforma previdenziale e lo 
aumento dei minimi di pen¬ 
sione. 

Intanto, le lotte del brac¬ 
cianti si sviluppano in tutto 
il paese. 

A ROVIGO, dopo la firma 
del contratto provinciale se¬ 
parato da parte delle orga¬ 
nizzazioni aderenti alla CISL 
e alla UIL. 301 aziende capi¬ 
talistiche sono entrate ieri in 
lotta; oggi e domani hanno 
inizio i primi scioperi comu¬ 
nali ad Ariano Polesine e Co- 
riva, nei prossimi giorni a 
Bagnolo Po, mentre i primi 
agrari hanno accettato di trat¬ 
tare il rinnovo del contratto. 

A PISA, mentre lo sciopero 
investe numerose aziende ca¬ 
pitalistiche, 15 accordi sono 
stali firmati. Le tre organiz¬ 
zazioni sindacali hanno pre¬ 
sentato richieste unitarie per 
il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale. 

A TARANTO 1 lavoratori 
hanno occupato i cantieri fo¬ 
restali del comune di Castel- 
laneta, per rivendicare l'ini¬ 
zio dei lavori di forestazione, 
approvati fin dal febbraio 
scorso e non ancora iniziati. 

A BARI manifestazioni di 
coloni sono in corso in tutti 
i comuni della provincia, men¬ 
tre si preparano numerosi 
scioperi sui prodotti. 

Nei giorni sco rsi, in pro¬ 
vincia di POTENZA, a Gen- 
zano di Lucania e a Oppldo 
Lucano, i lavoratori della ter¬ 
ra hanno dato vita a scioperi 
generali e a manifestazioni di 
strada, chiedendo la realizza¬ 
zione del piano generale di ir¬ 
rigazione, che consentirebbe 
la bonifica di alarne migliaia 
di ettari di terra, con l’occu¬ 
pazione di parecchie centinaia 
di lavoratori. 


MILANO, 5. 

Nei giorni scorsi si è con¬ 
clusa a Genova la trattativa 
tra FIOM FIM-UILM e la Di¬ 
rezione dell’Italsider con una 
transazione in ordine alla ver¬ 
tenza sul « settimo giorno ». 
cioè sulla realizzazione effet¬ 
tiva delle 24 ore di riposo set¬ 
timanale. L’accordo è valido 
per i 2.000 lavoratori ma pro¬ 
vocherà inevitabilmente accor¬ 
di a catena nelle lavorazioni a 
ciclo continuo interessate al 
problema, nonché in altri set¬ 
tori produttivi e anche un con¬ 
solidamento degli orientamen¬ 
ti positivi già espressi dalla 
magistratura in questa ma¬ 
teria. 

L’accordo coinvolge tra l'al¬ 
tro — abolendo la pretesa di 
far lavorare un < settimo gior¬ 
no » dopo sei giorni di lavo¬ 
ro — i problemi specifici della 
difesa della salute, dell’inte¬ 
grità psicofisica degli operai 
e i problemi dei livelli di occu¬ 
pazione (per l’effettuazione 
corretta dei riposo settimanale 
occorrono nuovi turni e orga¬ 
nici adeguati). 

Ecco i contenuti della tran¬ 
sazione sindacale resi noti da 
FIOM FIM e UILM: 

' a) impegno esplicito della 
azienda a rispettare « turna¬ 
zioni » non superiori ai sei 
giorni (con relativo adegua¬ 
mento degli organici) al fine 
di fare effettivamente godere 
a tutti i lavoratori, in modo 
corretto, il riposo settimanale 
di 24 ore; il settimo giorno non 
dovrà essere più fatto se non 
in via eccezionale: in questo 
caso sarà adeguatamente re¬ 
tribuito dall'Italsider; 

b) il livello « quantitativo * 
(in relazione alle spettanze per 

11 - passato) raggiunto dalla 
transazione sindacale è note¬ 
volmente migliorato rispetto 
alle proposte dell'azienda e- 
spresse alcuni mesi orsono: 
esso è passato dai 15% al 19%. 
In sostanza per il periodo dal 
primo gennaio 1961 al 31 lu¬ 
glio 1968 sarà riconosciuta una 
maggiorazione pari al 19% sul 
monte guadagni realizzato nel 
settimo giorno dai lavoratori. 
Tale < transazione » è pari a 
circa il 75% rispetto a quanto 
stabilito da una sentenza emes¬ 
sa dal tribunale che, sul piano 
giuridico, avrebbe seguito un 
« iter » ancora lungo e incerto 
per i lavoratori. L'Italsider 
infatti aveva già fatto ricorso 
in corte d’appello; poi sarebbe 
venuto, inevitabilmente, il ri¬ 
corso alla corte di cassazione. 
Occorre aggiungere che i la¬ 
voratori che hanno lavorato il 
settimo giorno dal 1961 e che 
hanno una anzianità di lavoro 
dal 1951 al 1961 godranno ol¬ 
tre ai 19% di cui sopra, di 
un'aggiunta del 2% (equivalen¬ 
te allo 0,2% per ciascuno de¬ 
gli anni lavorati dal 1951 al 
1961); 

c) i pagamenti delle spet¬ 
tanze arretrate saranno ef¬ 
fettuati per gruppi di lavora¬ 
tori attraverso un conteggio 
individuale. Verrà riconosciuta 
la precedenza agli iscritti ai 
tre sindacati metalmeccanici 
(FIOM FIM UILM). Ito « svan¬ 
taggio » si concluderà entro i 

12 mesi a partire dalla data 
di firma dell'accordo (30 lu¬ 
glio 1968). 



Un singolare esemplo di quella che potremmo chiamare «democrazìa diretta primitiva » è offerto dal popolo Naga, in lolla per 
conquistare l'Indipendenza dall'India del suo piccolo territorio collinoso al confini con la Birmania. Riunite sul pianoro presso 
il villaggio di Zothsuma, le famiglie Naga (si vedono In primo plano donne e bambini) discutono se prolungare o no l'accordo di 
cessate li-fuoco stipulato con il governo di Nuova Delhi. L'assemblea popolare ha poi votate per il prolungamento della tregua. 
Secondo l'« Observer > di Londra (da cui la foto è riprodotta), le truppe indiane starebbero violando l'accordo e bruciando 
villaggi nei tentativo di provocare le forze Naga a una ripresa del combattimenti. I Naga, sinora, non hanno contrattaccato 


Grave passo dell'arcivescovo di Bueaos Aires presso Paolo VI 

Il card. Caggiano denuncia al 
Papa i vescovi progressisti 

Chieste « energiche misure » contro i prelati - Una requisitoria che colpisce anche il documento- 
base per la conferenza episcopale che si aprirà il 24 agosto in Colombia, presieduta dal Pontefice 


Ha vinto il toro 



AVILA (Spagna) — E' andata male per questo torero debuttante: 
Jose R. Lafuente — questo il suo nome — è stato centrato In 
pieno dal primo toro contro II quale si cimentava. Per fortuna 
se Fé cavata con ferite di poco conto 


BUENOS AIRES. 5. 

A cura di una organizzazione 
di estrema destra, la « Società 
argentina per la difesa della 
tradizione, della famiglia e della 
proprietà ». sono state diffuse 
copie di una lettera inviata dal¬ 
l’arcivescovo di Buenos Aires, 
card. Antonio Caggiano. a Papa 
Paolo VI. Si tratta di una dura 
presa di posizione reazionaria 
contro l’ala cosiddetta progres¬ 
sista dell episcopato dell’Ameri¬ 
ca Latina: il cardinale Caggia¬ 
no arriva a chiedere al Papa 

* energiche misure — riferisce 
il giornale La Nacion — per eli¬ 
minare l’azione dei prelati e dei 
laici amici del comuniSmo » e 

* simpatizzanti » di Fidel Castro. 

Si noti che siamo ormai alla 

vigilia della conferenza del Con¬ 
siglio episcopale latinoamonca 
no (CELAM) che si riunirà il 24 
agosto a Medellin in Colombia 
sotto la presidenza di Paolo VI. 
La lettera denuncia di Caggia¬ 
no assume le dimensioni di una 
vera e propria requisitoria non 
solo contro quei vescovi (ricor¬ 
diamo per tutti il brasiliano Hel- 
der Camara) che hanno denun¬ 
ciato la miseria e lo sfruttamen¬ 
to delle popolazioni, ma contro 
le stesse tesi elaborate per la 
conferenza eniscopale II docu¬ 
mento di lavoro preparato da 
un’apposita commissione e reso 
noto tre settimane fa, denuncia 
Tra l’altro che « è innegabile che 
in numerose regioni del conti¬ 
nente latino americano regna una 
situazione rivoluzionaria, situa¬ 
zione che esige trasformazioni 
urgenti, globali e profondamen¬ 
te rinnovatrici ». Salutato con 
compiacimento da gran parte 
dei vescovi di altri Paesi, il do¬ 
cumento è stato accolto dalla 
gerarchia cattolica argentina con 
un irritato silenzio che inf.nc ha 
trovato la sua espressione nella 
denuncia di Caggiano contro i 
suoi confratelli D aitra parte va 
aggiunto che negli ultimi tempi 
ai Argentina sono stati messi ria 
parte, con diverse motivazioni, 
i prelati di tendenza progressi¬ 
sta. e che a rappresentare I e- 
piscopato argentino a Medellin 
sono stati delegati soltanto ele¬ 
menti delia tendenza conserva¬ 
trice. 


Un comunicato di « Presenza » 

Dissenso sulla pillola 
dei cattolici «spontanei» 


BOLOGNA. 5. 

L’associazione culturale «Pre¬ 
senza» (che è uno dei circoli 
spontanei cattolici sorti in Emi¬ 
lia-Romagna). ha emesso un 
comunicato sull'enciclica papa¬ 
ie per la pillola, mì cui fra 
l’altro si afferma: « Noi ci 
sentiamo di poter rifiutare con 
la cosc.enza tranquilla l'ultima 
enciclica papaie; essa r.vea 
in tutto il suo svolgimento una 
palese «sufficienza (mai sono 
nominati i testi sacri), rivela 
una insicurezza come di chi 
fosse - cosci cole di fare cosa 
forzata e avesse preferito ta¬ 
cere. . 

« Essa, in fondo — afferma 
ancora U documento — non è 
espressione del "coraggio del 
Papà", bensì espressione chia¬ 
ra di quanto tutto si riduca a 
''manovre curiali” fra correnti 
preoccupate di affermare la 
ChiRM con» potoria del 


do (!e encicliche di Paolo VI 
hanno allontanato la " Chiesa 
ufficiale’ da! mondo molto di 
più di quanto Giovanni XXIII 
l'avesse riconciliata con il mon¬ 
do) e di non farle perdere 
quel prestig.o terreno dal qua¬ 
le do*, rebbe ben guardarsi ». 

LONDRA. 5 

I vescovi anglicani della con¬ 
ferenza d» Lambelh hanno pre¬ 
so oggi posizione contro papa 
Paolo VI per la sua afferma- 
ziooe. secondo cui U controllo 
artificiale delle nascite porta a 
degradazioni morali. 

I) reverendo Edward Welles, 
vescovo de) Missouri occidenta¬ 
le, ha dichiarato tn una riunione 
privata di aver usato mezzi an¬ 
ticoncezionali e di aver riscon¬ 
trato che essi hanno contribuito 
alia riuscita dei suo matrimonio. 
Il vescovo, che ha 61 anni, ha 
Quattro figli. 


Secondo una rilevazione 


« 


Cosmos 234» sarebbe 
atterrato nell'URSS 


New York 


Giovani hippies 
caricati e arrestati 

NEW YORK. 5. 

La polizia ha caneato e quin¬ 
di arrestato almeno venti gio¬ 
vani nel parco di Washington 
Square ieri sera: l’episodio è in¬ 
dicativo della situazione « cal¬ 
da » e tesa che esiste fra gio¬ 
vani e polizia ne! Gneenwich Vii- 
lage. Stavolta è bastato un in¬ 
cidente banale per scatenare gli 
agenti Alcuni giovani hippies 
noti per i) loro pacifismo e per 
il loro rifiuto della violenza, era¬ 
no saliti su un albero per aio 
tare un piccolo scoiattolo che. 
ferito, si trovava in difficoltà. 

1 poliziotti hanno Intimato ai 
giovani di scendere dall’albero e 
dal momento che di fronte ai loro 
modi minacciosi essi logicamente 
esitavano, hanno dato fi < via » 
ad una vera e propria caccia 


BOCIIUM (R.F.T.), 5 

L’Istituto per le Ricerche 
sui satelliti dell’osservatorio 
di Bochum comunica che. se¬ 
condo i suoi rilevamenti, il 
satellite sovietico « Kosmos 
234 ». messo in orbita il 30 
luglio scorso, avrebbe com¬ 
piuto un atterraggio c soffi¬ 
ce * in una località non pre¬ 
cisata dell’Unione Sovietica 
alle 9.50 (ora italiana) di 
oggi- 

Secondo il direttore dell’isti¬ 
tuto. Heinz Kaminski. le ca¬ 
ratteristiche orbitali del « Ko¬ 
smos 234 > indicavano che si 
trattava di una nave spaziale 
senza equipaggio, simile pe¬ 
rò alla « Soyuz 1 » nella qua¬ 
le il 24 aprile 1967 rimase 
ucciso il colonnello Vladimir 
Komarov. 

I sovietici hanno affermato 
a suo tempo, che il < Kosmos 
234 » aveva a bordo apparati 
per ricerche scientifiche. 


Inquietanti 
notizie 
da Camiri 
su Debray 


LA PAZ. 5. 

Informazioni raccolte dn di¬ 
verse fonti hanno provocato 
nuove inquietudini sulla sorte 
del giovane filosofo francese 
Régis Debray. condannato nel 
novembre scorso a trentanni 
rii carcere da un tribunale bo¬ 
liviano per « partecipazione al¬ 
la guerriglia ». Debray è dete¬ 
nuto a Camiri. Le autorità bo¬ 
liviano. sotto il pretesto che 
esisterebbe un complutto per 
far evadere il prigioniero, han¬ 
no deciso di cambiare ogni not¬ 
te il luogo di detenzione. De¬ 
bray viene cosi trasferito, ogni 
ventiquattro ore. da un punto 
all’altro della cittadina, sotto 
buona scorta. Poiché è eviden¬ 
te che tutti questi movimenti 
non aumentano certo la « si¬ 
curezza ». ha preso corpo, ne¬ 
gli ambienti di La Paz. l’ipo¬ 
tesi che le autorità stiano 
creando le condizioni adatte 
per applicare la tecnica del 
« tentativo di fuga » contro 
Debray. Tanto più che Fattua¬ 
le crisi del regime Barrientos 
favorisce la confusione nelle 
zone periferiche, come è ap¬ 
punto Camiri. 

Preoccupanti sono anche le 
notizie sulla salute dello stu¬ 
dioso francese, il quale sof¬ 
frirebbe di un’ulcera allo sto¬ 
maco. Da parecchi mesi è sta¬ 
to reso più duro il regime di 
isolamento. La moglie di De¬ 
bray (da lui sposata in car¬ 
cere in febbraio) è stata co¬ 
stretta a lasciare il paese mal¬ 
grado le fosse stato assicura¬ 
to i) permesso di risiedere a 
Camiri A otto mesi dal pro¬ 
cesso. inoltre. Debray non ha 
potuto ancora parlare con Io 
avvocato Novillo. designato di 
ufficio dal tribunale militare. 


Brazzaville 

Massemble-Debot 
conferma i 
nuovi capi 
militari 

BRAZZAVILLE. 5. 

II capitano dei paracadutisti 
Marien Nguabi. che si ritiene 
abbia capeggiato il tentato col¬ 
po di Stato nel Congo ex fran¬ 
cese, è stato oggi confermato 
mediante un decreto presiden¬ 
ziale. nella carica di coma» 
dante dello esercito. Tale ca¬ 
rica gli era stata affidata dal 
comando supcriore delle forze 
armate, sabato scorso, durante 
la breve conquista dal 
da parte dei milit 
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Cambio di questori in Sardegna 


» < 


GUARINO SE NE VA MA 

« • i . r 

RESTANO I BASCHI BLU 


Tre ragazzi attraverso mezza Palermo 


A spasso ton il trìtolo 
accanto a nitroglicerina 

' * 1 . * r ' 4 , i 

Il minimo urto avrebbe provocato un disastro - L’esplo¬ 
sivo trovato sulla spiaggia - Hanno deciso di portare 
tutto in questura - Belle pietre per giocare 


La repressione indiscri¬ 
minata * Iniziative non 
sempre limpide -1 gra¬ 
vi fatti di Sassari - Una 
mentalità coloniale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

I recenti spostamenti di questo¬ 
ri decisi dal ministro dell'In¬ 
terno hanno provocato in Sar¬ 
degna un terremoto nell'appa¬ 
rato poliziesco. Nelle due più 
importanti questure dell'isola, 
Cagliari e Sassari, i titolari, ri¬ 
spettivamente il dott. Guarino 
e il dott. Mastrorilli. sono sta¬ 
ti trasferiti. 

Le forme indiscriminate di re¬ 
pressione. la politica della ma¬ 
no forte attuata nei confronti 
di persone estranee alle vicen 
de del banditismo, le continue 
pressioni sulle popolazioni te¬ 
nute quasi permanentemente in 
stato di assedio, le liste dei sor¬ 
vegliati speciali. 1’avvio costan¬ 
te di pastori al confino: questo 
il quadro dell'attività di Gua¬ 
rino. Col sistema delle taglie ed 
anche dei blocchi stradali nel¬ 
le strade di maggior traffico, 
diversi banditi sono stati cattu¬ 
rati ed altri sono caduti sotto 
il piombo dei buschi blu. Pure 
la cosidetta Anonima sequestri, 
diretta da persone facoltose 
della campagna e della città, 
è rimasta scompaginila Troppi 
aspetti, però, rimangono oscu¬ 
ri. molti interrogatici sugli epi¬ 
sodi Hi criminalità sono ancora 
da chiarire. 

Del resto, lo ha riconosciuto 
perfino la polizia attraverso le 
dichiarazioni dello stesso que¬ 
store Guarino: * Oggi — egli ha 
detto — 1 reati di abigeato so¬ 
no In fortissima diminuzione, 
le rapine stradali sono quasi 
scomparse: resta solo il feno¬ 
meno dei sequestri di perso¬ 
na *. E' una ammissione di no¬ 
tevole Importanza. Se si ag¬ 
giunge che i rapimenti di pro¬ 
prietari o di ricchi In genere 
sono andati moltiplicandosi al 
di fuori della tradizionale area 
barbaricina. fino alle porte di 
Cagliari e Sassari, si ha la sen¬ 
sazione immediata che alla ba¬ 
se di essi sta una forma di cri¬ 
minalità comune. Perciò questi 
delitti potevano essere stroncati 
con indagini tradizionali, senza 
l'ausilio di forze speciali, di 
corpi di spedizione, di azioni re¬ 
pressive* 

Tenere ancora oggi centinaia 
e centinaia di baschi blu a 
Orune — mentre 1 ultimo ban¬ 
dito da dieci milioni di taglia. 
Giuseppe Campana, è ancora 
libero — serve a ben poco, se 
non a inasprire ancora di piu 
la popolazione ed a creare altri 
latitanti . , 

E' arrivato il momento di ri¬ 
cercare nuove forme per com¬ 
battere il banditismo: lo avran¬ 
no capito al ministero? Bisogna 
cioè muoversi sulla base di 
iniziative concrete, di una linea 
chiara E non si può dire che 
durante la gestione Guarino le 
iniziative per stroncare il ban¬ 
ditismo siano state del tutto 
limpide. 

Tanto per citare qualche 
esempio, non furono pochi i 
dubbi sulla morte dello stu¬ 
dente orgolese Peppino Soro. 
che la voce popolare sosteneva 
fosse stato ucciso non dai ban¬ 
diti. ma vittima di uno scam¬ 
bio di persona. Ed ancora oscu¬ 
ra resta la morte dei due gio¬ 
vani < baschi blu » a Tumba 
Tumba: invano si è attesa una 
smentita al fatto che potes¬ 
sero essere rimasti vittime di 
una sparatoria dei loro colle¬ 
ghi. E ancora vi è da ricor¬ 
dare la sparatoria all'alba con¬ 
tro la casa della famiglia Mu- 
las ad Orgosolo: ci fosse o 
non ci fosse Graziano Mesim, 
l'opinione pubblica giustamente 
sottolineò la assurdità che uo¬ 
mini della legge potessero ri¬ 
schiare di comp'ere una stra¬ 
ge di innocenti. 

Non si può tacere, conclu¬ 
dendo il grave scandalo dcl- 
K ottobre dello scorso anno, 
scandi lo che coinvolge In pie¬ 
no metodi e sistemi della or¬ 
ganizzazione poliziesca nell’iso¬ 
la. Intendiamo riferirci al ca¬ 
so della Squadra mobile di 
Sassari. Nella vicenda, da 
quanto si può dedurre dai man- 
d >ti di cattura e dai verbali 
del magistrato, il vicequestore 
Grappone. i commissari Jubano 
e Balsamo, e due agenti, si 
sono inventati addirittura un 
conflitto a fuoco. In pù sono 
accusati di altre «piccole co¬ 
le *: torture, estorsione violen¬ 
ta di confessioni, falsificazione 
di verbdi di interrogatorio. E’ 
il risultato logico di un clima 
instaurato dalle - forre speciali 
per ripulire 1 « covi » dei ban¬ 
diti. , 

Non v*è dubbio che le « scel¬ 
te » poliziesche in Sardegna 
non sono opera del soli fun¬ 
zionari. Guarino e Mastrorilli 
arano solo interpreti, esecutori. 

II loro allontanamento — o tra¬ 
sferimento per promozione, co¬ 
me si suol dire probabilmente 
allo scopo di indorare la pil¬ 
lola — non cambia molto per 
ora. 

E" la mentalità co’oniale che 
he contraddistinto finora i rap¬ 
porti polizìa cittadini che biso¬ 
gna modificare profondamente. 
Questi risultati si potranno rag¬ 
giungere pd una sola condi¬ 
zione: con una azione decìsa 
del governo che avvìi la Sar¬ 
degna alla sua rinascita e la 
porti a livello delle altre re¬ 
gioni più progredite d’Italia. 
Come giustamente affermano i 
deputati della sinistra che han¬ 
no presentato il progetto di 
legge per la istituzione di una 
commissione parlamentare di 
Inchiesta sul fenomeno del ban- 
nell'Isola. 


Atterra con tre morti fuori bordo 



MII.1VAUKF.E (Wisconsin). 
Mentre slava preparandosi ad atterrare un 
« Convalr 580 » si è scontrato con un piccolo aereo 
da turismo. Quest'ultimo velivolo si è letteral¬ 
mente seltlacclato contro la fusoliera del Convalr: 


dopo aver messo fuori uso un reattore, c’f rima¬ 
sto attaccato. Nell'urto I tre occupanti dell'aereo 
più piccolo sono morti sul colpo: erano tre ra¬ 
gazzi. || maggiore di 18. Il minore di 12 anni. Tutti 
Incolumi, Invece, 1 passeggeri del Convalr, che è 


atterrato appunto con II suo raccapricciante carico 
• fuori bordo ■: Incastrato sul lato destro della fu¬ 
soliera era Infatti tutto ciò che rimaneva dell'aereo 
da turismo, compresi I corpi del tre giovani. 
(Nella foto: Il Convalr dopo l'atterraggio). 


Quattro persone fermate per il delitto nell'osteria 


L'ACCENTO HA TRADITO 
I BANDITI DI CANINO? 

Sarebbero dei pastori sardi immigrati da tempo nella zona - Solo 
di uno si sa il nome e dove abita - I carabinieri insistono: «Han¬ 
no ucciso per rapina» - Ricostruita la tragedia 


Annunciata dal monopolio 

Nuova sigaretta 
sosia del sigaro 

- Dopo la Presidente , Il monopolio tabacchi italiano si pre- 

— para a lanciare altre novità per gli appassionati fumatori. 

“ U programma è annunciato dal direttore generale del mono- 

- poli di Stato. Armando Milano, in un articolo su una rivista 
Z specializzata. 

• La novità più importante sarà, probabilmente, un prodotto 
Z a metà strada fra la sigaretta e il sigaretto: per dimensioni, 
^ caratteristiche generali e involucri il nuovo articolo somiglierà 

• ad una sigaretta, ma sarà avvolto da una foglia di tabacco. 

Z Lo stesso assortimento di sigari verrà arricchito da una 
“ nuova marca « allineata all'orienta mento che attualmente r a 
Z per la maggiore: [ormato sottile, bocchino in plastica, cello- 
” fanatura pezzo per pezzo e. particolare richiamo per i colle- 

— zionisti. riproduzione sull'anello che li avvolge di immagini le- 
Z paté alla stona e al folklore italiano, rinnovate continuamente 
“ di serie in sene ». 

Z Novità anche per i fumatori di pipa (che sono in aumento): 
2 un nuovo trinciato di gusto inglese. Infine anche una nuova si- 
Z garetta di triplo filtro e massima lunghezza. 


Sulla linea Potenza - Salerno 


Due operai massacrati: 
lavoravano sui binari 


Disintegrato 
il sottomarino 
nucleare 
Scorpion 


WASHINGTON. 5 

Nel suo ultimo numero il 
settimanale « Newsweek » af¬ 
ferma che la marina statuni¬ 
tense ha accertato, con l'aiu¬ 
to di registrazioni sonore, che 
il sottomarino nucleare « Scor¬ 
pion », scomparso il 21 mag¬ 
gio. si sarebbe disintegrato 
mentre era In immersione In 
acque profonde, a circa 430 
miglia a sud-sud-ovest delle 
Azzorre. 

La marina americana — pre¬ 
cisa il settimanale — dispone 
Infatti di mezzi d’ascolto ul¬ 
trasensibili per sorvegliare gli 
spostamenti del sottomarini 
sovietici e per individuare le 
scosse telluriche nell’AtlanU- 
co e nel Pacifico. 


POTENZA. $. 

Due operai sooo stati ime- 
stiu in peno e uccisi da un 
treno mentre si trovavano a 
lavorare, con altri loro compa¬ 
gni. lungo la strada ferrata. 

La sciagura è avvenuta nel 
tratto compreso fra le stazioni 
di Picemo e Baragiano dove 
sooo in corso lavori di ammo¬ 
dernamento della linea. 

Secondo alcuni testimoni. 0 
treno « AT 364 ». partito da 
Potenza e diretto a Salerno, 
era arrivato a tutta velocità 
nella zona dei lavon senza che 
gli operai potessero essere av¬ 
vertiti in tempo. Il convoglio è 
cosi piombato sul gruppo di 
operai Due di essi. Rocco Ma¬ 
gnano e Giulio Zurli, non han¬ 
no fatto in tempo, come gli al¬ 
tri loro compagni, a buttarsi a 
lato della massicciata e sono 
stati urtati m pieno dal loco¬ 
motore che li ha scagliati lon¬ 
tana Ogni soccorso, purtroppo, 
è stato inutile. 

Sul luogo della sciagura, si 
sono recati i carabinieri e il 
magistrato che ha aperto una 
inchiesta. La morte dei due 
operai ha suscitato dolorosa 
impressione In tutta la sona. 


CANINO (Viterbo), 5 
« Siamo alla svolta finale, 
siamo vicini alla soluzione », 
da ore e ore. ormai, i cara¬ 
binieri e i poliziotti non ripe¬ 
tono altro. Sono convinti di 
aver già risolto il feroce, ed 
assolutamente assurdo, de¬ 
litto avvenuto sabato notte 
nell’osteria sperduta in mez¬ 
zo alla campagna: sicuri or¬ 
mai al cento per cento del 
movente. la rapina, hanno 
trascinato alcune persone in 
caserma. Di uno si sa anche 
il nome. Giovanni, e il luogo 
dove abita. Montalto di Ca¬ 
stro: degli altri nulla asso¬ 
lutamente. Ma se abbiano 
confessato, se invece siano 
solo degli indiziati, nessuno 
lo spiega. , 

Sembra certo, sempre che 
gli investigatori abbiano dav¬ 
vero trovato la pista giusta, 
che i banditi siano stati tra¬ 
diti soprattutto dall’accento. 
Hanno mormorato solo poche 
parole (hanno detto «entra 
nel locale» a Luigi Taglia¬ 
ferri. la vittima, che era se¬ 
duto sui gradini esterni del 
locale, hanno ordinato agli 
altri avventori di mettersi 
tutti faccia contro il muro), 
ma sono bastate, queste po¬ 
che battute a tutti per capire 
che i tre dovevano essere 
sardi. E siccome nella zona 
esiste una folta colonia di 
pastori sardi, gli investigato- 
ri hanno indirizzato le . loro 
indagini verso questo am¬ 
biente. 

Ieri i carabinieri sono tor¬ 
nati nell’osteria, per un nuo¬ 
vo sopralluogo. Hanno avuto 
di nuovo la prova della gra¬ 
tuità del delitto. Nessuno dei 
clienti aveva tentato di op¬ 
porsi ai banditi mascherati 
che impugnavano fucili: so¬ 
lo fi povero Tagliaferri ave¬ 
va chiesto loro se, per caso, 
stessero scherzando. Sub to 
uno dei tre (il quarto, è no¬ 
to. stava attendendo fuori su 
un’auto) gli aveva puntato 
l’arma contro la guancia, lo 
aveva freddato con un colpo. 

Poi tutti e tre hanno per¬ 
duto il controllo dei nervi. 
Hanno sparato ancora, per 
fortuna senza colpire nessu¬ 
no: credevano che un altro 
contadino. Celestino Arcan¬ 
geli. fuggito nel trambusto, 
volesse raggiungere una ca¬ 
bina telefonica e l’hanno cen¬ 
trata con una pallottola. Ma 
l'uomo era già lontano, nella 
campagna. Poi la fuga: due 
in auto sembra, due a piedi 
verso i monti. 


Nave con 7 morti e la radio distrutta 

Col fuoco a bordo 
senza poter 
chiedere soccorsi 

Quattro giorni di dramma - Il piro¬ 
scafo localizzato infine dagli aerei 


AUCKLAND (N. Zelanda). 5 

Sono morti in sette sulla na¬ 
ve in fiamme. Quattro passeg¬ 
geri e tre uomini dell’equipag¬ 
gio. Queste le notizie frammen¬ 
tane comunicate da bordo del¬ 
la « Gothic > che ha avuto l’ap¬ 
parato radio distrutto e dalla 
quale sono state trasmesse noti¬ 
zie con una piccola radio di for¬ 
tuna. caricata su una scialuppa. 

La * Gothic ». che stozza 15 
mila tonnellate, era partita il 
28 luglio da Port Bluff, nell’iso¬ 
la meridionale della Nuova Ze¬ 
landa diretta a Liverpool. con 
a bordo un piccolo gruppo di 
passeggeri e 72 uomini di equi¬ 
paggio. La nove, nel 1953. era 
assurta agli onori della crona¬ 
ca poiché aveva trasportato i 
reali inglesi in crociera sulla 
rotta australe. Qualche anno 
dopo. perù. k> scafo aveva ri¬ 
preso il mare trasportando solo 
merci. Tutta colpa della crisi 
che aveva mvestito. da qualche 
anno 1 trasporti via mare bat¬ 
tuti dai trasporti aerei era stato 
detto. Comunque, ogni tanto, 
gruppi di turisti salivano anco¬ 
ra a bordo per viaggi piuttosto 


brevi. Questa volta, da almeno 
quattro giorni, mancavano noti¬ 
zie del piroscafo, nonostante 
che piu di una radio costiera 
avesse tentato di mettersi in co¬ 
municazione con la nave. Poi, si 
è avuta la spiegazione del mi¬ 
stero. Un aereo l’ha localizza¬ 
ta ed ha raccolto un debole 
messaggio radio Proveniva dal¬ 
le « Gothic ». 

L’aereo ha dato l’allarme e 
non è passato molto tempo che. 
attraverso stazioni radio inter¬ 
medie e con l'aiuto di altre na¬ 
vi, si è chiarito il mistero del- 
piroscafo fantasma. Alcuni gior¬ 
ni fa, a bordo, c'era stato un 
incendio che aveva distrutto la 
stazione radio e provocato sette 
vittime. Da quel momento non 
era stato più possibile lanciare 
Io SOS. Le nave, così, avrebbe 
potuto affondare in mare senza 
che nessuno, a terra, se ne 
rendesse conto. Sempre via ra¬ 
dio. il comandante della « Go¬ 
thic » comunicava che il ponte 
di comando e alcune cabine dei 
passeggeri erano andate distrut¬ 
te. ma che. comunque. poteva 
proseguire con i propri mezzi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 

Per poco, ieri, mezza Pa¬ 
lermo non è saltata in aria. 

Tutto è cominciato quando 
tre ragazzi. Lorenzo Ganci, 
14 anni; Salvatore Micciché, 
16 anni e Pietro Attardi di 17 
anni, sul calare della sera, 
hanno cominciato a giocare 
sulla spiaggia di Romagnolo. 
Il loro giorno al mare, per 
caso, non si è trasformato in 
una vera tragedia: dalle dune 
di sabbia sulle quali si era¬ 
no messi a giocare sono sal¬ 
tati fuori, infatti, trenta chili 
di tritolo e dieci candelotti di 
dinamite. 

I tre si sono resi conto del 
pericolo della dinamite, poiché 
sopra c’era la scritta « espio 
sivo*, ma non di quello rap¬ 
presentato dal tritolo puro che 
avevano scambiato per pietre 
bellissime levigate dal mare 
Comunque, i ragazzi, hanno 
deciso di portare la dinamite 
alla questura e le pietre a 
casa per giocare. 

Da quel momento, è comin¬ 
ciata la loro pericolosa odis¬ 
sea: messo l’esplosivo dentro 
una cassetta di legno hanno 
cominciato a camminare ver¬ 
so la questura. Hanno percor¬ 
so cinque chilometri attraver¬ 
sando il centro storico della 
città prima di giungere a de¬ 
stinazione. attraversando il 
traffico particolarmente inten¬ 
so di una giornata di dome¬ 
nica. Cinque chilometri inter 
minabili, infinitamente lunghi, 
se solo si pensa che bastava 
un piccolo urto alla cassetta, 
che i ragazzi, a turno, porta¬ 
vano a spalla e la nitroglice¬ 
rina, già in trasudazione, li 
avrebbe fatti saltare in aria 
e con loro buona parte della 
zona che attraversavano. 

Fortunatamente, verso le 
ventuno, sono arrivati a de¬ 
porre il tutto sul tavolo di un 
funzionario della questura. 

Dopo un attimo di perples¬ 
sità, il funzionario si è subito 
reso conto della pericolosità 
della situazione e si è messo a 
gridare che c’era pericolo im¬ 
mediato di una esplosione. 

I tre ragazzi sono stati tra¬ 
scinati via di corsa mentre i 
corridoi della questura si svuo¬ 
tavano velocemente. Poco do¬ 
po, giungevano sul posto gli 
artificieri del Comiliter che, 
allibiti, confermavano la pe¬ 
ricolosità della situazione. La 
zona veniva interamente iso¬ 
lata mentre, con enorme cau¬ 
tela, la nitroglicerina e il tri¬ 
tolo venivano caricati, pezzo 
dopo pezzo, su due automezzi 
diversi Con la scorta della 
polizia stradale, i carichi ve¬ 
nivano avviati verso le came¬ 
re di scoppio della polveriera 
militare di Bellolampo do\e si 
procedeva a farli deflagrare. 

In nottata, la polizia ha fat¬ 
to un sopralluogo sulla spiag¬ 
gia di Romagnolo dove sono 
stati trovati solo piccolissimi 
frammenti di quelle « bellissi¬ 
me pietre levigate dal mare * 
che i tre ragazzi si erano 
portati a casa e dove, più tar¬ 
di. erano state recuperate. 

Le prime indagini fanno pen¬ 
sare che l’esplosivo sia stato 
nascosto nella sabbia da al¬ 
cuni pescatori di frodo che in¬ 
tendevano imbarcarlo, forse 
nel corso della notte, su una 
barca che avrebbe preso su¬ 
bito il largo. 

Solo dopo precise spiegazio¬ 
ni di alcuni funzionari, i tre 
ragazzi si sono resi conto del 
pericolo fatto correre, traspor¬ 
tando l’esnlosivo per la città, 
a centinaia di persone. 



Divorzia per lui ? 


SAINT TROPEZ - Ha 
già chiesto il divorzio. Le 
ha addirittura già ottenuto. Macché non ci pensa nemmeno • 
separarsi da Gunther... Le voci sono tante. La realtà una sola: 
Brigitte, a Saint Tropez, si fa sempre più spesso vedere con 
il giovane Italiano, Luigi Rizzi. Che, dopo Vadlm, dopo Jac¬ 
ques Charrier, dopo Gunther Sachs, è oramai indicato come il 
■ quarto bardottler ». Con il curioso nomignolo di « bardottler » 
la stampa francese chiama gli uomini della Brigitte nazionale. 
Nella foto: Brigitte e Luigi Rizzi 


Incendio al molo Vigliena 

DUE FRA TELLI 
ARSI VIVI 
A NAPOLI 

Ha preso fuoco il petrolio durante lo scarico di 
due petroliere — Le acque del porto trasformate 
in un mare di fuoco — lì duro lavoro dei pompieri 

Dalla nostra redazione 


70 feriti 
nello scontro 
fra treni 

ATENE. 5. 

Circa 70 persone sono rimaste 
fente in uno scontro ferrovia 
rio avvenuto stamane in una 
stazione alla periferia di Ato 
ne. Il treno investitore, prove¬ 
niente dai sobborghi settentrio¬ 
nali ha tamponato un treno fer¬ 
mo in stazione. Sono stati im¬ 
mediatamente iniziati i lavori 
per il ripristino del traffico sul 
binario per la sollecita ripresa 
dell' intenso movimento sulla 
linea che collega il Pireo con il 
sobborgo di Kiflssa. 

Si ha anche notizia che in 
una collisione tra due convogli 
della metropolitana, sono rima¬ 
ste ferite 32 persone di cui die¬ 
ci gravemente. L’incidente è 
stato attribuito alle conseguenze 
di uai interruzione dell’energia 
elettrica. 


Aereo e tram come giocattoli 



I sogni di molti bambini di Tokio ti fono reclinati grazio od una flmpatico Iniziativa dotta giunta comunala cha ha flste- 
mato noi grafo di un quartiere porlforko dalla città un vacchlo aarao a un tram. L'aorta a H tram tono a diapotlziona dal 
bambini col duplico scopo di divertirli • di aiutarli noi loro studi 


NAPOLI. 5. 

Due uomini saio morti ieri 
sera arsi vivi dal petrolio in 
fiamme nel tratto di mare com¬ 
preso tra la darsena petroli, 
al molo di Viglena e il mo¬ 
lo S. Vincenzo. La agghiac¬ 
ciante sciagura è avvenuta al¬ 
le ore 20.55. Un barcone con 
a fiordo d ic pescatori. ì fratel¬ 
li Salvatore e Luigi Esposito, 
di 55 e 48 anni, abitanti en¬ 
trambi in via Chianche. alla 
loggia 52. che avevano sulla 
prua una lampada ad acetilene 
accesa, si dirigevano verso la 
banchina allorché per cause 
che non sono state ancora ac¬ 
certate. i res’dui di petrol.o 
che galleggiano in q iella zo¬ 
na sulla supe-ficie del mare, 
hanno preso fuoco. 

In breve le fin mule barano 
coperto in trat’o di mare per 
uria lunghezza H, c.rca un chi- 
iomcro. e-teriendos. di’ mo¬ 
lo del Pregresso al molo S. 
Vincenzo Le I ngue di f ;oco 
si .iotki le.atc alte per olire 
dieci metri e per molto tem¬ 
po sono state vis'b.b dalle zo¬ 
ne alte della città I-z» barca 
con a bordo i due pescatori è 
stata immediatamente avvolta 
dalle f amme e i due. nel va¬ 
no quanto disperato tentativo 
di sottrarsi alla morte, si so¬ 
no tuffati in mare per tenta¬ 
re a nuoto di portarsi fuori 
daH’mcend o: purtroppo non ci 
sono riusciti perché il mare 
'ntorno al battel’o era stato lot¬ 
terai monte trasformato in un 
mare di f.aivre I lo-o corpi 
sono s*ati ripescati ormai privi 
di v.ta da una motovedetta del¬ 
la gjard a di finanza e da una 
mo'opomna dei vigili del fuoco. 

Trasporta*! velocemen'e sul¬ 
la banch.na soro stati traspor¬ 
tati con una ambilanza dei vi- 
g'I. del ftroco all'ospedale Nuo¬ 
vo Ijoreto dove, purtroppo, non 
hanno potuto che constatarne la 
morte 

Intanto l’ineend.o. che era 
stato notato dalla banchina del 
molo del Progresso, aveva ge¬ 
nerato vivo panico nell'interno 
del'o scalo marittimo perché 
si temeva che a prendere fuo¬ 
co fossero state due petrol e- 
re ormeggiate al molo stesso 
e che stavano caricando del 
petrolio greggio. L'allarme ve¬ 
niva immediatamente lanciato 
e sul posto confluivano sla i 
mezzi navali del distaccamen¬ 
to dei vigili de! fuoco presso 
il porto, che tre squadre cori 
oltre 35 uomini dalla caserma 
centrale dei vigili del fuoco 
agli ordini del comandante ing. 
Verde e di tutti gli ufficiali 
disponibili. L’incendio è stato 
circoscritto solo a tarda ora e 
domato. Per motivo precauzi* 
naie le petroliere che erano 
ormeggiate al molo del Progres- 
so sono state portate in 
mar*. 
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Piazza Navona e via dei Coronari a disposizione di chi vuol fare «due passi a piedi» 


DA OCGI L'«ISOLA PEDONALE» 



La nuova regolamentazione della circolazione intorno a Piazza Navona - Una manovra poco 
chiara del sindacato vigili urbani aderente alla CISL- Si prepara uno sciopero per far saltare 


la « zona verde »? - La segreteria della Camera del Lavoro condanna le dichiarazioni del prefetto 


A mezzanotte è scattata per 
piazza Navona e per via dei Co¬ 
ronari l'oiKjrazione « isola pe¬ 
donale ». La celebre piazzo e la 
notissima strada sono dhentate 
da mezzanotte regni incontra¬ 
stati «lei cittadini che amano 
ancora fare * due passi a pie¬ 
di ». Passeggiando si può am¬ 
mirare con serenità le bellezze 
racchiuse in una delle più sug¬ 
gestive piazze della città, come 
è passibile osservare tranquil¬ 
lamente i palazzi rinascimentali 
di via dei Coronari. 

Tre sono stati i provvedimen¬ 
ti recentemente adottati per il 
tradito a Roma : « zona verde ». 
itinerari preferenziali e « isole 
pedonali ». Di questi provvedi¬ 
menti la costituzione di angoli 


Il sindaco 




dal guscio 


Il comimpno Pio Marconi - 
consigliere comunale. ci ha Z 
rilascialo la seguente dichia- “ 
razione: - 

« Dopo quarantott'orc dal- “ 
la dichiarazione rilasciata - 
dall’Adami non ci è slato Z 
possibile leggere nessuna “ 
smentita. Le dichiarazioni di Z 
domenica sono insomma (si- ~ 
no a prova contraria) la po- - 
sizione ufficiale del rappre- Z 
sentante del noverilo nella “ 
provincia. Una sorta di re- Z 
palo estivo (o promessa, o “ 
minaccia) del Governo d'af- - 
Jori. “ 

La dichiarazione è di una - 
pravità estrema. Il prefetto Z 
si dichiara pronto ad apire “ 
per far cancellare le nuove — 
norme sul traffico, per irn- Z 
porne al Sindaco la revoca, — 
se la protesta dei commer- Z 
danti e dei gruppeUidi con- ; 
trointeressati si estenderà, Z 
Il rappresentante di (pici mi- Z 
nistero depli Interni che è - 
sempre cosi sollecito quali- Z 
do si tratta di cancellare dal - 
Bilancio del Comune le spe- Z 
se per il finanziamento o pii ' ” 
investimenti rei campo dei Z 
pubblici servizi, (per una ~ 
proclamata opposizione alla - 
politica della spesa in questi Z 
settori), si oppone con for- - 
za a dei provvedimenti che Z 
tendono, fra le altre cose, a * 
ridurre la spesa, a contene- — 
re il disavanzo o per lo me- ” 
no a far si che le enormi — 
cifre versate dal Comune Z 
alle aziende di trasporto sia- — 
no utilizzate non soltanto Z 
per panare i debiti ma per “ 
investimenti che allarghino • 
l'arca del loro intervento. — 
La linea politica di fronte Z 
alla quale ci troviamo è “ 
precisa. Si tratta della stessa Z 
linea adottata quando si è 3 
trattato di approvare di ur- — 
penza un aumento delle ta- Z 
riffe dell'ATAC che oltre - 
apli evidenti danni sociali Z 
ha provocato una contro- Z 
rione del numero depli uten- — 
ti e una crescita del disa- ~ 
ronzo aziendale, o che è sta- “ 
ta applicala quando sì è im- Z 
posto un aumento del prezzo “ 
del latte che favoriva tutti.... — 
meno la azienda comunale * “ 
del latte. L’attacco della au- « 
tonta tutoria sono » pubblici Z 
servizi pestiti dal Comune. - 
ma con questo si tende ad Z 
attaccare la stessa autono- “ 
mia. la possibilità delle co- Z 
munita di dettare norme es- Z 
senziali alla propria esisten- — 
za e a uno sviluppo non con- Z 
dizionato dallo interesse pri- — 
roto. Z 

Ma il porerno e il prefet- “ 
fo non sono pii unici autori — 
della politica delle città. Ci “ 
sono altri personapqi che in — 
questa occasione non hanno 3 
fatto sentire la loro voce. Il - 
sindaco e la aiunta a qua- Z 
rantolio ore dalle pravissime “ 
dichiarazioni del prefetto non — 
sono ancora usciti dal pv- ~ 
scio. Una posizione da que- » 
sta parte è necessaria. Se Z 
sì ha intenzione di andare “ 
aranti occorre replicare su- Z 
hito. Le manovre delle r a- “ 
rie autorità tutorie hanno Z 
successo anche per le incer- “ 
tezze. per l’acquiescenza che «• 
si manifestano nella aiunta Z 
0 nella maapioranza. Non — 
possiamo t oderare che in Z 
mesta materia ai realizzi il “ 
doppione del decentramento: Z 
rotato. « perfetto » dal pun- “ 
t» di rista formale, ma tut — 
tara bloccata dal ministero Z 
depli Interni. — 


Iniziativa 
PCI-PSIUP 
sulla « 167» 


Di nuovo alla ribalta i grati 
ritardi nell'applicazione «lei pia¬ 
ni di zona della 167. L'argomen¬ 
to è affrontato in un’interroga- 
zione presentata in Campidoglio 
dai compagni Leo Canullo (PCI) 
• Roberto Maffioletti (PSIUP). 
I due consiglieri chiedono che 
sia «invocata una riunione con¬ 
giunta con il sindaco, gli asses¬ 
sori al patrimonio, all'urbani¬ 
stica. al tecnologico ed ai Lavo¬ 
ri pubblici per le cause del ri- 
tatto 0 stabilire indirizzi e so¬ 
luzioni atti a rimuovere l'at¬ 
tuale situazione che impedisce 
«Ile cooperative l'acquisizione 
delle aree e l’inizio delle costru- 


della città a totale disposizione 
dei cittadini appiedati è forse 
quello die maggiormente inci¬ 
elerà sulle nostre abitudini. Sa¬ 
liere che al centro ci sono 
<c isole » riservate solo al pas¬ 
seggio. lontane dai fastidi della 
motorizzazione e vicine alle 
bellezze della città, rappresen¬ 
ta un fatto nuovo, di curio¬ 
sità, di costume, che non può 
non mutare certe abitudini. 

La campagna contro i prov¬ 
vedimenti sul traffico «raitinua 
intanto con sempre maggiore 
accanimento, anche se l’eviden¬ 
za dei fatti dovrebbe consiglia¬ 
re una certa prudenza. Il nuo¬ 
vo ordinamento, infatti, a par¬ 
te alcune pecche die vanno ret¬ 
tificate, ha avuto fino a questo 
momento il « «lifetto » di allegge¬ 
rire il traffico nel centro cit¬ 
tadino, rendendo più scorrevo¬ 
le la circolazione. I mezzi pub 
blici sono stati finalmente mes¬ 
si in condizione di muoversi 
con facilità, rendendo in que¬ 
sto modo un servizio a tutti i 
cittadini. 

Nonostante ciuesto, come dice¬ 
vamo, la campagna aperta e 
nascosta per annullare i prov¬ 
vedimenti continua. Dopo la 
(grave posizione assunta dal 
prefetto Adami il quale ha ven¬ 
tilato l’ipotesi di annullare le 
delibere della giunta se le « pro¬ 
teste continueranno ». si è ag¬ 
giunta una manovra (kk.o chia¬ 
ra del sindacato CISL dei vi¬ 
gili urbani. Al termine di una 
assemblea è stato deciso di dar 
mandato alla segreteria del sin¬ 
dacato di proclamare uno scio¬ 
pero dei vigili a tempo inde¬ 
terminato, poiché, è scritto in 
un comunicato, i provvedimen¬ 
ti sul traffico non possono tro¬ 
vare « l'assenso del sindacato 
CISL per l’istituzione di orari 
onerosi di lavoro e per altri 
importanti motivi ». 

E' chiaro che uno sciopero in 
questo delicato momento fareb¬ 
be saltare tutta l'operazione. 
Ed è per questo motivo che il 
sindacato dipendenti comunali 
di Roma, aderente alla CGIL, 
non solo respinge la proposta 
di proclamare uno sciopero ma 
contesta la validità delle giusti¬ 
ficazioni portate dalla CISL per 
giungere all'agitazione. La CISL 
— dice un comunicato del sin 
damato unitario — non « esita 
a strumentalizzarsi per scopi 
che nulla hanno a che vedere 
con il sindacato ». Il documen¬ 
to ricorda inoltre che il sinda¬ 
cato dipendenti comunali ave¬ 
va. sin dal marzo scorso, pro- 
si>ettato una serie di provve¬ 
dimenti per sciogliere il nodo 
del traffico nel centro cittadi¬ 
no. Una parte di questi prov¬ 
vedimenti seno stati oggi adot¬ 
tati. Se una critica va mossa 
essa va indirizzata alla « limi¬ 
tata ampiezza dei provvedimen¬ 
ti. per cui si auspica — dice 
inoltre il documento — che 
esso rappresenti l'inizio di una 
più seria, incisiva e coerente 
politica del traffico ». 

Anche la segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro ha preso posi¬ 
zione sul nuovo ordinamento del 
traffico, condannando le dichia¬ 
razioni fatte al Messaggero «lai 
prefetto Adami. In un comu¬ 
nicato diramato alla stampa è 
detto — fra l'altro — «he la 
Camera del lavoro richiese fin 
dal novembre 1961 prow«?di- 
menti che garantissero ai la¬ 
voratori e alla cittadinanza tut¬ 
ta. una possibilità di circola¬ 
zione rapida ed economica, at¬ 
traverso misure «he affermas¬ 
sero la priorità del mezzo di 
trasporto pubblico collettivo, 
conferma anche oggi la validi¬ 
tà di una tale linea. Essa è 
infatti l'unica m grado di dare 
una dimensione efficiente ed 
umana ai problemi «iel traffi¬ 
co urbano; è quella in grado 
di impedire lo spre<*> di risorse 
e di energie che si «letermina 
attualmente: è quella in gratto 
di assicurare una ria di risa¬ 
namento al grave deficit «Ielle 
azien«ie di trasporto. 

« Per questi motivi la Came¬ 
ra «lei lavoro, pur sottolineando 
i ritardi e la incompletezza dei 
provvedimenti comunali, li so 
stiene e mendica che essi rap¬ 
presentino l'avvio di una nuova, 
più completa ed organica po¬ 
litica «lei trasporti urbani. 

< L'atteggiamento del prefet¬ 
to richiamandosi oggi a un pos¬ 
sibile " malcontento generale ” 
ignora — come ha sempre igno¬ 
rato — che cjuesto malconten¬ 
to esiste da anni ed è ripetuta- 
mente esploso in occasioni «pia¬ 
li. ad esempio, quelle degli au¬ 
menti «Ielle tariffe o «lei man¬ 
cato pagamento delle retribuzio¬ 
ni all' ATAC senza mai deter¬ 
minare non solo interventi ma 
nemmeno il più elementare in¬ 
teressamento dell'autorità pre¬ 
fettizia. 

« La dichiarazione del prefet¬ 
to incita, oggettivamente, ad 
azioni — quali la minaccia di 
serrata o di licenziamento dei 
commessi — che la Camera «le! 
lavoro respingerebbe eoo asso¬ 
luta decisione ». 

Resisterà la giunta di centro¬ 
sinistra a tutte le pressioni che 
m questo momento vengono 
esercitate per annullare i prov¬ 
vedimenti «lei traffico? L'inter¬ 
rogativo non è fuori luogo por¬ 
celo «lato che manifestazKni di 
«cedimento» si seno avute nel¬ 
le ultime ore. L’assessore Pala 
ha infatti annunciato alciine re¬ 
visioni da contrada re con le 
« categorie interessate ». men¬ 
tre è stato deciso di aprire al¬ 
cune brecce al divieto di fer¬ 
mata, permettendo una sosta, 
in alcune ore del giorno, per i 
« rifornimenti dei negozi ». Pri¬ 
mi segni di cedimento che non 
possono non preoccupare chi è 
convinto «toll'utilità dei provve¬ 
dimenti adottati dal 1. agosto 
ad oggi. 




Questa è la nuova disci¬ 
plina del traffico che en¬ 
trerà in funzione nelle 
strade attorno a piazza Na¬ 
vona e via dei Coronari da 
domani: divieto di tran¬ 
sito in via Sant'Agnese in 
Agone, via Agonale, cor¬ 
sia Agonale, via dei Coro¬ 
nari, via di San Trifone 
(nel tratto da vicolo dei 
Tre Archi a via del Co¬ 
ronari), via dell'Arco del¬ 
la Pace (nei tratti di via 
della Pace e piazza Monte¬ 
vecchio e via dei Coro¬ 
nari), via della Vetrina, 
vicolo dei Tre Archi (dal 
vicolo San Trifone a via 
del Coronari); senso unico 
in vicolo Domizio, nella di¬ 
rezione di via Panico. In 
via dei Lorenesi, vicolo 
della Pace e vicolo della 
Volpe, strade di collega¬ 
mento tra le due < isole a, 
sarà vietato il transito a 
qualsiasi veicolo. Nella 
foto in alto: piazza Na¬ 
vona alla vigila dell'isti¬ 
tuzione dell'isola pedona¬ 
le. Nella foto a fianco: i 
commercianti di via Pia¬ 
ve manifestano contro i 
nuovi provvedimenti 



Un anziano ispettore delI’ACI 


Si uccide con un cobo 


di pistola alla tempia 


» Non è colpa di nessuno » — ha lasciato scritto in un biglietto 
Indagini della polizia - Muore un attore-acrobata jugoslavo lan¬ 
ciatosi dalla finestra di una caserma dei carabinieri - Un'infer¬ 
miera tedesca si uccide tagliandosi le vene in casa 


Un ispettore defi’ACI si è 
ucciso Ieri mattina, con una 
revolverata alla testa, nella 








sua casa, in via Spedalieri 7. 
Ha lasciato un biglietto «Non 
è colpa di nessuno », poi si è 
chiuso nella sua stanza e ha 
premuto il grilletto della sua 
6.35. Un amico che con lui 
divideva l’appartamento è ac¬ 
corso subito dopo lo sparo: 
ma era ormai troppo tardi. 
Su una ambulanza infatti lo 
uomo è stato trasportato al- 
l’INAIL dove però è giunto 
senza vita. Adesso la polizia 
sta indagando per scoprire i 
motivi che hanno indotto l'uo¬ 
mo, Romeo Domenico di 67 
anni, a uccidersi: i colleghi 
di lavoro dell’ispettore infat¬ 
ti hanno detto che l'uomo, sa¬ 
bato quando aveva lasciato lo 
ufficio, era di ottimo umore, 
come sempre. E anche Oscar 
Cerofolini, che vive insieme 
al Domenico, ha raccontato 
che in questi ultimi giorni 
l’ispettore gli era sembrato 
perfettamente normale. 

Sembra soltanto che da 
qualche tempo Romeo Dome¬ 
nico soffrisse di diabete e 
che con degli amici avesse 
manifestato preoccupazioni 
per la sua salute. Ieri mattina, 
contrariamente al solito. Ro¬ 
meo Domenico non è uscito 
di casa alle otto per recarsi 
all’ACI e questo fatto ha al¬ 
larmato il Cerofolini che si è 
avvicinato alla stanza dell’ami¬ 
co per accertarsi che non si 
sentisse male. Proprio in quel¬ 
l’attimo è risuonato lo sparo: 
Oscar Cerofolini ha forzato 
la porta, si è precipitato nel¬ 
la stanza. L’ispettore era ri¬ 
verso al suolo, con la tempia 
destra imbrattata di sangue e 
la pistola ancora stretta in 
pugno. Sul tavolo vi era il 
biglietto scritto qualche istan¬ 
te prima. Il Cerofolini non ha 
perso tempo, ha chiamato la 
Croce rossa e la polizia. Su 
una autoambulanza il Dome¬ 
nico è stato trasportato al¬ 
l’ospedale INAIL della Garba¬ 
teli, ma è giunto senza vita 
al pronto soccorso. Così ai 
poliziotti per chiarire le cau¬ 
se del suicidio è rimasto sol¬ 
tanto quel drammatico bigliet¬ 
to. 

Si è ucciso per un furto di 
poche centinaia di lire, piom¬ 
bando nel vuoto dal secondo 
piano della caserma dei cara¬ 
binieri di San Lorenzo in Lu¬ 
cina. Il drammatico episodio 
è avvenuto l’altra sera, e se¬ 
condo i militari non è an¬ 
cora chiaro se l’uomo si sia 
lanciato nel vuoto per toglier¬ 
si la vita o se sia preci¬ 
pitato mentre tentava di fug¬ 
gire. Spetterà alla magistratu¬ 
ra far luce sull’angoscioso e- 
pisodio. 

L’uomo Borislav Pavlich, di 
50 anni, attore-acrobata origi¬ 
nario di Sarajevo, era stato 
fermato l’altra mattina in via 
della Conciliazione. La pro¬ 
prietaria di un negozio di 
souvenirs infatti lo aveva no¬ 
tato mentre si infilava in ta- 


I lavoratori della «Pìschiutta» 


Da un mese e mezzo senza stipendio — La lotta continua grazie alla solidarietà dei citta¬ 
dini e dei lavoratori romani — « Se il silenzio di chi può intervenire continuerà, intensi¬ 
ficheremo le iniziative per richiamare, anche in modo drammatico, l’attenzione di tutti » 


Ogni giorno che passa la si¬ 
tuazione degli 85 lavoratori del¬ 
la Pìschiutta si fa sempre più 
drammatica. I dipendenti del¬ 
la ditta appaltatnce della Ro¬ 
mana Gas occupano da 45 
giorni la fabbrica per impe¬ 
dirne la smobilitazione. Da 


oltre un mese e mezzo i la¬ 
voratori non percepìs«»no sa¬ 
lari e fino ad oggi hanno 
potuto resistere grazie anche 
alla solidarietà degli operai, 
dei democratici, dei lavorato¬ 
ri romani. Ieri i dipendenti del¬ 
la Pìschiutta hanno inviato 


una lettera aperta ai ministe¬ 
ri del Lavoro, delle Partecipa¬ 
zioni statali e dellTndustna 
e commercio per richiamare 
l'attenzione delle autorità go- 
vemative sulla drammatica si¬ 
tuazione che si è venuta a 
determinare per gli 85 lavora- 


Nuove assicurazioni dopo anni di attesa 


Fra 10 mesi completo 


il Raccordo anulare? 


Il tratto da terminare collegherà la Flaminia all'Aurelia - Quan¬ 
do l'opera sarà completata non servirà più allo scopo iniziale 


n tratto mancante del rac¬ 
cordo anulare, tra la Flami¬ 
nia e l’Aurelia (la Cassia non 
sarà collegata) verrà realizza¬ 
to entro dieci mesi, cioè 
dovrebbe essere pronto — 
sempre che le assicurazioni 
fomite dai tecnici dell’ANAS 
abbiano un seguito — entro 11 
maggio del prossimo anno. 
Per ora, invece, mentre si con¬ 
tinuano a dare assicurazioni 
sul raddoppio del raccordo, 
non si fissano a questo pro¬ 
posito date precise, cioè pra¬ 
ticamente non si pongono li¬ 
miti di tempo alla realizzazio¬ 


ne della nuova opera. 

Il progetto iniziale del gran¬ 
de raccordo anulare prevede¬ 
va la realizzazione di un’arte¬ 
ria lunga settanta chilometri. 
Cinquanta chilometri sono già 
stati fatti, ma venti restano 
ancora da fare. Vi è chi ritie¬ 
ne che quando l’intera opera 
sarà realizzata praticamente 
non servirà più allo scopo 
iniziale. Infatti la crescita tu¬ 
multuosa e incontrollata del¬ 
la città, con un piano regola¬ 
tore che esiste solo sulla car¬ 
ta, fa si che il perimetro abi¬ 
tato ai allarghi sempre di più 


minacciando di invadere la zo¬ 
na del raccordo che di questo 
passo rischia di diventare una 
semplice circonvallazione - 
Il tratto che collegherà la 
Flaminia all’Aurelia che do¬ 
vrebbe essere pronto fra die¬ 
ci mesi verrà a costare qua¬ 
si due miliardi. Due lunghi 
viadotti, di cinquecento metri 
ciascuno, costituiranno la sua 
ossatura. Intanto si sta co- 
struendo anche un altro col- 
legamento, quello con la via 
Cassia Nuova, un’arteria che 
è prevista, ma che di fatto an¬ 
cora non esiste. 


tori romani. 

« I sottoscritti dipendenti 
della ditta fratelli Pis«rtiiutta 
— appaltatrice della Romana 
Gas — da 45 giorni occupano 
la sede defi’azienda contro 2a 
improvvisa decisione padrona¬ 
le di cessare l’attività e di li¬ 
cenziare tutto il personale di¬ 
pendente — dice la lettera. 
Questa decisione padronale è 
stata assunta con la motiva¬ 
zione che con gli attuali capi¬ 
tolati la ditta non riesce a 
ricavare utili. 

« Non entriamo nel merito 
deila validità o meno di 
quanto afferma la ditta; fao 
ciamo però osservare che la 

■ Pìschiutta » tia oltre quaran- 
t’anni ha esercitato questa at¬ 
tività. Per quarant’anni si è 
trattato di un lavoro lucroso 
e redditizio per il quale non 
si correva nessun rischio dì 
capitali Investiti e con il qua¬ 
le è lecito presumere che i fra¬ 
telli Pìschiutta abbiano accu¬ 
mulato ingenti guadagni. 

« Oggi, d’improvviso, 85 la¬ 
voratori vengono gettati sul 
lastrico perchè, si dice, il la¬ 
voro viene a cessare. 

« Noi lavoratori licenziati 
chiediamo ai ministri a «mi 
abbiamo inviato questa lettera 
se è possibile che questo av¬ 
venga nella nostra repubblica 

■ fondata sul lavoro », sen¬ 
za che, fino ad oggi, nessuna 


autorità sia seriamente inter¬ 
venuta per dar positiva solu¬ 
zione alla vertenza salvaguar¬ 
dando il nostro diritto al 
lavoro. Un diritto sostenuto 
autorevolmente dallo stesso 
Consiglio comunale di Roma 
«-he, con voto unanime, lo ha 
riaffermato. 

« In se«x)ndo luogo denun¬ 
ciamo l’atteggiamento assen¬ 
teista della Romana gas che 
sembra perseguire l’obiettivo 
di smobilitazione dell’attuale 
settore di lavori in appalto 
per concederlo ad altre ditte 
le quali, applicando ai propri 
dipendenti un diverso contrat¬ 
to di lavoro. Io svolgerebbero 
in condizioni inferiori. 

« Noi chiediamo — prose¬ 
gue la lettera— se è possi¬ 
bile tollerare che una azienda 
a partecipazione statale quale 
è la Romana gas, agisca con 
fini antisociali e manovri per 
evadere la legge sugli appalti 
senza che nessuna autorità go¬ 
vernativa intervenga. 

« Noi siamo decisi a conti¬ 
nuare nella nostra lotta per¬ 
chè non abbiamo altre alter¬ 
native. 

« Se il silenzio di chi può 
intervenire continuerà — con¬ 
clude la lettera — intensifi¬ 
cheremo le iniziative per ri¬ 
chiamare ancora, anche in mo¬ 
do drammatico, l’attenzione di 
tutti ». 


Scarica di corrente dalla cuffie 


Invitano il governo a intervenire 


Una telefonista è stata colpita ieri mattina da una scarica 
elettrica sprigionatasi dalla cuffia di ascolto. ET accaduto negli 
uffici di Santa Maria in Via: Domenica Maione. 30 anni, via Va¬ 
leriana, è stata colpita alle orecchie dalla scarica ed è stata 
quindi trasportata al San Giacomo. Guarirà in pochi giorni. 


sca alcuni oggettlnl, per un va¬ 
lore di poche centinaia di li¬ 
re e aveva chiamato due ca¬ 
rabinieri. I militari cosi ave¬ 
vano fermato lo jugoslavo, 
che abitava alla pensione «Si¬ 
racusa » in via Marsala 50, 
portandolo al comando del 
gruppo Roma I, appunto a 
San Lorenzo in Lucina. 


Incomprensibilmente il Pa- 
vlich è stato lasciato in una 
stanzetta della caserma per 
quasi tutto il giorno: man¬ 
cava l’interprete per interro¬ 
garlo, hanno cercato poi di 
giustificarsi i carabinieri. Co¬ 
munque soltanto verso le 21 1 
militari si sono decisi a inter¬ 
rogare l’uomo, che è stato 
quindi portato in ufficio, al 
secondo piano, dove la fine¬ 
stra era stata aperta per via 
del caldo. E’ stato un attimo: 
il Pavlich si è liberato della 
stretta di due carabinieri, è 
sgusciato tra altri militari che 
erano nella stanza e con un 
balzo ha scavalcato il davan- 
zale della finestra. E’ piomba¬ 
to nel vuoto, con un urlo di¬ 
sperato, da quasi dieci metri. 
Quando hanno cercato di soc¬ 
correrlo si sono accorti che 
non c’era più nulla da fare. 

Una infermiera tedesca di 47 
anni. Hildemarie Olzaissen, abi¬ 
tante in piazza dell'Unità 4. 
in Prati, si è uccisa tagliandosi 
le vene nel proprio apparta¬ 
mento. La scoperta del dram¬ 
ma è stala fatta ieri sera, alle 
23.15 dalla cameriera Italia De 


Luca appena rientrata da una 
breve vacanza. 

Sembra che la tragica decisa 
ne dell'infermiera sia in rap 
porto con la morte, avvenuta 
nel marzo scorso, di un suo pa¬ 
ziente od amico, l’awocato Ym 
ten/o Loffi odo. 



Borislav Pavlich 


Automobilista sulla Flaminia 


Evita un pedone 


poi lo picchia 


Era finito contro un albero — Senza pa¬ 
tente, ha malmenato anche un paciere 


Finimondo, l'altra notte sulla 
Flaminia: per evitare di inve¬ 
stire un uomo che stava attra¬ 
versando la strada un automobi¬ 
lista è finito con la sua « 1100» 
contro un altiero. E’ sceso san¬ 
guinante e si è scagliato contro 
il pedone e contro un altro gio¬ 
vane intervenuto per far da pa¬ 
ciere. Sono finiti tutti e tre in 
ospedale e successivamente la 
polizia ha accertato che l'uomo 
guidava senza patente e inoltre 
ha trovato nella «1100» alcune 
stecche di sigarette di «raitrab- 
bando, cosi che anche la Finan¬ 
za ha iniziato le sue indagali. 

E’ accaduto verso l'una «Iella 
notte scorsa, al chilometro 9 
della Flaminia: Giovanni Sca- 
vuzza, 35 anni, via Montatic¬ 
elo, ha attraversato la strada 
proprio mentre stava giungen¬ 
do la *1100» ctmdotta da An¬ 
tonio Pisch«?dda, 41 anni, via 
Montefiasccne 66. Quest'ultimo, 
per evitare di investire l'uomo, 
ha sterzato finendo trai l’auto 
contro un alliero. Incurante del¬ 
le ferite il Pischedda è quindi 
stesso «Jall'auto fracassata e si 
è lanciato contro lo Scavuzza: 
sono volati pugni e calci e un 
passante. Remo De! Convito di 
30 anni, è intervenuto per farii 
smettere. Ma ha ricevuto anche 
lui «ma serie di schiaffi e calci. 
Poi al Pischedda sono venute 
meno le forze ed è svenuto sul¬ 
l'asfalto. 

Tutti e tre quindi sono stati 
portati in ospedale: il Pisched 
da guarirà in 20 giorni, mentre 
lo Scavuzza e il Del Convito 
hanno riportato soltanto alcune 
contusioni. La Stradale, accorsa 
sul luogo «toU'incuiente. ha ac¬ 
certato ben presto che il P:- 
iriiedda guidava senza patente 
e ha inoltre trovato alcime stec¬ 
che di s:gar«Hte di contrabban¬ 
do nel baule «tofi'ajto Adesco 


la Finanza «tovrà stabilire la 


provenienza «ielle « b<onde ». 


Azione nelle 
borgofe 
e stampo 
comunista 


Un'importante riunione sulle 
iniziative del Partito nelle bor¬ 
gate avrà luogo giovedì alle 
11.30 in federazione. Sono con¬ 
vocati i segretari delle seguenti 
sezioni: Fittene, Montesacro, 

Ostia Lido, Maccarese, Casa- 
lotti, Montespaccato, Cassia, 
Labaro, Ottavia, Prima Porta, 
Settebagni, Aguzzano, San Ba¬ 
silio, Alessandrina, André, Tor¬ 
revecchia, Borghesiana, Caitel- 
verde, Finocchio, La Rustica, 
N. Alessandrina, Torbellamoni- 
ca. Torre Gaia, Torre Maura, 
Tor Sapienza, Capannella, Ca¬ 
sal Morena, Gregna, Quarta Mi¬ 
glio, Romanfna, Magliana, Trul¬ 
lo, Ardeatina, EUR, Porta Me¬ 
daglia, Ter de Cenci, Vitinia, 
Acilia, Fiumicino, Ostia Antica, 
Vatmelaina (Prato Rotondo). 

L'ordino del giorno della riu¬ 
nione è il seguente: a) L'azione 
del Partito nelle borgate (su- 
peTelelibera, plani particolareg¬ 
giati. decentramento); b) Cam¬ 
pagna della Stampa Comunista. 

Introdurranno 1 compagni Giu¬ 
liana Gioggi e Virgilio Melan¬ 
dri. 


Successo CGIL 


per la C.l. 
del S. Filippo 


Maggioranza alla CGIL nel¬ 
le elezioni per il rinnovo del¬ 
la commissione interna del 
San Filippo Neri. Il sindacato 
unitario ha completato quattro 
seggi (eletti Maurizio Amodio, 
Carlo Coppola. Mano Mercan- 
«letti e Franco Soldini) mentre 
la CISL ne ha ottenuti due e 
l'UIL uno. 


piccola 




cronaca 


Il giorno 

Oggi, martedì 6 agosto (219 
146). Onomastico: Sisto. Il iole 
sorge alle 6.13 e tramonta al¬ 
le 20.43. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 101 maschi e 88 
femmine: j morti sono stati 30 
(17 maschi e 13 femmine) dei 
quali uno di età inferiore a 7 
anni. Sono stati celebrati 16 
matrimoni. 


Culla 


Lieto evento m casa dei com¬ 
pagni Elio e Renita Mariotti: è 
nata una bella bambina, chia¬ 
mata Vinicia. Al papà, che è 
membro del C.D. «iella FIFTA. 
alla puerpera e alla piccola Vi- 
nicia gli auguri più affettuosi dei 
compagni «Iella sezione di San 
Lorenzo e delTl/nifò. 


Lutto 


E' deceduta ieri nella clinica 
Nuova Latina la compagna 
Amelia Fiord «'ponti, dopo una 
lunga malattia contratta duran¬ 
te i lunghi anni di servizio pres¬ 
so la clinica radiologica della 
nostra Università. I finerali 
avranno luogo domattina alle 
9 partendo dalla parrocchia «ti 
Dori Basco. 

Al compagno Arduino F lorde- 
ponti le fraterne, commasse 
condoglianze dei compagni del 
Policlinico, «iel sindacato dipen¬ 
denti statali e del nostro giorna¬ 
le per la perdita deiramativel- 
ma consorte. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA': >1 
riunisce domani alle ore 11 la 
Federazione con C. VERDINI. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
è convocata per sabato 10 alle 
ore Ul in Federazio«>a con G. 
GENSINI. 

CONVOCAZIONI: MORLUPO: 
ore riunione del Manda¬ 

mento sulla slampa con AGO¬ 
STINELLI; Borgata OTTAVIA: 
ora 1f,J* C.D. con VERDINI; 
PAVONA: oro 21 ass. con CE- 
SARONIANTONACCI; MONTE» 
COMPATRI: oro 11 C.O. o grap¬ 
po consiliare con F. VELLETRI. 
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L’opera di Rossini a Pesaro 

Ingoiare ebbrezza 
epopea nel Mosè 

Pregevolissimo spettacolo degli artisti del Tea¬ 
tro Comunale di Bologna — Successo pieno 
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Favaretto 
Fisca 
ottimista 
su Venezia 


VENEZIA, 5 

« Il presidente della Bien¬ 
nale di Venezia, ing. Giovan¬ 
ni Favaretto Fisca, nella cer¬ 
tezza che il Parlamento italia¬ 
no approverà con la massima 
urgenza un nuovo statuto, e 
in conformità alle esigenze 
delle giuste attese del mondo 
culturale ed artistico, al fine 
di rassicurare la cittadinanza 
di Venezia, gli artisti e gli 
uomini di cultura italiani e 
stranieri, comunica che la 
XXIX Mostra intemazionale 
d’arte cinematografica si svol¬ 
gerà regolarmente dal 25 ago¬ 
sto al 7 settembre ». 

E’ questo il testo di un co¬ 
municato — come si vede, in¬ 
giustificatamente ottimista — 
diffuso stamani dalla presiden¬ 
za della Biennale di Venezia, 
la quale ha anche tentato di 
far credere, attraverso a in¬ 
discrezioni » fomite a certa 
stampa, che la Mostra è già 
virtualmente pronta, che mol¬ 
ti paesi parteciperanno alla 
prossima edizione. 


L'India 
al Festival 
di Tashkent 

NUOVA DELHI. 5. 

Il governo di Nuova Delhi ha 
deciso che l'India parteciperà 
al Festival internazionale cine¬ 
matografico dei paesi d'Asia e 
d'Africa che si svolgerà a Ta¬ 
shkent. in Unione Sovietica. 



FsaiW 


Dal nostro inviato 

PESARO, 5. 

Le celebrazioni rossiniane 
[centenario della morte del 
lostro grande compositore), 
ipprontate dalla città di Pe- 
jaro (Rossini vi nacque il 29 
febbraio 1792) sono giunte in 
juesti giorni ad una fase che 
^iremmo di « crescendo », e 
Blindi perfettamente in linea 
fcon certi atteggiamenti del¬ 
l'arte di Rossini. 

Il « crescendo » va a merito 
il Teatro Comunale di Bolo- 
la, che si è trasferito a Pe¬ 
lare, trapiantandovi una pre¬ 
gevolissima edizione del Afo- 
fè. opera che non capita di 

! scottare o di vedere tutti i 
iorni. Un'opera difficile (ma 
Jtta la produzione rossiniana 
|ta acquistato con il tempo una 

Ì ua nuova impenetrabilità), 
he occupò Rossini più volte, 
eH'ultimo decennio deU'atti- 
ità melodrammatica. 

Nel 1818. per la prima edizio- 
le destinata al San Carlo di 
lapoli, dove trionfò nonostan- 
lo spasso causato dalla sce¬ 
lta finale, si vedevano i ra¬ 
gazzini che, sotto il telone di¬ 
pinto. si agitavano a mo’ di 
pnde marine; nel 1819 con rag¬ 
liunta della famosa preghie¬ 
ra, e nel 1827 (anno della mor¬ 
di Beethoven e la presenza 
;thoveniana spesso affiora 
Inche da quest'opera), quando 
Mosè fu risistemato in quat- 
ro atti e adattato alle scene 
francesi. Noi, oggi, del Mo- 
jè ascoltiamo la traduzione 
taliana del libretto francese. 

Che cosa è questo Mose? E’ 
Inche il risultato di una sin- 
|olarissima ebbrezza di epo- 
ea (e c’era di mezzo l’epo- 
>ea della libertà combattuta 
Europa) che accende la fan¬ 
tasia di Rossini — ventisei an¬ 
si — musicista ormai accia¬ 
iato in tutta l’Europa (un Na- 
deone della musica, come 
liceva Stendhal), ugualmente 
iportante quale musicista co¬ 
lico e quale musicista dram- 
ìatico. E a proposito, ricor- 
liamoci. che sono più numera¬ 
le opere « serie » di quelle 
t comiche ». 

Ma il drammatico di que¬ 
st’opera non tanto sta nell’im- 
ssibile rapporto sentimenta- 


Seon Connery 
sarà ancora 
James Bond 
[sullo schermo? 

LONDRA. 5 

Sean Connery sarà forse 
l’interprete anche del nuovo 
llm — il sesto — della serie 
li James Borni, Al servizio se- 
reto di Sua Maestà. 

La notizia ha fatto il giro 
li Londra in pochi minuti su¬ 
olando non poco stupore, da- 
> che tutti si ricordavano 
elle dichiarazioni di Sean. il 
luale aveva detto di volersi 
finitivamonte separare da 
questo personaggio. 

Connery. comunque, non ha 
onfermato la notizia, ma non 
|’ha neanche smentita. AI ser¬ 
vizio segreto di Sua Maestà 
verrà girato, a quanto si sa. a 
furren. nelle Alpi Bernesi, a 
lila metri di altezza. 
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KIMINI - PENSIONE VAJON - 

jha Aleardi • TeL 24413 • La 
tnsione ideale per chi vuol pas- 
ire splendide vacanze Settembre 
tutto compreso Interpellateci 

I IMINI • VILLA SANTUCCI — 

ia Parisano, 88 - Tel. 52.285. 
uova, vicinissima mare - 20-31/8 
- Settembre 1500 comples- 
tve • Gestione proprietaria 

RICCIONE • PENSIONE COR¬ 
TINA - Tel. 42.734 — Vicina mare 
moderna, tranquilla, con tutti 1 
conforta, cucina genuina - Set- 
«ambra: 1500. Interpellateci. 


le tra un’ebrea e un egiziano, 
quanto nel contrasto, assai più 
profondo, che divide — senza 
rimedio, sul piano sociale e 
religioso — i due popoli e i 
loro capi: Mosè e il Faraone. 
Si svolge musicalmente una 
«sfida» tra divinità (come nel- 
Vlliade) e Iside è destinata a 
soccombere. Senonchè, Rossi¬ 
ni. quasi sguarnendo gli eroi 
omerici (o biblici) dalla pro¬ 
tezione delle divinità che li 
custodiscono, lascia che alla 
fine trionfi Mosè (ecco rag¬ 
giunta della preghiera) come 
suscitatore d’una fiducia in¬ 
teriore. non più condizionata 
dal miracolo. Quando l’acqua, 
dopo aver sommerso gli inse¬ 
guitori degli Ebrei si richiude 
su se stessa e riprende il suo 
indifferente. imperturbabile 
moto di sempre, che l’orche¬ 
stra accompagna in una on¬ 
deggiante inerzia, il dramma 
si scioglie in una pietas che 
ugualmente coinvolge gli scam¬ 
pati alle onde e gli scomparsi 
tra i flutti. Molti celebrano il 
Mosè per la scena delle tene¬ 
bre. per il momento dell’arco¬ 
baleno. per il ritorno della lu¬ 
ce. ma pochi altri momenti so¬ 
no cosi definitivi come il me¬ 
sto finale dell'opera, a scena 
vuota, con il mare che si ri¬ 
compone e con il cielo che va 
tingendosi di rosa, nell’ansia 
di un altro giorno. Opera inti¬ 
mamente grandiosa, si svolge 
in un «crescendo» di affa¬ 
scinanti situazioni musicali, 
rese ancor più vibranti dalla 
eccellente soluzione scenica. 
Il passaggio del Mar Rosso si 
è buscato un bell'applauso, ma 
soddisfacenti in una loro pal¬ 
pitante modernità erano an¬ 
che le scene precedenti, e 
quelle del secondo e del terzo 
atto, con allusive, enormi ser¬ 
rature, implicanti una volon¬ 
tà di spezzare il chiuso. 

Era questo — ci è sembra¬ 
to — il senso delle scene (era¬ 
no suoi anche i costumi) di 
Luciano Minguzzi. La regia di 
Sandro Bolchi è rimasta nel¬ 
l’ambito oratoriale dell’opera 
(vige adesso l’idea che i can¬ 
tanti lirici meno si muovono 
e meglio è), dal quale è emer¬ 
so l’impegno scenico e musi¬ 
cale di un prestigioso cantan¬ 
te: Carlo Cava. L’antagonista 
era un eccellente Silvano 
Carroli (il Faraone) e. in ge¬ 
nere. assai più che volentero¬ 
si erano gli esponenti del cam¬ 
po egizio (Ferruccio Mazzoli, 
Paride Venturi, Gastone Lima- 
rilli e l’incisiva Bianca Maria 
Casoni) e di quello ebraico 
(Giorgio Grimaldi. Lydia Ga¬ 
staldi. Elinor Ross. limpida 
nella parte di Anaide). Il co¬ 
ro è apparso in gran forma 
e la coreografia assai atten¬ 
ta a non turbare la moderni¬ 
tà della realizzazione. Sul po¬ 
dio il maestro Alfredo Gorza- 
nelli (in qualche momento po¬ 
trebbe accentuare le meravi¬ 
glie ritmico timbriche di que¬ 
sta musica) ha assicurato allo 
spettacolo un esemplare equi¬ 
librio e una illuminante chia¬ 
rezza. 

L’opera è stata eseguita nel 
Palazzo dello Sport, come chia¬ 
mano a Pesaro una sorta di 
gigantesco hangar che. con 
accorgimenti preziosi, ha rive¬ 
lato una mirabile acustica. 

Successo pieno. Dicono che 
questo Mosè bolognese andrà 
anche all’estero (Losanna. Bu¬ 
dapest, Vienna), ma è un pec¬ 
cato che intanto non faccia 
una tournée in tante città ita¬ 
liane nelle quali Rossini è an¬ 
cora un mistero. Le celebra¬ 
zioni di Pesaro, dopo un con¬ 
certo nei prossimi giorni cul¬ 
mineranno nella rappresenta¬ 
zione del Barbiere di Siviglia 
(29 e 31 agosto) curata dal 
Teatro dell’Opera di Roma. 


Erasmo Valente 

Nella foto: una scena del 
secondo atto del « Mosè ». Da 
sinistra: Carlo Cava (Mosè), 
Gastone Limarmi (Amenofl). 
Bianca Maria Casoni (Sinai- 
de) e Silvano Carroli (Fa¬ 
raone). 


prime 


Musica 

Madama 

Butterfly 

Per « Madama Butterfly ». ter- 
20 e ultimo spettacolo a Cara- 
calla. il Teatro dell'Opera — e. 
date le circostanze non gli si 
può dar torto — è andato sul 
sicuro: ha affidato la parte del¬ 
la protagonista a Mietta Sighe- 
le. una delle niigliori cantanti 
pucciniane in circolazione; le 
ha messo accanto Ruggero 
Bondino. che con il ruolo di 
Pinkerton ha una lunga dime¬ 
stichezza; ha chiamato sul po¬ 
dio un direttore di consumato 
mestiere e sensibile come Otta¬ 
vio Ziiuo: la sciolta regia e 
la gradevole scenografia infine, 
sono state mantenute nell* am¬ 
bito della più collaudata tra¬ 
dizione. 

Non poteva quindi che venir¬ 
ne fuori uno spettacolo di suc¬ 
cesso. Accanto ai protagonisti 
si sono messi in buona luce 
Giulio Fioravanti e Anna Di 
Stasio; ma tutto il "cast” — 
come, del resto, il coro istruito 
da Tullio Boni — è stato all’al¬ 
tezza del compito. Allo spetta¬ 
colo — secondo noi — hanno 
soltanto nuociuto qualche diffi¬ 
coltà di accordo tra i cantanti 
e l'orchestra e un venticello 
maligno che. soffiando alle spal¬ 
le degli spettatori, a tratti ri¬ 
buttava sul palcoscenico le vo¬ 
ci. Il pubblico, folto ed entusia¬ 
sta, ha applaudito ccn calore. 

vice 


Cinema 

Una jena 
in cassaforte 

Siamo di notte in un qualun¬ 
que (come dire in nessuno, che 
è lo stesso) paese del mondo. E’ 
tempo di Carnevale. Sei per¬ 
sone si riuniscono in una villa 
per dividersi il bottino di un 
colpo fatto undici mesi prima: 
diamanti per miliardi custo¬ 
diti in una capace cassaforte 
protetta da uranio e sistemata 
in fondo al laghetto della villa. 
I sei si apprestano ad aprirla 
con le loro rispettive chiavi. 
Ma... ne manca una. Albert il 
Marsigliese è venuto all'appun¬ 
tamento senza la sua chiave, 
anche se lui giura che l’aveva. 
Onde, una caccia infruttuosa al¬ 
la chiave. Albert muore, e poco 
dopo una donna della villa per 
mezzo di una radiolina portatile 
parla con un elicottero: « Fat¬ 
to... Ho ucciso Albert... Puoi ve¬ 
nire... Io ho la chiave ». Qual¬ 
cuno. nell'omhra, ha sentito la 
conversazione, e da quel momen¬ 
to questo qualcuno darà inizio 
al suo macabro piano: elimina¬ 
zione di tutti i personaggi del 
film diretto a colori da Cesare 
Canevari, e interpretato da Di¬ 
mitri Nabokov. Marie Luise 
Greisberger. Cristina Gaioni. 
Unica consolazione per l'ultimo 
personaggio rimasto in vita è 
la pazzia. Noi. spettatori, non 
abbiamo arato nemmeno quella. 

vice 


Il dovere 
e l’amore 



SAN FRANCISCO — Start Mac Quatti sta girando, « San Fran¬ 
cisco, « Dubiti » con la ragia di Paul Yatos; insieme con l'attoro 
comparo noi film Jacquclino Bissai. « Dubiti » viene giralo qua¬ 
si complelamonta in astarni; Mac Quoon interpreta la parta di 
un ufficialo di polizia cho ascolta soltanto la sua coscienza a 
lotta can tutta lo suo forzo contro una banda di criminali dietro 
ai quali, si scoprirà, vi è un grosso personaggio della città, un 
politicanta disonesto. Quest'ultimo ruolo è affidalo a Robert 
Vaughn, Interprete fortunato dob'agente spedalo dab'UNCLE 
In una lunga sorla di film. Nella foto: Stavo Mac Quoon o Jac- 
quallne Bissai in una scena del film 


Madama Butterfly 
e Traviata 
a Caracolla 

Domani, alle 21, replica di 
« Madama Butterfly » di G. 
Puccini, diretta dal maestro Ot¬ 
tavio Zilno e con la regia di 
Bruno Nofri (rappr. n 16). In¬ 
terpreti principali: Mietta Si¬ 
gitele. Buggero Bondino, Anna 
Di Stasio e Giulio Fioravanti. 
Maestro del coro Tullio Boni 
Giovedì, alle ore 21, replica di 
« Traviata » diretta tini maestra 
Pier Luigi Urbini e interpre¬ 
tata da Virginia Zeanl. Luciano 
Pavarotti e Murio Sereni Pri¬ 
mi ballerini- Maria Cristina 
Latini e Alfredo Balnó 

«Miles Gloriosi»» 
a Villa d'Este 

Dnll '8 ni 10 agosto nlle 21,20 
alla Villa d'Este di Tivoli 
avranno luogo tre reelte straor¬ 
dinarie del classico comico 
« MUes Glorlosus» di Plauto 
rielabornto da Chigo De Chiara 
nell'interpretazione di' Alberto 
Lupo, Grazia Maria Spina. Ma¬ 
rio Plsu. Virginio Gnzzolo He- 
gla di Chigo De Chiara Pre¬ 
notazioni a O P.S.T.A S. telefo¬ 
no 673 556 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Giovedì nlle 21.30 Chiostro 
S. Giovanni de' Genovesi So¬ 
nate di Brahms. Beethoven , 
Martinu per pianoforte e vio¬ 
loncello 

TEATRI 

CENTOUNO 

Alle 21,-10 « Il primo spettacolo 
di non senso In Italia • di 
Edoardo Torrlcella con Fran¬ 
co Leo, Vittorio Ciccocioppo, 
Vanda Morena. Florelia RuHa, 
Marcella Conforti - Ultime 
reelte 

DEL «INVENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Imminente nuovo spettacolo 
con la regia di L Bragaglia. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Blues c spirittlals con 
Clebert Ford, Bernics Hall. Al 
Tomas. 

FORO ROMANO 
Riposo 
SATIRI 

Alle 21.30 ultima settimana 
« I dittatori e la pillola » di 
Pierluigi La tema. Novità. 
Regia Sergio Ammirata con 
L. Artale, R. Bergamonti. F. 
Freistelner, D. Ghiglia, A. 
Bonfnnt. 

VILLA ALDOBRAND1N1 (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 l'Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con « Lo smemorato » 
successo comico di E. Caglia¬ 
ri. Regia C Durante. 

VILLA D'ESTE - TIVOLI 
Giovedì venerdì e sabato alle 
21.30 ■ MI Ics Glorlosus» di 

Plauto con Alberto Lupo. Gra¬ 
zia Maria Spina. Mario Pisu, 
Virginio Gazzolo. Regia Chigo 
De Chiara 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
no 73133.06) 
li giardino delle torture, con 
J. Palance (VM H) 0 4 - e 
' rivista Alfonso Tomas 
VOLTURNO 1 lei. 471357) ' 
Anime sporche, con Capucine 
(VM 16) IIR 4 e rivista Nini 
Salvemini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

. Gangster* per un massacro 
con B. Harris A 4 

AMERICA (Tel. 3X6.1BX) 
Fermi tutti cominciamo da 
capo (prima) 

A.V1ARES (lei. 89UJH7) 

. Per il re per la patria e per 
Susanna, con J P- Cassel 

SA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

ARI STO N (Tel. 353J230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie zia, con L. Castoni 

(VM 18) DR + + + 

AVANA 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

(VM 18) A 4 
AVENTINO (Tel. 572.131) 
Chiusura estiva 
BALDUINA irei 347-592) 

Trans F.urop F.xprcss, con J. 
L. Trintignant 

(VM 18 ) DR 4 + 

BARBERINI (lei. 47I.JU7) 

La mano che uccide, con R 

Johnson G 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Questo didlcile amore, con H. 
Mills (VM 14) S 444 
BRANI ACCIO iTel 
La spia dal naso freddo, con 
L. Harvey SA 4 

CAPI IDI ITel 333.280) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICH E' ITA (T. 672 465) 
Les amants, con J. Moreau 
COI A IH RIENZO fi tXuM) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R Pellegrin A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

La pelle brucia (prima) 

DUE ALLORI (Tel £73.207) 
La spia dal naso freddo, con 
L. Harvey SA 4 

EDEN (TeL 380.188) 

Un bario per morire, con U. 

And resa DR 4 

EMBASSY (Tel. 870-245) 

Una Jena In cassaforte, con 
D. Nabokov G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Su per la discesa, con S Dan- 
nis DR 44 

ELRC1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tel. 591JJ9M) 

Treni strettametme sorveglia¬ 
ti. con V. Neckar DR 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi a Milano, con G M- 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 47IJ00) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
who’i Mlndm* thè Mlnt? 
GALLERIA (TeL 673JE67) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18 ) DR 44 
GARDEN (Tel 582A48) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A 4 

GIARDINO (lei «HS46) 

Le 4 chiavi, con G. Ungehevor 
(VM 18 ) Gì 4 
IMPERI AI-CINE N. l (Tele¬ 
fono 686.745) 

Les strip tramenies 

(VM 18) DO 4 
IMPERI ALCI NE N. ! (Tele¬ 
fono 686.745) 

Grande rapina alla torre di 
Londra, con K. Kinskt G 4 
ITALIA (Tel 856400) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (TeL 674J06) 

D diavolo alle 4, con S Tracy 

DR 4 

MAZZINI (Tel. 351 MS) 
Snll'asfalto la pelle scotta, 
con V. Tschechowa 

(VM 18) « 4 
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Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classifica «Ione per 
cenertt 

A = Avventuravo 

C s Comico 

DA = Disegno animato 

DQ s Documentarlo 

DR = Drammatico 

G e Giallo 

M = Musicalo 

• e *enttmentale 

SA = Satirico 

SM = titnrlco-mitologico 


Il o ostro giudizio sol fi Un 
viene espresso nel modo • 
«ecuente: f 

OOO ♦ ♦ = eccezionale • 
4 00 4 *= ottimo 6 

044 s buono B 

44 = discreto • 

4 = mediocre 6 

V M li s vietato al mi- • 
neri di It anni 0 

••••••••••••• 


METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

11 meraviglioso paese, con R. 
Mi teli lini A 4 

METROPOLI’! AN (T. 680.400) 

Vlrhliana. con S. Pinal 

(VM 13) DR 4 4- + + 

MIGNON (lei. 869.493) 

Week-end (Una donna un uo¬ 
mo del sabato a domenica), 
con M. Dare 

(VM 18 ) DII 444 

MODERNO del. 460.285) 

I piaceri del mondo 1)0 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 

fono 460.285) 

Sotto 11 sole rovente, con R 
Hudson DR 4 

MONIMAL (Tet. 834.876) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V. Neckar DR 44 
NEW YORK T(cl. 780.271) 

IUo Bravo 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Fermi tutti cominciamo da 
capo (prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L'arte di arrangiarsi, con A- 
Sordi SA 44 

PAI-AZ/.O (Tel. 49.56.631) 
Chiusura estiva 
PARIOI.I 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

II mio amico II diavnto, con 
P Cook (VM 18) SA 4 + 

QUATTRO FONTANE ( Teiefo- 
no 470.265) 

I.a casa delle vergini dor¬ 
mienti, con T. Tamura 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga DO 44 

QUIR1NETTA (TeL 670.012) ! 

La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

1 Indovina chi viene a cena ? 

con S Tracy DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

La morte scarlatta viene dallo 
spazio (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

La morte scarlatta vlrne dallo 
spazio (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18 ) SA 44 
ROYAL (Tel. 770^49) 

, Spett. Genercom (ingresso 
gratuito) 

ROXV (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Chiusura per restauro 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

SMERALDO (Tel 451.581) 

Il carnevale del ladri, con S. 
Boyd SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
All'ultimo sangue, con Ettore 
Manni A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’artiglio blu, con K. Kinski 
(VM 18) G + 
TRIOMPHE (TeL 838.0003) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIA: Agente Ted Ross, con 
A Fernand A 4 

AFRICA: Avventura a Valle¬ 
chiara, con Stantio e Ollio 

C 4 + 

AIRONE: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R. Widmark 
DR 4 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Una notte per 5 rapine. 

con F. Interhnghi DR 4 

ALCYONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: Fermi tutti comin¬ 
ciamo da capo (prima) 
AMBASCIATORI: La tomba di 
Ligeia, con V. Price 

(VM 14) G 4 
AMBRA JOVINELLI: li giardi¬ 
no delle torture, con J. Pa¬ 
lance (VM 14) G 4 e rivista 
ANIF.NE: Breve chius. estiva 
APOLLO: Spiaggfa rossa, con 
C NVilde DR 4 

AQUILA: Angeli con la pistola 
con G. Ford S 44 

ARALDO: Reqnirscant, con L 
Castel (VM 14) A 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Top-Crack, con G. Mo- 
schin C 4 

ASTOR: La donna di paglia. 

con G. Lollobrigida DR 4 
ATLANTIC: Luciano una vita 
bruciata, con L. Morelli 

DR 4+ 

AUGUSTUS: I selvaggi, con P. 

Fonda (VM 18) DR + 

AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: Dracula principe del¬ 
le tenebre (VM 18) G 4 

AURORA: Grido di guerra del 
sloux. con H Kecl A 4 
AUSONIA: F.BT. contro gang¬ 
ster*. con D. Murray DK 44 
AVORIO: Goldsnake anonima 
killrrs. con S. Kent A 4 
BEI.SITO: Due uomlnt In fu¬ 
ga. con L. De Funes C 4 
BOITO: tinello a F.I Diablo. 

ccn J Garner A 44 

BRASII.: Il giardino delle tor¬ 
tore. con J. Palance 

(VM 14) G 
BRISTOL: La brigata di fuoco. 

con V Mature DR + 

BROAIIH AY: Waco una pistola 
infallibile, con H. Keel A 4 
CALIFORNIA: Breve chiusura 
estiva 

CASTELLO: Io sono Dllllnger, 
con N. Adams DR 4 

CINESTAR: Il grande catdo. 

con G. Ford G 444 

CI.ODIO: Chiusura estiva 
COI.ORADO: Riposo 
CORALLO: Uccidete Johnny 
Ringo. con B Halsey A 4 
CRISTALLO: Il bello li brutto 
Il cretino, con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

DEL VASCELLO: Le 5 chiavi 
del terrore, con P Cushing 
DR 4 

DIAMANTE: 20 004 dollari sul 
sette, con G. Wilson A 4 
DIANA: I.e 5 chiavi del terro¬ 
re, con P. Cushing DR + 
DORI A: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Tom e Jerry In 
top-eat DA 44 

ESPERIA: La porta sbarrata 
ESPF.RO: stazione tre top se¬ 
cret, con R. Basehnrt A 44 
FARNESE: Vecchio testamento 

SM + 

FOGLIANO: Cui de tic, con 
D. Pleasance 

(VM 14) «A +4+ 


GIULIO CESARE: Il cavaliere 
di Lagardere. con J Piat 

A 4 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I > caldi amori. 

con J Perrin S 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Per II re per la pa¬ 
tria per Susanna, con J P. 
Cassel S \ 4 

JOLLY: I sette fratelli Cprvl, 
con C»M. Volonte DR 444 
JONIO: Il cavaliere di l.agar- 
dcre. con J. Piat A 4 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEBLON: Mano di velluto, con 
P Ferrari C 4 

LUXOR: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore, con P. Cushing DR 4 
MADISON: I professionisti, con 
B Lancaster A 44 

MASSIMO : fonie salvare un 
matrimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin 

SA 44 

NEVADA: Parigi brucia? con 
A Delon DR 4 

NI AG A HA: Battaglia sulla 
spiaggia Insanguinata, con A. 
Murphy I)R 4 

NUOVO: Come salvare un ma¬ 
trimonio e rovinare la pro¬ 
pria sita, con D. Martin 

SA 4 + 

NUOVO OLIMPIA: Felllnl 8 e 
1/2, con M. Mastrolannl 

DR 4+++ 

PALLADIUM: Killer story 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRKNESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Come salvare un 
matrimonio c rovinare la 
propria vita, con D Martin 
SA 44 

RENO: Squadriglia 633, con C. 

Robertson A 4 + 

RIALTO: Quel fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENI1II): Due mafiosi con¬ 
tro Goldgtngcr, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

TIRRENO: Jlm l’Irresistibile 
detective, con K. Douglas 

G 4 

TRIANON: Il diabolico dottor 
SatAnn DR 4 

TUSCOLO: Il gioco delle spie, 
con G. Cochon A 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Sfida oltre 11 nume 
rosso, con G. Ford A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Le folli veneri di 
Aklra, con A. Kita 

(VM 18) DR 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Gli intrepidi. 

con L. Aqullar A 4 

DELLE RONDINI: Una pallot¬ 
tola per un fuorilegge, con 
A. Murphy A 4 

ELDORADO: L’Immensità 
FARO: La battaglia del Da¬ 
nubio 

FOLGORE: Breve chius. estiva 
NUOVO CINE: Il gobbo di Lon¬ 
dra. con G. Stoll 

(VM 18 ) G 4 
ODEON: Django killer per 
onore 

ORIENTE: K-O. va e uccidi 
PLATINO: The Uounty killer 
PRIMA PORTA: 1 mercenari 
di Macao, con J Palance A 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Asso di plrchc ope¬ 
razione controspionaggio 
REGII.LA: Grillo di vendetta 
ROMA: Come rubare la corona 
d'Inghilterra, con R Browne 

A 4 

SALA UMBERTO: 11 ponte sul 
fiume Kuay, con W. Holden 

DR 4 + + 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: I.e spie amano I 
dori 


a video spento : 












EMIGRANTI - Abba¬ 
stanza inconsueto il docu¬ 
mentario Italiani in Cana¬ 
da - Note su una minoran¬ 
za di Gianfranco Mingozz i. 
trasmesso ieri sera per la 
rubrìca Prima - pagina. In¬ 
consueto, diciamo, per i 
nostri teleschermi. Di so¬ 
lito, infatti, nei documen¬ 
tari e nelle inchieste tele¬ 
visive a prevalere sono il 
commento e le interviste 
brevi, mentre le immagini 
fanno da supporto a quan¬ 
to viene detto, quando non 
costituiscono addirittura — 
nel peggiore dei casi, che 
però non è affatto raro — 
un generico punto di rife¬ 
rimento. La maggiore dif¬ 
ficoltà, net documentari e 
nelle inchieste che vediamo 
sui teleschermi, appare 
proprio quella di equilibra 
re parola e immaoine e di 
integrarle sul piano della 
documentazione, della cro¬ 
naca e del discorso che 
l'autore vuol condurre. 

Nel documentario di Min- 
gozzi — che è un pioemie 
regista cinematografico — 
se uno squilibrio c'era, era 
l'opposto: erano le imma¬ 
gini a premiere: il discor¬ 
so dell'autore giungeva al 
pubblico assai più attra¬ 
verso le immagini che non 
attraverso il commento, pe¬ 
raltro molto asciutto. Ma, 
in generale, ci è sembrato 
che l’equilibrio e l'integra¬ 
zione tra parola e immagi¬ 
ne fossero raggiunti: so¬ 
prattutto in sequenze come 
quella dell'arrivo delle fa¬ 
miglie degli emigranti alla 
stazione o l’altra del primo 
contatto dell'operaio cala¬ 
brese con la fabbrica — se 
qticnzc che si inserivano 
nel discorso organicamen¬ 
te, come dati di cronaca e 
insieme come racconti. Al¬ 
tre sequenze, come quella 
sulla fatica dei muratori, 
erano usate, con grande 
efficacia, diremmo in fun¬ 
zione di argomentazione 
vera c propria: non era ne¬ 
cessario spiegare o sotto¬ 
lineare ciò che le immagi¬ 
ni, scelte e girate e mon¬ 
tate in rapporto a un cer¬ 
to discorso, esprimevano da 
sè. Inoltre, il commento so¬ 
noro aveva una funz’One 
non decorativa o di sem- 


ARENE 


ALABAMA: Mille dollari per 0 
un Winchester, con D. Ho- _ 
bertson A4® 

AURORA: Grido di guerra del • 
Sioux, con H Keel A 4 0 

CASTELLO: Io sono Dllllnger, * 
con N. Adams I)R 4 • 

CORALLO: Uccidete Johnny 4 
Ringo. con B Halsey A 4 0 

DUE PALME: Riposo w 

DON BOSCO: Le spie amano 6 
I fiori • 

ESEDRA MODERNO: I piaceri m 
nel mondo DO 4 ® 

FELIX: Fumo di Londra, con • 
A Sordi SV 44 0 

NEVAI)\: Parigi brucia? con 
A. Delon DR 4 ® 

NUOVO: Come salvare un ma- f 
trlmonlo e rovinare la prò- 4 
pria vita, con D. Martin 

S\ 4+ • 

PIO X: Eric il vichingo 0 

REGILI.A: Grido di xendetta m 
S. BASILIO: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con ® 
Franchl-Ingrassia C 4 0 

TARANTO: Sono un agente a 
F B.I.. ron J Stewart G 4 
TIZIANO: Flipper contro 1 pi- • 
rati, con L. Halpin A 4 0 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: • 
Ambasciatori. Airone. America, • 
Ariel. Atlantic. Augustus. Am- 0 
reo. Ausonia. Avana. Balduina, _ 
Belsito, Brasi). Broadway, Ca- • 
stello. Cinestar, Clodio. Colo- • 
rado. Corso. Cristallo, Del Va- 4 
scello. Diana. Iioria. Due Al- 
lori. Eden. Eldorado. Espero. • 
Gardrn. Giardino, Giulio Cesa- 6 
re. Hollywood. Imprrialclne 0 
ti. I e n 2. Induno. Italia. Majr- 
stle. Mignon. Nevada. N. York. • 
Nuovo, Nuovo Golden. Nuovo • 
Olimpia. Olimpico, Oriente, 0 
Orione. Planetario. Plaza. Pri- 
maporta. Principe. Qiiirinetta. • 
Reale. Rialto. Roma, Sala Uni- • 
berlo. Trajano di Fiumicino. . 
Triannn, Tuscolo TEATRI: In- ■ 
formazioni ai vari botteghini. • 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA OIACOMETTI liquida 
oggetti vari: LAMPADARI - TAP¬ 
PETI Persiani - SOPRAMMO¬ 
BILI Capodimonte - BICCHIERI - 
PIATTI . CINESERIE eccetera - 
QUATTROFONTANE 21 - Ricor¬ 
darsi numero 21 • Prezzi come 
sempre imbambinii! 

AwìSi SANITARI * 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « (ole t di¬ 
sfunzioni e debolezze «etsoall di 
natura nervosa, psichica endo¬ 
crine (neurastente. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - postmatrimonlall. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale M. ini » 
(Stazione Termini) ore 8-13 a 
15-19: fedivi 10-11 - Tel 47.11. 1 *. 
(Non «i curano veneree, pelle. etc.)| 
SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma 16019 del 22-11-54 


pii ce suggestione (come as¬ 
cora troppo spesso avvie¬ 
ne in televisione ) ma pole¬ 
mica o di ambientazione: 
ricordiamo l'uso del com¬ 
mento sonoro relativo al 
taporo dei muratori, pro¬ 
lungato ad accompagnare 
li brano delia lezione d'in¬ 
glese; ricordiamo la pas¬ 
seggiata nel quartiere ita¬ 
liano, sottolineata dalla 
voce del cantante impegna¬ 
to in alcune tra le più tra¬ 
dizionali romanze italiane. 
Infine, le interriste erano 
veri e propri colloqui e per 
questo si inserivano mcalio 
nel discorso (reiterale, riti- 
cendo ad enfiare Fotnu'efd 
o il puro dato informativo. 

Tuttavia, proprio sul ter¬ 
reno delle interviste, a noi 
sembra, il documentario 
poteva darci di più (anche 
perchè le persone inferri- 
state — rieorfiiamo in par¬ 
ticolare il sinrfaeniisfa e il 
giovane —- erano gente abi¬ 
tuata a riflettere sulla pro¬ 
pria condizione): un con 
trappunto più frequente e 
anche un atteggiamento jru 
« proeocaforio » da parte 
dell'intervistatore, sarebbe¬ 
ro serrili ad approfondire 
meglio taluni spunti molta 
interessanti (il rapporto 
vecchi-gioiYini. ii giudizio 
sull'Italia lontana, il giudi 
zio sulla società canadese) 
e avrebbero condotto verso 
una conclusione meno gè 
nerica. Certo, sarebbe sfa 
to necessario sfrinpere i 
tempi di talune sequenze: 
ma, secondo noi, il ritmo 
televisivo lo avrebbe ri¬ 
chiesto. Comunque, in que¬ 
sto documentario — grazie 
anche alle attente riprese 
dell'operatore Ugo Picco¬ 
ne e alla sensibilità del 
montatore Marcel Carrière 
e dell'aiuto regista Gorgo¬ 
lini — abbiamo finalmente 
potuto scrutare, al di fuo¬ 
ri dei facili miti e del eco- 
lare » o della freddezza so¬ 
ciologica, la condizione de¬ 
gli emigranti — di coloro 
che faticano e penano lon¬ 
tani per fabbricarsi quel¬ 
la possibilità di esistenza 
che l'Italia ha loro negato, 
azio.flocp da 

g. c. 








preparatevi a... 


L’Ottetto di Vienna (Radio 3° ore 12,50) 


Concerto del famoso Ollef- 
lo di Vienna, uno dei com¬ 
plessi da camera di mag¬ 
gior livello del mondo. Sono 
In programma: la « Cassa¬ 


zione In si bemolle maggio¬ 
re K. 99 » di Mozart; l'« Ot¬ 
tetto In m| maggiore op. 32» 
di Spohr- e II « Seltlmlno 
op 20 » di Beelhoven. 


L'Inghilterra e il mondo (Radio 3° ore 18,45) 


Va in onda una trasmis¬ 
sione curata dalla sezione 
Italiana della BBC. SI tratta 
di un'inchiesta sul tramonto 
del ruolo mondiale della 
Gran Bretagna: molta ac¬ 
qua sotto i ponti è passata 
da quando la Corona inglese 
regnava sul più grande im¬ 


pero del mondo e il dece¬ 
dere della potenza e della 
egemonia inglese ha avuto 
numerose conseguenze sla In 
Gran Bretagna che negli 
altri Paesi. Ascolteremo I 
giudizi di Roy Lewis ed 
Enoch Powell. 



TELEVISIONE I' 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Il viaggio di Nino; b) In¬ 
viati speciali 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

20,30 TELEGIORNALE 

21.00 IN PORTINERIA. Scene popolari di Giovanni Verga. 
22,35 L'ISPETTORE. Telefilm 
23,40 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 ’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 EUROPA GIOVANI. V. - Cosa cercano. 
22,30 CIAO MAMMA. Quiz a premi. 


RADIO 


inclinili dermato l ege # 

STR0M: 


complicazioni: ragadi, 0 
ami. «tear* rarieoaa A 


Medica 

DOTTOR 

DAVID 

Cara mNtomiu* t ambulatori»W- 
•enxa operazione) delle 

EMOSfiODl e VENE VARICOSE 

Cura t 
flebiti, 

▼ ■MIRRI. - MLU 0 

DftnraoNi iriicau . 

VUCOUMMENZOn. 152 • 

TeL IMJN - Ora *-*•; f«arivi »-ll • 
4 AUL n Bea n. 779 /»» • 

*1 m Moto «•» pi 


NAZIONALE 
G.r. ore: 1, 8 , 10 ,12, 13, 
15. 17, 20, 23. 6.30: Segnale 
orano - Musica stop - prima 
parte; 7.10: Musica stop - 
seconda parte; 7.47; Pari e 
dispan; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9,00; Parole e co¬ 
se; 9.05; Colonna musicale; 
10.05: Le ore della musica • 
prima parte; 11.22: Buster 
Brown e Quadratino; 11.30:; 
Le ore della musica - s.p.; 
12.05; Contrappunto; 12.36: 
Si o no; 12,41: Quadernetto; 
12.47: Punto e virgola; 13.20: 
A: Celentano presenta: A- 
driano-Ctub; 14.00: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.37: Zibal¬ 
done italiano - prima parte: 
Le canzoni del XVI Festival 
di Napoli; 15.10; Zibaldone 
italiano - s.p.; 15.45: Un 
quarto d ora di novità: 16.00: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Count Down; 17.05: 
Per voi g.ovani; 19,15: Ma- 
non Lescaut; 19.30: Luna- 
park; 20.15: Francesca da 
Rimini; 22,00: XX Secolo; 
23.00: I programmi di do¬ 
mani * Buonanotte. 

SECONDO 

G.r. ere: 7,38, 8.38, 9,38, 
18,38, 11,38, 12,15. 11,38, 14,30, 
18,38, 17,30, 18,30, 19,30, 22, 

24. 6 00; Prima di comincia¬ 
re; 7.43: Biliardmo a tempo 
di musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8,18: Pari e dispari; 
8.45: Signori l’orchestra; 
9.09: Coinè e perché; 9.15: 
Romantica; 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10.00: La signorina 
Mignon (2); 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Linea diret¬ 
ta; 11.35: Vetrina di « Un 
disco per l’estate »; 12 , 20 : 
Trasmissioni regionali; 13: 
Non sparate sui cantante; 
13,35: Le sette belle; 14.00: 




m 




U numero d oro; 14.M: Ju- 0 

ke-box; 14.45: Ribalta di 0 

successi: 15.00: Pista di lan- 0 

ciò; 15.15: Violoncellista 
Gregor Piatigorsky; 15.56: • 

Tre minuti per te; 16.00: • 

Vetrina di « Un disco per • 

Testate»; 16.35: Pomeridia- • 

na; 16.55: Buon viaggio; 0 

18.00: Aperitivo in musica; m 
18.20: Non tutto ma di tutto; 

19.00: Ping-pong; 19.23: Si • 

o no; 19,50: Punto e vir- • 

gola; 20.01: Viva l’estate; • 

20.40: Orchestra diretta da 0 

Raymond Lefévre; 21.10: 0 

Fuori del tempo; 21.47: In- 0 
tervallo musicale; 21.55: m 

Bollettino per i naviganti; ® 

22 10: Non sparate sul can- • 

tante; 23.00: Dal V Canale • 

della Filodiffusione: Musica • 

leggera. • 

TERZO • 

10,00: Musiche clavicem- • 

balistiche; 10 . 20 : B. Smeta- • 

na; 10.50: Sinfonie di Anton • 

Bruckner; 11,50: A. Marcel- 0 

Io; 12,10: Il grido dei ven- 0 

ditori ambulanti è nato a m 

Napoli; 12.20: PJ. Ciaikow- _ 

sài; 1250: Recital defi’Ot- • 

tetto di Vienna; 14,30: Pa- • 

gine da «HaenseJ e GreteJ»; • 

15.30: H. Villa Lobos; 15,50: • 

Corriere del disco; 16.38: 44 

Compositori italiani contem- 0 

poranei; 17.00: Le opinioni „ 

degli altri; 17.10: L’awen- ® 

tura deU’aroheologia; 17,15: • 

Panorama di orchestre sin- • 

foniche; 18.00: Notizie de) • 

Terzo; 18,15: Musica legge- • 

ra; 18.45: Tramonto del ruo- 0 

lo fiondiate della Gran Bre- A 

lagna; 19.15: Concerto di * 

ogni sera; 20.30: Giovan • 

Battista Vico a 300 anni dal- • 

la nascita: 21.00: Richard • 

Strauss; 22,00: Il Giornale • 

del Terzo; 22.30: Libri ri- & 

cerati. m 


ilei*' ' . - .‘.V.W 
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PAG. 87 attualità 


Dopo l’attacco dei sionisti contro la Giordania 


AMMAN CHIEDE SANZIONI CONTRO 
ISRAELE AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


BRUXELLES 


INCHIESTA SULL'EMIGRAZIONE 


Il Consiglio è stato convocato di urgenza in se¬ 
guito a richiesta sia di Amman sia di Tel Aviv 
Discorso bellicista di Eshkol che minaccia una 
nuova guerra contro i paesi arabi - Israele attac¬ 
ca con artiglierie le truppe giordane - 84 i morti 
per l’attacco di ieri - Dichiarazione di El Fatah 


NEW YORK. 5 

La Giordania ha chiesto 
questa sera che il Consiglio 
di Sicurezza dclI’ONU impon 
ga sanzioni contro Israele per 
l’attacco aereo e il cannoneg¬ 
giamento del territorio gior¬ 
dano avvenuto ieri. L’amba¬ 
sciatore giordano Muhanimed 
el Farra ha presentato questa 
richiesta a una riunione di 
emergenza del Consiglio, con¬ 
vocata su richiesta sia del 
governo di Amman che di 
quello di Tel Aviv. 

El Farra ha reso noto che 
84 arabi sono stati uccisi c 82 
feriti durante l’attacco aereo 
israeliano contro le zone nord 
e sud della città di Salt. e 
durante l’assalto di carri ar¬ 
mati e dell’artiglieria contro il 
villaggio di Sweimeh. El Farra 
ha anche detto che 59 arabi 
erano stati uccisi e 121 feriti 
durante un attacco israeliano 
contro la città di Irbid il 5 giu¬ 
gno. 

« Abbiamo diritto di atten 
derci ulteriori e più efficaci mi¬ 
sure. come previsto nel capi¬ 
tolo settimo della carta del- 
l’ONU ». ha detto El Farra. 
H capitolo tratta delle sanzioni 
che l’ONU può applicare. 

« La campagna israeliana di 
assassinio ed i ripetuti atti di 
aggressione dovrebbero essere 
controbattuti con un’efficace 
azione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza attraverso le sanzioni ». 
ha continuato l’ambasciatore 
giordano. Egli ha concluso che 
il compito del Consiglio è 
« adottare una dura linea di 
reazione internazionale contro 
tali attacchi ed aggressioni di 
Israele ». 

BEIRUT. 5 

La aggressione israeliana 
contro la cittadina giordana 
di Es Salt e un molto minac¬ 
cioso discorso del premier 
israeliano Levi Eshkol hanno 
improvvisamente aggravato la 
tensione nel Medio Oriente. 

La Giordania ha presentato 
all’ONU una nota di protesta 
contro « l’attacco aggressivo » 
israeliano chiedendo la con¬ 
vocazione urgente del Consi¬ 
glio di Sicurezza. L’ambascia¬ 
tore AI Farra ha presentato 
la relativa richiesta al pre¬ 
sidente di turno, il_ brasiliano 
De Arauyo Castro. Anche il 
governo israeliano ha infor¬ 
mato l’ONU della sua aggres¬ 
sione da esso definita atto di 
« auto difesa ». Come è noto 
Israele ha preso a pretesto 
del suo attacco la presunta 
esistenza, intorno a Es Salt, 
di basi di addestramento dei 
patrioti palestinesi. 

Ad Amman i giornali si 
rammaricano del fatto che 
« gli altri paesi arabi conti¬ 
nuino a rifiutarsi di redigere 
un piano comune d'azione con¬ 
tro il nemico israeliano ». 

L’altro elemento dello im¬ 
provviso aggravarsi della cri¬ 
si medio-orientale è rappre¬ 
sentato dal tracotante e mi¬ 
naccioso discorso pronunciato 
da Eshkol durante un pranzo 
a Gerusalemme. Il premier 
israeliano ha sostenuto che 
atti «di aggressione» vengono 
compiuti contro Israele su 
terra e nel cielo e ha ag¬ 
giunto che « bisogna che il 
nemico ne paghi l'intero 
prezzo ». Eshkol parlando del¬ 
l’attività dei patrioti palesti¬ 
nesi, da egli definiti « terrori¬ 
sti », ha detto che Israele non 
può sottrarsi < alle sue re¬ 
sponsabilità per quanto ri¬ 
guarda la difesa delle vite 
umane, della libertà e delle 
proprietà ». Secondo il primo 
ministro di Tel Aviv c si trat¬ 
ta dello stesso corso di eventi 
che portò alla guerra dei sei 
giorni », 

Nè si tratta dell’unica di 
chia razione fatta sull’onda del 
successo dell'aggressione con¬ 
tro uno stato che, sia dotto 
per inciso, non ha un'aviazio¬ 
ne capace di contrastare quel¬ 
la munitissima israeliana. Il 
generale Bar-Lev ha ammoni¬ 
to la Giordania affinchè si 
« renda infine conto che te 
violazioni della tregua potreb¬ 
bero avere conseguenze molto 
spiacevoli ». 

In tema di violazione della 
tregua è da registrare l’enne¬ 
simo attacco deU’artiglieria 
israeliana contro le truppe 
giordane all'altezza della val¬ 
le del Beisan- I soldati asce- 
miti hanno risposto a] fuoco 
e colpi della loro artiglieria 
sarebbero caduti nei dintorni 
di tre kibbuzim. 

I giornali israeliani danno 
molto risalto all’aggressione 
di ieri contro la Giordania c 
minacciano che episodi del 
genere si ripeteranno fino a 
che la guerriglia palestinese 
non terminerà. Uno dei com¬ 
menti più minacciosi è quello 


dell’autorevole « Haaretz » il 
quale scrive che « Re Hus¬ 
sein di Giordania sa che il 
suo esercito aiuta i sabotatori 
e sa che lo sappiamo. Ma se 
non impedisce questa specie 
di collaborazione, allora deve 
rendersi conto che Israele 
sarà indotto a considerarlo co¬ 
me un ' partner attivo nella 
guerra contro di noi e agirà 
in conseguenza ». 

Qui a Beirut AI Fatah ha 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale si afferma che i 
patrioti palestinesi « stanno 
preparando un'estensione del¬ 
le loro attività che porterà ad 
una guerra di liberazione po¬ 
polare che favorisca l'offen¬ 
siva generale delle forze re¬ 
golari arabe contro Israele ». 
Fra i compiti immediati che 
AI Fatah si prefigge sono: 
impedire ogni nuova immi¬ 
grazione di ebrei in Israele: 
nuocere alla stabilità econo¬ 
mica israeliana: minare l’in¬ 
dustria turistica di Israele; 
impedire agli emigrati di af¬ 
fezionarsi alla terra palesti 
nese; indebolire la economia 
israeliana costringendo il go¬ 
verno a consacrare la mag¬ 
gior parte delle sue risorse a 
misure di sicurezza; far sen¬ 
tire agli israeliani che la vita 
in Israele sarà impossibile in 
avvenire, in un clima di guer¬ 
riglia. 



AMMAN — Un'autoambulanza giordana distrutta dal bombardamento aereo israeliano 


(Tele-foto) 
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Nel tentativo di agevolare la repressione del movimento separatista 

Stato di emergenza decretato 
in una intera provincia basca 

Il decreto è stato firmato dal dittatore Franco, dopo l'uccisione avvenuta a Irun di un ispettore della polizia segreta franchista 


Dopo l’accordo fra il Fronte e Andreas Papandreu 

Una dichiarazione 
di A. Brillakis 


Andonis Brillakis. rap¬ 
presentante il Fronte pa¬ 
triottico in Europa, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
alla stampa, con la quale 
respinge come « assoluta- 
mente inesatte », alcune 
affermazioni dell'ufficio po¬ 
litico in esilio del PC greco. 
Secondo tali affermazioni 
Brillakis. nel concludere 
alcuni giorni orsono l’ac¬ 
cordo con Andreas Papan- 


Rottura 
con rUNEF 
al festival 
di Sofia 


PARIGI. 5. 

La delegazione defi'UNEF (U- 
nione nazionale degli studenti 
di Francia), è stata espulsa dal 
nono Festival della gioventù e 
degli studenti in corso a Sofia. 

In un comunicato TUNEF af¬ 
ferma che i dirigenti dell'orga¬ 
nizzazione erano stati respinti 
a più riprese alla frontiera 
ì bulgara, ma che una parte di 
essi era riuscita ugualmente a 
raggiungere Sofia. Qui. però, i 
rappresentanti dell’organizzazio¬ 
ne studentesca si sarebbero vi¬ 
sti rifiutare il permesso di par¬ 
tecipare al Festival dal comi¬ 
tato preparatorio francese. Il co¬ 
mitato intemazionale, a sua vol¬ 
ta. non sarebbe intervenuto, li¬ 
mitandosi a prendere atto della 
presenza di membri della dire¬ 
zione defi'UNEF a Sofia « come 
semplici turisti ». • 

U comunicato afferma ancora 
che si sarebbe voluto impedire 
in questo modo che « fosse spie¬ 
gato alla gioventù del mondo fi 
senso delle magnifiche lotte di 
maggio - giugno condotte dalla 
gioventù francese contro fi ca¬ 
pitalismo ». 

Secondo TUNEF, si trattereb¬ 
be della continuazione defi'atteg- 
giamento di maggio e giugno, 
quando razione degli studenti 
avrebbe ricevuto « un'accoglien¬ 
za tiepida * da parto dell’unione 
della gioventù comunista fran¬ 
cese. 


dreu (riportato con rilievo 
dalla stampa internaziona¬ 
le) per una collaborazione 
tra il Fronte e il Movimen¬ 
to patriottico, avrebbe agi¬ 
to senza aver ricercato 
preventivamente un’intesa 
con il PC greco e con An¬ 
donis Abatielos. Quest’ulti¬ 
mo viene definito dal sud¬ 
detto ufficio politico, con un 
evidente abuso, come « rap¬ 
presentante del Fronte ». 

Nella sua dichiarazione 
alla stampa. Brillakis ri¬ 
corda di essere « l’unico 
autorizzato a rappresenta¬ 
re all’estero il Fronte, per 
decisione del Consiglio na¬ 
zionale del Fronte stesso, 
del quale fanno parte, in¬ 
sieme ad altri esponenti 
democratici, dirigenti del 
PC greco e deU’EDA, in¬ 
vestiti di mandato da tutti 
quei membri del Comitato 
centrale del PC greco e del 
Comitato esecutivo dd- 
l’EDA, che alTintemo della 
Grecia dirigono diretta- 
mente la classe operaia e 
il movimento popolare ». 

Brillakis rileva inoltre 
che « tutti gli accordi rag¬ 
giunti tra le massime or¬ 
ganizzazioni di resistenza, 
e accolti con proronda sod¬ 
disfazione dai comunisti e 
dagli altri antifascisti gre¬ 
ci. sono stati il frutto del¬ 
l'attività unitaria svolta da 
questi compagni ». mentre 
purtroppo il gruppo del Co¬ 
mitato centrale che si tro¬ 
va all'estero veniva lace¬ 
rato da una grave scis¬ 
sione. Dopo aver sottoli¬ 
neato che « proprio tale 
divisione reca serio pregiu¬ 
dizio alla lotta contro la 
dittatura ». Brillakis deplo¬ 
ra « l’inammissibile atteg¬ 
giamento » «stilè dell’Uffi¬ 
cio politico in esilio nei 
confronti dì chi si adopera 
per l'unità della sinistra 
ellenica e delle forze demo¬ 
cratiche. 


MADRID, 5 

Il regime franchista ha di¬ 
chiarato oggi lo stato di 
emergenza nella provincia 
basca di Guipuzcoa. Per la 
intera provincia sono stati so¬ 
spesi, per un periodo di tre 
mesi, tre articoli della Costi¬ 
tuzione in modo che la popo¬ 
lazione non possa più libe¬ 
ramente fissare la propria 
residenza, non possa opporsi 
alle perquisizioni della poli¬ 
zia anche se non autorizzata 
dalla magistratura, possa es¬ 
sere trattenuta dalla polizia 
a tempo indeterminato, anche 
se sia intervenuto l’ordine di 
scarcerazione da parte del 
magistrato. 

Lo stato di emergenza, che 
lascia la polizia compieta- 
mente padrona di muoversi 
senza violare la legge, è sta¬ 
to deciso oggi, dopo che nel¬ 
la provincia, la cui capitale 
è San Sebastiano, il movimen¬ 
to separatista basco aveva 
compiuto diversi attentati e 
dopo che venerdì scorso, a 
Irun, il capo della polizia se¬ 
greta della zona, era stato 
eliminato a colpi di pistola. 
Anche se l’attentatore non é 
stato catturato governo e po¬ 
lizia non hanno dubbi: il col¬ 
po è dovuto sicuramente ai 
separatisti. 

L'attentato, a quanto si di¬ 
ce a Madrid, ha spinto il dit¬ 
tatore Franco e firmare il de¬ 
creto che era stato già appro 
rato dal governo spagnolo il 
26 luglio ma che fino a oggi 
non era stato operante. Non 
appena avuta notizia della 
uccisione deU'ispettore Meli- 
fon Manzanas a Irun. Franco, 
che si trova in vacanza a La 
Coruna, ha immediatamente 
compiuto l'atto che ha posto 
una intera provincia in una 
enorme prigione. 

Da qualche tempo la situa¬ 
zione in tutte le tre provin- 
eie basche — la cui costitu¬ 
zione risale all’epoca della 
guerra civile — era andata 
facendosi sempre più diffici¬ 
le per il regime franchista, 
essendosi notevolmente raf¬ 
forzato il movimento separa¬ 
tista, denominato Età. Sem¬ 
pre più frequenti si sono fat¬ 
ti gli scontri a fuoco con la 
« guardia civil » e gli atten¬ 
tati dinamitardi. Nello scor¬ 


so giugno un poliziotto era 
stato ucciso alle porte di San 
Sebastiano. Nelle carceri del¬ 
le tre province si trovano nu¬ 
merosissimi « sosvetti », fra 
cui alcuni preti e lutti do¬ 
vranno rispondere della gra¬ 
ve accusa (sono infatti pre¬ 
viste pene durissime) di atti¬ 
vità antistatale. 

Nonostante l'ondata massic¬ 
cia di arresti il movimento 
non è stato stroncalo • e lo 
attentato di venerdì scorso a 
Irun ne è la prova. 

L'attentato è stato eseguito 
con grande coraggio e fred¬ 
dezza. Un solo uomo l'ha 
compiuto. Egli si è nascosto 


nella cantina della casa di 
Manzanas e quando l'ispettore 
vi è tornato dal suo ufficio 
l'ha freddato con 7 colpi di pi¬ 
stola. L’attentatore è riu¬ 
scito, come si diceva, a fug¬ 
gire e a far perdere le sue 
tracce. 

Ovviamente il regime per 
giustificare il decreto di 
emergenza, che è la ammis¬ 
sione di non potere venire a 
capo del movimento separa¬ 
tista senza ricorrere a leggi 
liberticide, asserisce che «t 
gruppi clandestini che ope¬ 
rano nelle provincie setten¬ 
trionali sono appoggiati dal¬ 
l’estero ». 


Al Consolato cercano 
lavoro agli emigrati 
sugli avvisi economici 

Funzionari oppressi dalla burocrazia e dai guai, privi di mezzi, 
in una zona dove vivono 55 mila italiani, di cui gran parte 
minatori malati ridotti all'elemosina 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, agosto 

Cosa dev’essere un console? 
Non c’è barba di funzionario 
che non sappia elencare tutti 
gli attributi del console: egli è 
ufficiale di stato civile, prov¬ 
veditore agli studi, notaio, 
questore ecc. ecc. Il che è 
vero. I consolati, anche quelli 
più grandi e meglio attrezza¬ 
ti, sono sommersi dal lavoro 
burocratico. Gli sportelli degli 
uffici ricevono o distribuisco¬ 
no centinaia di passaporti da 
rinnovare, atti notori, certifi¬ 
cati vari. Il clima è general¬ 
mente quello che si può ritro¬ 
vare spesso in Italia, in certi 
uffici dove lavorano funziona¬ 
ri oppressi dalla burocrazia 
e dai guai. 

L’emigrato che ha bisogno 
del documento va al Consolato 
con la morte nel cuore; giunto 
sul luogo, i suoi timori tro¬ 
vano immediatamente confor¬ 
ma. E’ proprio vero clic il 
Consolato è un pezzo di Pa¬ 
tria: ma di quella Patria che 
è meglio perdere che trovare. 

I consoli sono coscienti della 
fama di cui godono. « Il livel¬ 
lo dei funzionari è quello che 
è — essi dicono — e il loro 
numero quasi sempre insuffi¬ 
ciente ». Su questo discorso 
avrò, comunque, modo di tor¬ 
nare ampiamente. Adesso vor¬ 
rei dire qualcosa, invece (a 
proposito di compiti dei con¬ 
solati) dell’azione sociale che 
essi dovrebbero svolgere. Nel¬ 
la circoscrizione del Consolato 
di Bruxelles, tanto per fare 
un esempio, che comprende le 
regioni del Brabante e del 
Limburgo. vivono 55 mila ita¬ 
liani. La popolazione di una 
rispettabile cittadina. Una po¬ 
polazione particolare, però, 
perchè sj tratta di minatori ed 
ex minatori in gran parte in 
validi. Soltanto nel Limburgo 
abitano circa 22 mila italiani. 
Seimila di essi rappresentano 
la cosiddetta popolazione at¬ 
tiva: ma, in questo caso, l'ag¬ 
gettivo potrebbe suonare male 
perchè dei seimila « attivi », 
quasi una buona metà sono 
invalidi. La miniera ha di¬ 
spensato malattie professiona¬ 
li che divorano l’uomo: reu¬ 
matismi, silicosi, tbc; le assi¬ 
curazioni sociali cercano di 
riconoscerne il minor numero 
possibile. 

« Questo è il nostro grosso 
problema — mi ha detto un 
funzionario italiano —. Nella 
circoscrizione consolare di 
Bruxelles abbiamo almeno due 
mila lavoratori di miniera in¬ 
validi, ma non riconosciuti co¬ 
me tali. Essi vivono a livello 
di elemosina ». Poco dopo ha 
aggiunto: « Per carità non mi 
citi ». 

Questi duemila disperati 
(altri vivono nella Vallonia e 
negli altri distretti minerari) 
sono le vittime dell'infame po¬ 
litica migratoria condotta dai 
nostri governi, sempre, anco¬ 
ra oggi. AU’Italia interessava 
esportare tutti quei minatori 
sardi, siciliani, toscani e ve¬ 
neti che restavano senza lavo¬ 
ro ai margini delle dissangua¬ 
te miniere del nostro Paese. 
Che andassero pure in Bel¬ 
gio: poi si vedrà. Non c’erano 


accordi di emigrazione o. se 
c’erano, rappresentavano 
quanto di più infame si po¬ 
tesse concordare. Altrimenti 
non si spiegherebbe che nel 
cuore della civilissima Euro 
pa, nel 19C8. duemila invalidi 
del lavoro siano trasformati 
in mendicanti. 

Cosa fa, in questo caso, il 
Consolato? Elargisce quando 
può. e in modestissima misu¬ 
ra come si può immaginare, 
qualche sussidio. Come po¬ 
trebbe fare l’Eca. Mai, però, 
si è cercato con serietà di 
risolvere il problema e di 
sottrarre all'angoscia tante 
famiglie. 

Esistono, è vero, delle leggi 
a favore degli invalidi del la¬ 
voro. Qualche volta anche de¬ 
gli emigrati, in qualche raro 
momento di fiducia e di otti¬ 
mismo. cercano di approfit¬ 
tarne. Giuseppe Perazzolo. in¬ 
valido al 34 per cento dopo 
12 anni di fondo, aveva scrit¬ 
to al Ministero del Lavoro per 
chiedere se gli sarebbe stato 
possibile, tornando in Italia, 
di trovare un posto come in 
valido civile. Il Ministero gli 
aveva risposto in mollo da 
alimentare le sue speranze: 
« Ci deve mandare una di¬ 
chiarazione del Fondo delle 
malattie professionali, che at¬ 
testi che lei è veramente ma¬ 
lato al 31 per cento ». Giu¬ 
seppe Perazzolo, che aveva 
la somma fortuna dj essere 
non soltanto invalido, ma an¬ 
che riconosciuto, rispondeva 
immediatamente fornendo al 
Ministero la documentazione 
richiestagli. Doccia fredda 
qualche tempo dopo: «Ne vun 
le trovare lavoro — risponde- 


Centodieci 
annegati 
nel week end 
giapponese 


TOKYO, 5 

Erano tre anni che non si 
verificava una simile ecatom¬ 
be di bagnanti: la polizia co¬ 
stiera nipponica ha comuni¬ 
cato ufficialmente che nella 
sola giornata festiva di Ieri 
novantuno persone sono anne¬ 
gate al largo delle spiagge 
giapponesi. Di queste sono 
stati recuperati e identificati 1 
corpi: altre diciannove perso¬ 
ne risultano Invece disperse. 
Centodieci annegati, quindi. Si 
tratta della cifra più alta di 
sciagure simili registrata do¬ 
po quella di 116 (92 morti e 
24 dispersi) del sette ago¬ 
sto 1966. 

Portavoce della polizia han¬ 
no fatto chiaramente intende¬ 
re che non esistono possibi¬ 
lità di una maggiore e più 
oculata sorveglianza, dato lo 
enorme afflusso di bagnanti 
sulle spiagge: più di tre mi¬ 
lioni di persone hanno invaso 
nella giornata domenicale le 
spiagge vicino Tokyo. 



REPRESSIONE IN RH0DES1A SSt*sSl 


valle dello 
trasmetta 

dalTA.P., è la più inequivocabile dimostrazione che la guerriglia, nonostante le affermazioni contrari# del governo di ian Smith, 
è un problema serio per i razzisti di Salitbury. Intanto gli avvocati di difesa di 32 persone accusate di terrorismo hanno ottenuto 
io sospensione di tutti i procedimenti penali iscritti a ruolo presso le Corto suprema, in attesa che venga presa dalla magistra¬ 
tura una decisione sul ricorso presentato da loro nel quale si contesta la validità degli atti del regime di Smith in seguito alla 
proclamazione unilaterale di indipendenza del 1M5. Un'ordinanza del Consiglio privato britannico si ara tempo fa pronunciata 
centro la validità do! governo rhodesiano 


va il Ministero — deve pri¬ 
ma venire in Italia e iscri¬ 
versi nel ruolo speciale... ». 
Ci sarebbe stata, comunque, 
la garanzia di trovare l’oc¬ 
cupazione? Assolutamente no. 

L'Ufficio INCA di Bruxel¬ 
les, per incarico di un altro 
operaio. Luigi Maglieri, in¬ 
valido al 50 per cento, che 
pure sperava di poter rimpa¬ 
triare, ha a suo tempo scrit¬ 
to una lettera afi’Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro di Fog¬ 
gia. Nella lettera si spiegava 
il caso e si chiedeva se esi¬ 
stevano per il Maglieri delle 
possibilità di occupazione nel- 
ì'ambito della provincia. Chis¬ 
sà perché, rispondeva l'Onar- 
mo (è come se un cittadino 
scrivesse al Presidente della 
Repubblica e si vedesse ri¬ 
spondere dal Papa). « E' ve¬ 
ro — dicevano quelli del- 
l'Onarmo — la legge in fa¬ 
vore degli invalidi esiste: non 
esistono però i posti di la¬ 
voro. Pertanto consigliamo al 
signor Maglieri di restarsene 
in Belgio ». 

Il problema più importante 
per certe autorità italiane è 
tutto qui: evitare in ogni 
modo che a questa massa di 
connazionali sfortunati venga 
l'idea di tornarsene in Pa¬ 
tria Uno dei compiti, quin 
di. è pure quello di scorag¬ 
giare le partenze. « Qui — si 
dice paternamente agli inte¬ 
ressati — avete almeno la 
casa della miniera: qualche 
aiuto arriva: anche il Con¬ 
solato farà quel che potrà. 
Ma in Italia come risolvereste 
il problema dell'esistenza quo¬ 
tidiana? ». 

E* cosi. In questo Paese 
che conosce tanti e violenti 
drammi sociali, mai le auto¬ 
rità italiane si sono battute 
per risolverli. I funzionari ita¬ 
liani sono invece sempre sta¬ 
ti invitati a concentrare tut¬ 
ta la loro abilità per evitare 
clic ogni dramma individuale 
possa divenire un problema. 

Qualche funzionario, è ve 
ro. riconosce che i consolati 
dovrebbero anche svolgere 
compiti di assistenza al lavo¬ 
ro e di assistenza sociale, 
soprattutto dove esistono mas¬ 
se di lavoratori immigrati. 
« Nuova funzione primaria del 
consolato — mi diceva pro¬ 
prio un console — dovrebbe 
essere quella di assistere l’im¬ 
migrato al lavoro ». 

Il guaio è che però, anche 
dove esistono consoli o fun¬ 
zionari lungimiranti, le cose 
in genere non vanno molto 
meglio che nella maggior par¬ 
te dei casi. Questo perché, 
come dice il proverbio, non 
si è mai visto una rondine 
far primavera. Può. forse, un 
console arrivare laddove il 
governo non ha voluto giun¬ 
gere? 

Certamente no. Tuttalpiù po¬ 
trà, coi suoi limitati mezzi, 
cercare di risolvere qualche 
caso, alTitaliana. Così ogni 
giorno al Consolato di Bruxel¬ 
les i funzionari leggono gli 
avvisi economici dei giornali 
per vedere se qualche richie¬ 
sta di Lavoro possa essere 
sfruttata per sistemare un 
connazionale: o fanno il giro 
telefonico di quelle ditte con 
cui il console cerca di man¬ 
tenere dei rapporti personali 
appunto nella speranza di ot¬ 
tenere qualche assunzione di 
manodopera. 

Non c'è nulla, in questo 
campo, di impostato a un li¬ 
vello di rapporto fra paese 
e paese. \jc questioni del¬ 
l’emigrazione dipendono dal 
Ministero degli esteri; ad es- 
«e viene preposto un sottose¬ 
gretario. Il centro-sinistra, 
prima di defungere, arrivò a 
costituire una « commissione 
emigrazione » che affianca In 
qualche modo il lavoro del 
Ministero. Ma nella Commis¬ 
sione ammise il solito buon 
numero di funzionari e. gran¬ 
de concessione, i rapnresen- 
tanti dell’INCA e degli altri 
patronati di assistenza che 
operano all'estero Esclusi i 
rappresentanti dei sindacati: 
assolutamente assenti i veri 
emigrati, cioè i lavoratori. La 
Commissione si è riunita 
qualche volta e sarebbe in¬ 
giusto dire che i suoi incon¬ 
tri non siano serviti proprio 
a nulla. Qualche tema impor¬ 
tante. nartiroiarmente sotto 
la pressione dei rappresen¬ 
tanti dei patronati assisten¬ 
ziali. è stato anche affron¬ 
tato. Ma purp questo piccolo 
c modesto prodotto del pro¬ 
gresso «la rischiando di fi¬ 
nire. come al solito, in inutile 
organismo o. peggio ancora, 
in decorativa foglia di fico. 
I timori hanno cominciato a 
concretizzarsi quando, chissà 
perchè, ogni comoonento del¬ 
ia Commissione si è visto ar¬ 
rivare a casa la Commenda 
della Repubblica. Emigrati, 
si: ma commendatori: all'ita¬ 
liana. 

Piero Campisi 
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Tre successi in cinque mesi: Felice non aveva mai vinto così poco 

------ _ — __ . - -—-_ 

Per riprendere la preparazione precampionato 


DOVE VA «MONDI? PERCHÈ NON Da ieri il Napoli io ritiro 
È A IMOLA COI SUOI COMPAGNI ? ad Abbadia San Salvatore 


Conclusi i campionati di nuoto USA . 

Ancora un exploit 

' * ■ 

di Debbie Meuer 
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Anfione (L. Lombardi) 20.7 

Tygil (A. Merola) 20.2 

Rio De Prato (F. Capanna) 20 

N.F.: Tatman, Zurbaran, An- 
flone 

• Rapporto di scuderia. 
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LINCOLN. 5. 

Debbie Meyer, la ragazza-prodigio del nuoto americano (ha appena 15 anni), ha fallito nel 
suo tentativo di battere il proprio record del mondo dei 1.500 metri, ma al passaggio ha miglio¬ 
rato di 1”2/10 il proprio limite mondiale degli 800 metri in 9’17”8. Nei 1.500 metri maschili Mike 
! Burton, al termine di una bella lotta con il canadese Ralph Hutton. il messicano Guillermo 
Echevarria e il suo connazionale John Kinsella. ha abbassato il proprio record degli Stati 
Uniti in 1G’29”4. fallendo anch'egli tuttavia, ma soltanto per 1”3/10. di migliorare il record del 
mondo del messicano. Questi sono stati in sintesi i fatti di maggior rilievo della quarta ed 

ultima giornata dei compio- __ 

nati degli Stati Uniti la cui 
classifica a squadre vede al 

primo posto il Santa Clara # _ •% *■ 

Swim Club e nel corso dei M ItfnfrYl Q F I'/Af* ^1 1 \T O 11 

quali sono crollati quattro pri- €X 1 UI U.I V ClUC 

mati del mondo (4W5 di Hut- crycry 

U »1 nei 400 Stijc liljeroM'p^j 

libero femminile con 8'4G"2 

' dall'Arden Hills Club di Sa- ""m immmmmmmemmmmam^mmmmmm IH>iaiMIMi * IIH 

cramento. PRIMA CORSA — L. 660 000 - Annone (L. Lombardi) 20.7 

Oltre a questi primati mon- Metri 1600 Tygil (A. Merola) 20.2 

: diali, sei record sudamericani, Talia (A. Macchi) — Rio De Prato (F. Capanna) 20 

due europei e un gran nume- Esca Pra’ (F. Capanna) — N.F.: Tatman, Zurbaran, An- 

! ro di primati nazionali han- Quadia (G. Kruger) 22.7 pone 

no arricchito il bilancio di QuantnjlI (Gab. Dl RIenz °) 22- 9 * Rapporto di scuderia. 

queste competiziorù. Fenomeno (DPedulla) 23 -1- 

i I* grande sconfitto «questi Cointreau (F . A lbonetti) - 

: campionati e stato indubbia- Ramis (G 0 ssani) — _ • 

mente Don Schollander che n.F.: Quadia, Quantrlll, Ramlt lUltl I VYIIQllOri 

non è riuscito a conservare i nNn rnD .. , tm noo. _ 3 

su °* Iue # M Uh ?- i h i nd Ì vidu ? ,i1 (1 £ m- 1600-1620 domani in qara 

c 200 stile libero) entrambe Imari (A Esposito) 20.7 «WlllMlll HI yuiu 

le volte battuto dal suo gran- oslavia (Arm. Cicognani) 21 rnitn m 

de rivale Mark Spitz. inlen- Anseimo (F. Albonetti) 20.5 llCll*l CUppu 

i zionato a togliergli a Città Oltraggio (G. Pedrazzi) 20.4 # 

| del Messico anche il suo re- Swansea (N. Belici) 20.5 rlOCCI 

| cord olimpico. Gigiac (A. Macchi) 20.7 

j II peruviano Juan Bello è Car (M. Capanna) 20.9 IMOLA. 5. 

i stato inatteso vincitore dei 200 1Q „ Schieramento pressoché com¬ 
metri misti nelle cui batterie r ai? rimcmaniì ino p!eto 001,3 17ma An,or,: ° 

é stato eliminato il primatista g KS. * «S aÌ £Zn Ì 

Quanto ai st e TERZA CORSA — L. 600.000 nifestarione, ha raccolto le ade- 

femnumli. Jane Barkman si e (Gentlemen) - M. 1600 sioni di tutte le squadre ìta- 

ìmposta davanti a Siie Pc- Citroen (G. Palmeri'ni) 20.9 R ane (mancherà solamente 'a 

dersen (1 00 1 contro 1 00 2). ordir (A. Francisci) — * Faema ») rappresentate dai 

Ma tutti questi risultati sono A ipa (A. Astrologo) 21.4 ,oro «‘ffottivt più qualificati per 

stati, come si è detto, offusca- Hennessy (R. Mattioli) 21.8 C M 1 si ntiene che la conweti- 

ti dalle prestazioni di Debbie Gonfalone (F. Pisani) 21.9 rione risulterà non som SP" 1 ' 1 ' 

Meyer e Mike Burton. L'ame- Distico (R. Torchiami 20.9 

ricana. die nuotava in que- Bulgaro (A Arìdreonl^ 20.8 a j cT.^Mano R^ci. che la 

sta occasione per 1 ultima voi- N F - Citroen, Bulgaro, Ordir seguirà> Quelle referenze che 

ta quest'anno la distanza dei QUARTA CORSA — L. 1.200.000 non è riuscito a trovare dalle 

1.500 metri, è stata in van- - M. 1600 più recenti gare nazionali, 

taggio di oltre tre secondi sul Spezzano (R. D'Errico) 19.7 La Coppa PLacci. come noto, 

suo record ai 700 metri, ma è Misel (U. Bottoni) 19.8 prenderà l'avvio da Castel San 

noi calata notevolmente riu- Agnena (A. Esposito) 19,9 Pietro Terme per raggiungere 

poicalata notes oimemenu SaraU)ga {A Macchi) 198 immediatamente U circuito iri- 

seendo tuttavia a al Pianoro (F. Capanna) 19.9 dato dei tre monti che dovrà 

passaggio il primato mondiale D'Ausa (E Lizzi) 20 essere ripetuto dodici volte: la 

degU 800 metri. In questa ga- n.F.; Spezzano, Pianoro ? is V ,nz i - pCr * 

ra. la quindicenne Victoria tanto di 196.870 chilometri. 

King ha superato il muro dei QUINTA CORSA — L. 840.000 - Mentre le tre squadre che già 
18 minuti, fermando il cnv 1M0 „ „ si erano iscritte hanno confer- 

nocnetro a 1T53’ G. Nella prò- J ,asuna . Ioro . Pirteripanane - 

17 * macchile Mike Rnrtnn ha Inazan (Alf. Cicognam) 20.9 la « Salva rana » guidata da Gì* 

VA maschi le. M ike H urton ha R, verga ro (E. Lizzi) 20.7 mondi e Zandegù. presenterà i 

fatto certamente fneglio dei Q U ibo (G. Pedrazzi) 20 9 tedeschi Alttg e Peffgen. la 

suo vecchio record del mon- Zaule (N. Bellei) 20.8 < Germanvox > oltre a capitan 

do e si è preso una netta ri- Tindra (A. Flaccomio) 20.7 Taccone avrà il danese Ritter 

vincita su Echevarria. supe- Nicora (F. Pappadia) 21J2 e la « Molteni * il tnco’ore Bai- 

rato tra l’altro anche dal quin- Acanto (C. Bottoni) 21.3 marnino. Motta. Basso ed U 

dicenne John Kinsella, il qua- N F.: Rivergaro, Zaule, Tindra campione lussemburghese Sctratz 

le * d h U ,i m a i1^ SESTA C0RSA - L 22Mm * 13 SSSdTrS 

se, ha a neh egli battuto il pre- M. 2040 l’eleoco degh iscritti. Sarà in 

cedente primato di Burton con Brasile (Air. Cicognani) 232 campo la « G B C. » con il sem- 

16'29"6, terza performance di Funaro (Arm. Cicognani) 23.5 pre valido CnbxKi. ia < Max 

tutti i tempi. Nella foto in Bersaglierà (F. Pappadia) 23.1 Meyer * con una schiera di cor¬ 
allo: la MEYER. Ligure (F. Albooetti) 23 ndon di eccellente valore oo- 


Europei di basket: 
Italia-lsraele 60-47 

VICO, 5 

• Nei corso della quarta gior¬ 
nata dei campionati europei 
jumores di pallacanestro l'Ita¬ 
lia ha battuto Israele per 6047; 
il primo tempo si era chiuso 
in vantaggio degli azzurri per 
33 32 La partita è stata domi¬ 
nata nettamente dai giovani ita¬ 
liani i quali non sono mai st ti 
impensieriti dagli israeliani che 
insano hanno cercato in qual¬ 
che momento di superare la 
squadra azzurra. 1 marcatori 
per la squadra azzurra sono 
IV. stati: Giorno (10 punti). Mene- 
ghei (9). Veloria (8). Belli¬ 
ni (2), Bariviera 14), Errico (1), 
tMneghin (15) • BertolotU (4). 


PRIMA CORSA — L. 660 000 - 
Metri 1600 

Talia (A. Macchi) — 

Esca Pra’ (F. Capanna) — 
Quadia (G. Kruger) 22.7 

Quantril! (Gab. Di Rienzo) 22,9 
Travo (E. Lizzi) — 

Fenomeno (L. Pedulla) 23 

Cointreau (F. Albonetti) — 

Ramis (G. Ossani) — 

N.F.: Quadia, Quanlrlll, Ramis 

SECONDA CORSA — L. 800.000- 
M. 1600-1620 

Imari (A. Esposito) 20.7 

Oslavia (Arm. Cicognani) 21 
Anseimo (F. Albonetti) 20.5 

Oltraggio (G. Pedrazzi) 20.4 

Swansea (N. Bellei) 20.5 

Gigiac (A. Macchi) 20.7 

Lar (M. Capanna) 20.9 

1620 

lazmin (E. Lizzi) 19.8 

Diorissimo (Alf. Cicognani) 19.9 
N.F.: lazmin, Diorissimo, An¬ 
seimo 

TERZA CORSA — L. 600.000 
(Gentlemen) - M. 1600 

Citroen (G. Palmerini) 20.9 
Ordir (A. Francisci) — 

Aipa (A. Astrologo) 21.4 

Hennessy (R. Mattioli) 21.8 
Gonfalone (F. Pisani) 21.9 
Distico (R. Torchiani) 20.9 

Bulgaro (A. Andreoni) 20.8 

N.F.: Citroen, Bulgaro, Ordir 

QUARTA CORSA - L. 1.200.000 
- M. 1600 

Spezzano (R. D'Errico) 19.7 

Misel (U. Bottoni) 19.8 

Agnena (A. Esposito) 19.9 

Saratoga (A. Macchi) 19.8 

Pianoro (F. Capanna) 19.9 

Mosè D’Ausa (E. Lizzi) 20 

N.F.: Spezzano, Pianoro 

QUINTA CORSA — L. 840.000 - 
M. 1600 

Masuna (R. D’Errico) 20.9 

Inazan (Alf. Cicognani) 20.9 

Rivergaro (E. Lizzi) 20.7 

Quibo (G. Pedrazzi) 20 9 

Zaule (N. Bellei) 20.8 

Tindra (A. Flaccomio) 20.7 

Nicora (F. Pappadia) 21J2 

Acanto (C. Bottoni) 21.3 

N F.: Rivergaro, Zaule, Tindra 

SESTA CORSA — L. 2.208.888 - 
M. 2040 

Brasile (Alf. Cicognani) 233 

Funaro (Arm. Cicognani) 23.5 

Bersaglierà (F. Pappadia) 23.1 
Ligure (F. Albonetti) 23 

Marchesana (M. Mazzarini) 233 
Loch Ness (N. Bellei) 23,4 

Nicla (Vitt. Scatohm) 22.9 

N.F.: Marchesana, Brasila 

SETTIMA CORSA - L. 708.888 
(vende allievi) - M. 2880 

Pizzutello (R. Mele) 23.7 

Laces (F. Barberini) ' 23 
Fofò (V. Maffolini) - 

Rosai (C. Stirpe) 22.9 

Tarpan* (A. Fiore) 23 

Gran Sasso (D. Petrucci) 233 

Casciaro (C. De Zuccoli) 22.9 

Notaio* (F. Castaldi) 22.9 

N.F.: Casciaro, Rosai, Taman 

OTTAVA CORSA - L. 708.088 
(handicap) - M. 1688 

Cardinal Mendoza (L. Pioli) 23 
Giappone (E. Martellino 22.8 

Mausina (F. Pappadia) 21.9 

Gilù (A. Fiore) 21.9 

Zurbaran (A. Esposito) 21.8 

Tasman (D, Quamett) 21,7 

Finita (F. Pollini) 21.9 

Orìnoco (C. Da uccoli) 20,9 


Il bergamasco preferisce le 
« kermesse » — Pezzi però non 
ha dubbi — « Tornerà grande » 


Fogliano, Stenti e Montefusco: accordo raggiunto (solo Juliano non firma) 


Tutti ■ migliori 
domani in gara 
nella coppa 
Piacci 

IMOLA. 5. 

Schieramento pressoché com¬ 
pleto nella 17.ma Coppa Antonio 
Piacci che si correrà dojvxKv 
mani. L'U.S. Imolese, organiz¬ 
zatrice dell'ormai classica ma¬ 
nifestazione. ha raccolto le ade¬ 
sioni di tutte le squadre ita¬ 
liane (mancherà solamente 'a 
c Faema ») rappresentate dai 
loro effettivi più qualificati per 
cui si ntiene che la competi¬ 
zione risulterà non solo spetta¬ 
colare. ma anche tecnicamente 
valida ed utile per consentire 
al C.T. Mano Ricci, che la 
seguirà, quelle referenze che 
non è riuscito a trovare dalle 
più recenti gare nazionali. 

La Coppa Piacci, come noto, 
prenderà l’avvio da Castel San 
Pietro Terme per raggiungere 
immediatamente il circuito iri¬ 
dato dei tre monti che dovrà 
essere ripetuto dodici volte: la 
distanza complessiva sarà per¬ 
tanto di 196.870 chilometri. 

Mentre le tre squadre che già 
si erano iscritte hanno confer¬ 
mato la loro partecipazione — 
la < Salvarani » guidata da (ri¬ 
mondi e Zandegù. presenterà i 
tedeschi Alttg e Peffgen. la 
« Germanvos > oltre a capitan 
Taccone avrà il danese Ritter 
e la « Molteni * il tnco’ore Bal- 
mam:oo. Motta, Basso ed U 
campione lussemburghese Schutz 
— altre cinque hanno nviato 
la km adesione portando a 79 
l'elenco degb iscritti. Sarà ài 
campo la « G.B C. * con il sem¬ 
pre valido Cnbiori. la « Max 
Meyer * con una schiera di oor- 
ndon di eccellente valore co¬ 
me Michekgto, Durante e Gua- 
iazzmi postisi in luce anche ne] 
recente giro del Lazio, come 
Belimi. Galbo e S garbo zza per 
cui Nenexu avrà modo di Mo¬ 
strare con parecchi elementi. 

Alla • Fikxex > mancheranno 
Bitossi e Colombo m tournee in 
Francia, ma agli ordini di Bar¬ 
ilozzi sarà il rientrante ZJhV.i 
già parso in buona luce ieri nel 
giro del Lazio, poi Vicentini. 
Passuello. Mugnarii e quell'Al¬ 
fio Poli che è stato tra i mi¬ 
gliori m tutte le corse deli'esta¬ 
te. Michele Dar>oellj sarà il 
leader della « Pepsi » e punte¬ 
rà chiaramente alla vittoria co¬ 
me. verosimilmente, cercherà 
il lanoattasimo Polidori; con 
interesse a seguiranno le prove 
<fe Schiavor dìe torna in Italia 
dopo il Tour e di Paniza, un 
giovane promettentissimo. Com¬ 
pleta lo schieramento la a Kel- 
viratar > con Benfatto. Di Toro 
• l'inglese Victor Densoo. 


Dal nostro inviato 

IMOLA. 5. 

Un giro di Spagna e le gare 
a cronometro di San Marino e 
Castrocaro: questo il magro 
bottino di Felice Gimondi alla 
data del 5 agosto, un bottino 
nettamente inferiore alle preci¬ 
sioni, un fallimento se dovessi¬ 
mo elencarvi le conqueste del¬ 
le tre annate orecedenti. Dove 
va Gimondi? Kcro la domanda 
del (vnrno Cosa sta suereden- 
do all'uomo che ho sollevato 
tanti entusiasmi in Italia e al¬ 
l’estero con i suoi affondi .stre¬ 
pitosi? Il sorriso e la masc'ie- 
ra di Felice che la televisione 
ha fatto entrare in tutte le ca 
se. sembrano il ricordo di un 
tempo Lo gente dimentica in 
fretta, un'immagine favella di 
Merckx) si sovrappone all'altro, 
e i pessimisti commentano: « Gi¬ 
mondi è finito », e i malsani sus¬ 
surrano: t Via il doping, via il 
campione ». 

Il cronista è imlHirazzatn. 
perplesso, mia si stupito Imscìo 
R oma, un Giro del Lazio vinto 
dall'onesto, commovente Poli- 
dori con dieci minuti sui cam¬ 
pioni. e mi trasferisco a Imo- 
la. Vado da Luciano Pezzi, tec¬ 
nico saagio e misurato un « pro¬ 
grammista ». il direttore spor¬ 
tivo di Gimondi. e gli chiedo: 

* Dove va il tuo campione? 
Hai letot la sua alzata di scudi 
contro l'antidopino? Che gli 
succede? Ha perso la testa? 
Motta Adorni. Rifossi. Ziti oli e 
Dancelli si guardano bene di 
rilasciare simili dichiarazioni ». 

L’incontro avviene all’alber¬ 
go Olimpia in ritiro con la squa¬ 
dra. un ritiro a cento metri dal 
circuito che il 1. settembre ospi¬ 
terà il campionato mondiale de¬ 
gli stradisti, un allenamento 
collegiale studiato apposta per 
Gimondi. però il giovanotto di 
Sedrina non c’è, manca all’on- 
pello. è in giro per una delle 
tante riunioni che aumentano il 
conto in Ixmca. Da otto gior¬ 
ni. la Salvarono è a Imola sen¬ 
za Gimondi e vi rimarrà lino 
alla sera del 15 agosto, ma re 
Gimondi rispetterà gli impegni 
assunti con i rari oroanizzatari. 
l'anello di Imola lo proverà 
mercoledì in occasione della 
coppa Piacci e nella domenica 
in cui verrà assennata la ma¬ 
glia iridata. Ecco perchè do¬ 
mani sera Luigi Salva ran i dirà 
a Gimondi di fermarsi di an¬ 
nullare le riunioni dell'11, 12. 
e 13 agosto per allenarsi ; ad 
Imola coi compagni. •' 

Pezzi risponde alle mie do¬ 
mande con un lungo giro di 
parole. E' preoccupato, si vede 
bene. * Ho letto e sono rimasto 
sorpreso. flnri meravigliato. 
Felice non è mai stato così po¬ 
lemico e non c'è ragione di es¬ 
serlo: d'accordo, il nuovo elen¬ 
co antidoping è lunghissimo e 
magari discutibile, ma io non 
sono un competente, in dico 
semplicemente che i corridori 
possono curarsi la salute con i 
prodotti leciti, quelli ordinati 
dal proprio medico, come ha 
sempre fatto Gimondi. del re¬ 
sto. Soltanto che dopo la sfu¬ 
riata di ieri, i tifosi potrebbe¬ 
ro pensare che Felice debba 
prendere determinati prodotti 
per emergere. Ripeto che i far¬ 
maci elencati. Gimondi non li 
ha mai visti, che non è mai an¬ 
dato al di là di normali cure 
vitaminiche... ». 

« E allora come si spiega la 
sua reazione? ». 

< Si spiega nel senso che il 
ragazzo non ha ancora supera¬ 
to lo "choc" dell'ingiusta con¬ 
danna subita al termine del gi¬ 
ro. Appena ritroverà l'equili¬ 
brio. rivedremo il vero Gimon¬ 
di *. 

« Alcuni dicono che è in fase 
discendente, che non vincerà 
più il Giro, il Tour e la Pan- 
gi-Roubaix. che d grande Gi¬ 
mondi è finito... ». 

< Gimondi tornerà presto a 
galla. Gli basterà essere tran¬ 
quillo per riprendersi Natural¬ 
mente che possedendo i suoi 
mezzi e la sua classe, si diven¬ 
ta presto campioni: il difficile 
viene in seguito. Per esempio. 
Felice non ha svolto la prepa¬ 
razione programmata dopo tl 
Giro per tener fede agli im¬ 
pegni assunti in Francia e in 
Italia: l'avessi avuto qui og¬ 
gi le sue condizioni sarebbero 
migliori sotto ogni aspetto. E 
comunque, il ragazzo dispute¬ 
rà lo Coppa Piacci, le Tre Val¬ 
li Varesine, il Giro di Roma¬ 
gna. la Parigi-Lussemburgo e 
strada facendo acquisterà il 
fondo per i mondiali. Rimedie¬ 
remo a tutto. E voglio aggiun¬ 
gere che con un po’ di buona 
volontà. Finterò ciclismo ita¬ 
liano sì rimetterà in sesto. Bi¬ 
sogna discutere, ragionare, la¬ 
vorare con giudizio, corregge¬ 
re i difetti con un’azione co¬ 
mune. unitaria ». 

L'impressione del sottoscrit¬ 
to è che Gimondi sia un po' 
sfuggito alle direttive di Pez¬ 
zi. che a ragazzo, l’atleta sia 
psicologicamente a terra. Il mo¬ 
mento i delicatissimo e c’è il 
rischio di perdere il campione, 
ma ci rifiutiamo di credere 
che il Gimondi di Sednna, il 
Gimondi delle imprese esaltan¬ 
ti. dei trionfi meravigliasi, tl 
Gimondi che ha ri spolverato le 
antiche passioni per lo sport 
dello bicicletta, non abbia più 
niente da dire. Pezzi ha ragio¬ 
ne: Gì mondi ha bisogno di 
distensione, di una vittoria, 
con una vittoria prima dei mon¬ 
diali. Gimondi riacquisterebbe 
morale e fiducia. 

Pezzi è nei pasticci, e blarioti- 
no Ricci pure. Ricci è rientra¬ 
to da Amatnce con il taccuino 
pressoché ruoto, con note di 
merito che riguardano solo Po 
Udori e Michelotto. due elemen¬ 
ti cui spetterebbe, nel caso di 
una convocazione per Imola, la 
qualifica di prepari. Ma il cir¬ 
cuito di Imola richiede una 
squadra mista di capitani e scu¬ 


dieri dice Pezzi: « lasciamo fa¬ 
re a Ricci, uomo seno e capa¬ 
ce. Vorrei però sottolineare che 
il circuito imolese è durissimo. 
Ci sarà battaglia, i campioni 
dovranno agire in priam perso¬ 
na e visto il tipo di tracciato, 
i gregari serviranno a ben po¬ 
co. Occorre una squadra com¬ 
pasta dai nostri migliori corri¬ 
dori. naturalmente tutti in gran 
forma. Ad ogni modo deciderà 
Ricci... ». 

Giusto, buon lavoro a Ricci 
nella speranza che mercoledì 
prossimo il CT abbia a ricatti- 
re qualcosa dalla corsa di Ima 
la. qualcosa che gli permetta 
di mettere nero sul bianco. In 
teoria, il blocco dei dodici (10 
titolari e due riserve) è già 
fatto e ve lo dimostriamo: Bi- 
tossi, Zilioli. Colombo (Filotex). 
Gimondi. Zandegù (Saivarani). 
Dangelli. Polidori (Pps i Cola). 
Motta. Basso (Molteni). Adorni 
(Faema). Michelotto (Mar 
Meyer) e Taccone (German- 
voi). Dodici elementi che sem¬ 
brano accontentare tutti, ma i 
« big » devono uscire dal gu¬ 
scio. devono vincere, 

Gino Saia 
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Lazio: firmano tutti (meno Gioia) 

Oggi H.H. 

a Roma 


Oggi Herrera sari a Roma per gli ultimi preparativi e 
par accoglier» i giocatori che domani si ritroveranno in sede 
onda partir» succcssivam«nte per il buon ritiro di Spoleto: i 
convocali corna nolo sono Pizzaballa, GinuiA » Sciocchini 
(portieri). Sirena, Carpanetti, Bel Santarini, Cappelli, Losi, 
Ca rioni a Scorati! (difensori), Ferrari, Salvori, Capello, Cor¬ 
dova, Bandai (centrocampisti), D'Amato, Taccola, Peirò 
(attaccanti). 

Inoltro saranno aggregati alla comitiva i giovani Guido 
Rossetti, Spinosi, Polsolll e Nobili, intanto è stato fissato 
che la Roma dopo io primo amichevoli fuori casa debutterà 
all'Olimpico con una amichevole contro II Cagliari il 3 set¬ 
tembre in notturna. 

Mentre ia Roma si appresta a riprendere la preparazione, 
la Lazio continua ad allenarsi all'Abetone: ieri, come il primo 
giorno, i giocatori si sono portati sul campetto di Pievepelago 
ove hanno effettuate ancora esercizi ginnici e atletici in due 
riprese (una al mattino ed una al pomeriggio). 

Ancora oggi stesso programma, poi domani entrerà in 
scena il padana. Tutti I giocatori sono in ottime condizioni 
a di buan umori: l'atmosfera è ulteriormente migliorata 
dopo che anche Marchesi, Zanetti, Ghto, Del so. Soldo e 
RInoro hanno raggiunto l'accordo per l'ingaggio. Óra manca 
H solo Gioia cho continua ad essere « irreperibile » facendo 
infuriare Lorenzo che io ha multato per 100 mila lire per 
ogni giorno dl rifardo. Nella foto in alto; lo Herrera prima 
maniera l'Harrara cioè dai carfallonl altisonanti allentar. 
Riuscirà a metterà In pratica I suol sistaml ancha in un 
ambienta difficili a con una squadra tecnica mente più povera? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

I calciatori del Napoli si 
sono riuniti stamane nella se¬ 
de sociale, in via Chiatamone. 
per il consueto raduno pre¬ 
campionato che segna per i 
giocatori, la fine delle vacan¬ 
ze. Prima ancora che l'am¬ 
ministratore delegato Roberto 
Fiore pronunciasse il discor¬ 
sene di prammatica, i tre 
c aventiniani » Pogliana. Sten¬ 
ti e Montefusco hanno chiesto 
di concludere le trattative 
per il reingaggio lasciate in 
sospeso sabato scorso. 

Fiore ha ricevuto per primo 
nel suo ulfieio Pogliana il qua¬ 
le dopo appena dieci minuti 
ne è uscito: subito dopo è 
stata la volta di Stenti il qua¬ 
le si è trattenuto a colloquio 
con il dirigente per più di 
mezz'ora: e infine è stato 
ascoltato Montefusco il quale 
ha raggiunto l’accordo dopo 
un'ora di discussione. Alla fi¬ 
ne i tre si sono dichiarati sod¬ 
disfatti del trattamento. Resta 
in sospeso solo il c caso » del 
nazionale Juliano, il quale og¬ 
gi non si è presentato al ra¬ 
duno. Roberto Fiore ha giu¬ 
stificato l’assenza affermando 
che il partenopeo gli aveva 
chiesto un regolare permesso 
per recarsi all'ospedale mili¬ 
tare per una visita di control 
lo. < Tengo a precisare — ha 
aggiunto il dirigente — che il 
contrasto per il reingaggio fra 
il giocatore e la società dura 
ancora. Siamo fermi sulla pro¬ 
posta di trenta milioni e non 
abbiamo alcuna intenzione di 
fare macchina indietro ». 

Esaurite tutte le questioni 
preliminari. l’amministratore 
delegato Fiore ha riunito i 
calciatori nella presidenza. 
Erano presenti 23 giocatori' i 
portieri Zoff. Cuman e For¬ 
misano. i terzini Nardin. Po¬ 
gliana. Micchi. Carbone e Fio¬ 
rio, gli stopper. Guameri e 
Zurlici. il «libero» Stenti, i 
laterali Bianchi e Montefusco. 
gli interni Sala e Sivori. gli 
attaccanti Cane. Salvi. Niclson. 
Altafini e Barison ed i tre in¬ 
seriti nella Usta condizionata: 
Panzanato. Girarrio e Vol¬ 
pato. 

Roberto Fiore, il quale era 
al centro fra l’allenatore 
Chiappella, giunto stamani a 
Napoli in compagnia della 
moglie che porta un'ingessa¬ 
tura al pollice della mano de¬ 
stra per un intervento chirur¬ 
gico subito a Firenze, eri il 
preparatore tecnico Cario Pa¬ 
rola. ha porto ai giocatori il 
saluto del presidente Coreione. 
lievemente indisposto. « Da 
voi — ha detto Fiore — ci at¬ 
tendiamo grandi cose. Tl Na¬ 
poli ha la migliore formazione 
di questi ultimi anni e quin¬ 
di pretendiamo un ottimo 
campionato. 

Cercheremo di farsa vivere 
in un clima disteso senza il 
continuo assillo della conoui- 
sta dello scudetto, ma voglia¬ 
mo anche che ogni domenica, 
scendiate in campo con ’a fer¬ 
ma intenzione di vincere * 

Subito dopo ha parla’o bre>- 
vemenfe l'allenatore Chiaopel- 
la « Ci sono — ha detto tra 
l’altro il tecnico — tutte le 
premesse perchè il Napoli 
quest'anno faccia un buon 
campionato, lo desidero da 
vai il massimo impeann e la 
massima serietà durante il 
torneo ». 

Al termine del discorsetto, i 
calciatori si sono congedati 
da Roberto Fiore e sono scesi 
in sia Chiatamone dove sono 
stati festeggiati da olire mil¬ 
le tifosi che sin dalle prime 
ore di stamani erano in attesa 
davanti alla sede del Napoli 
Particolari manifestazioni di 
simpatia sono state tributate 
ad Altafini il quale indossava 
un abbigliamento « beat » ed 
a Sivori che. invece, era in un 
elegante completo bleu. Gli 
azzurri sono quindi saliti su 
un torpedone che li ha accom¬ 
pagnati fino alla stazione cen¬ 
trale da dove sono partiti per 
fl ritiro - precampionato di 


Abbadia San Salvatore. La 
comitiva ha viaggiato in tre¬ 
no fino a Chiusi da dove ha 
proseguito per Abbadia 

m. m. 


Nella foto in alto: ALTAFI* 
NI e SIVORI restano I due 
maggiori beniamini degli spor¬ 
tivi napoletani che ieri li han¬ 
no festeggiali a lungo. 


Il Vicenza in Svizzera 
(manca solo De Marca) 


VICENZA. 5. 

Il L. Vicenza è partito sta¬ 
mani in pullman per 1-anzer 
Keide. una ridente località della 
Svizzera presso St. Moritz, per il 
raduno di preparazione al prossi¬ 
mo campionato di calcio. Con 
l'allenatore Berto Menti, che fi¬ 
nalmente guida la compagine 
bianco rossa sin dalle prime bat¬ 
tute di una stagione, sono partiti 
i due massaggiatori e sedici gio¬ 
catori. 

Sono, precisamente, i portieri 
Bardin e Ciasehini. i terzini 
Rossetti, Voljxito e De Preti; i 
mediani Calosi, Carantini e 


LA COLONNA 
DELL'INA 


Riansiolo: gli attaccanti Vitali. 
Fontana. Reif. Cinesinho Ro 
manzini. Galiini. Gigi Menti e 
Giocolo, il quale ultimo, pur es¬ 
sendo in lista condizionata, ha 
seguito i compagni per proce¬ 
dere con essi alla prefazione. 
Non sono partiti, invece: De 
Marco, il quale, rientrato in 
Sud America non ha più dato 
notizie circa le sue intenzioni, 
e Tumburus, il quale ha preso 
invece il treno per Bologna dove 
intende definire alcuni rapporti 
economici con la sua squadra 
rossoblu prima di firmare per il 
L. Vicenza. 



H DKNIK If n 

iì ramni 
msiaarnsaw 


Prima di procedere nell’esame dei tipi di assicurazione, 
vogliamo intrattenervi su due aspetti assai interessanti 
di ciò che l’assicurazione vita può dare e che non può 
essere dato da nessun altro investimento. Si tratta di van¬ 
taggi fiscali che derivano dal favore con cui il legislatore 
ha guardato a questo tipo di contratto, per il suo elevato 
contenuto sociale. 

Primo vantaggio: le rate di assicurazione pagate ogni 
anno sono ammesse in detrazione dei redditi ai fini delle 
imposte complementare e di famiglia. Cosi stabiliscono 
l'art. 136 del T.U. delle leggi sulle imposte dirette e una 
delibera del 1964 della Commissione Centrale delle Impo¬ 
ste. Si consegue cosi una riduzione dei due tributi. 

Facciamo un caso concreto. Una persona con un red¬ 
dito imponibile di 5 milioni di lire deve versare un’imposta 
complementare (al netto delle addizionali) di L. 300 000. 
Se. pero, paga mensilmente 50 000 lire per rate di assi¬ 
curazioni vita, l'imponibile si riduce a 4.400 000 lire e 

I aliquota dal 6?ó al 5.68°/a. Perciò l’imposta scende 
da L. 300.000 a L. 249.920, con un risparmio di L. 50.080; 
e si tratta di un vantaggio che si rinnova tutti gli annil 

Secondo vantaggio: esonero dall’imposta di successio¬ 
ne. Ouesta imposta va pagata allo Stato quando si riceve 
un’eredità. Essa ha carattere progressivo e si calcola In 
base al valore del patrimonio e al grado di parentela fra 

II defunto e l’erede. Anche nella trasmissione dl un nor¬ 
male patrimonio (che può essere costituito da un appar¬ 
tamento, da un terreno, da depositi bancari, ecc.), l'impo¬ 
sta può raggiungere qualche milione di lire. 

Ad esempio, due figli che abbiano ereditato dal padre 
un patrimonio del valore di 35 milioni di lire debbono pa¬ 
gare allo Stato circa 4 milioni. Ebbene, se quella somma 
di 35 milioni derivasse da un contratto di assicurazionu 
liquidato alla morte del genitore, i figli beneficiari non 
dovrebbero pagare alcuna imposta di successione. 

Al vantaggio di costituire con certezza II capitale desi¬ 
derato. l'assicurazione sulla vita aggiunge, dunque, un sen¬ 
sibile beneficio fiscale, per effetto di una precisa norma 
— art. 1920 C C. — in base alla quale la somma assicu¬ 
rata si considera come un diritto proprio del beneficiario 
e. pertanto, non fa parte del patrimonio lasciato dall'assi¬ 
curato defunto. 

E' vero, quindi, che: l'assicurato sulla vita è un contri¬ 
buente privilegiato, perché paga meno tasse; un’, eredi¬ 
tà * costituita con un'assicurazione sulla vita, rimanendo 
integra, vale più di un'eredità equivalente, diversamente 
costituita, che è invece decurtata dell’imposta di suc¬ 
cessione. 

Se desiderate maggiori chiarimenti, mandateci l'unito 
tagliando incollato su cartolina postale. 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 


I Nome_ 

■ Cognome_ 

1 Via. 

| Cod. e Città 
I Prov.. 

USU/17 


— Spett. . 

—. ISTITUTO NAZIONALE I 
DELIE ASSICURAZIONI . 
Via Sallustiana 51 
00100 ROMA If 
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l’Unità / martedì 6 agosto 1968 


PAG. 10 / tatti nel mondo ____ 

Sorrisi e belle gambe non riescono a nascondere la dura realtà 


I commenti della stampa cecoslovacca 


Dietro le pagliacciate di Miami 
il dramma del Vietnam e dei negri 

Le duecento ragazze della Golden Cost di Reagan a confronto con le « Go-go Girls » di Rockefeller — Ridda di miliardi per conquistare voti 
Opportunismo e spirito reazionario nella «piattaforma».del Partito repubblicano — Nixon è sempre il favorito, ma Rockefeller e Reagan 
si sono accordati per impedirne la designazione alia candidatura presidenziale — Quasi certamente non basterà una sola votazione 


Nostro servizio 

MIAMI BEACI!, 5. 

La ventinovesima conven¬ 
zione del Partito repubblica¬ 
no per la scelta dei candi¬ 
dati alla presidenza e alla 
vice-presidenza degli Stati 
Uniti si è aperta stamane 
alle 10 nell'abituale atmosfe¬ 
ra da carnevale. Non manca 
nulla del vecchio e del nuo 
vo folklore. Anzi, tutto è più 
luccicante, sfolgorante, ruti¬ 
lante del solito, gli elefanti 
veri e di gomma più grandi, 
le dentature più candite, le 
abbronzature più scure, le 
gonne delle duecento magni¬ 
fiche ragazze della Golden 
Coast californiana al seguito 
dell'ex attore Reagan e del¬ 
le « Go-go girls » newyorkesi 
di Rockefeller più corte, le 
gambe più belle, le curve 
più provocanti. 

Per la prima volta nella 
storia americana, la conven¬ 
zione sarà trasmessa in tutti 
gli Stati Uniti dalla televi¬ 
sione a colori, e i politicanti, 
i loro galoppini, agenti, de- 
tectives privati, portavoce, 
propagandisti, e le ballerine 
di contorno, e gli incredibili 
sostenitori e sostenitrici con 
i nomi degli aspiranti candi¬ 
dati su bottoni, occhiali, cra¬ 
vatte. giacche, reggiseni, mu¬ 
tande. devono far mostra di 
sé nel modo più vistoso. La 
tradizione esige che si faccia 
sfoggio di allegria, ottimi¬ 
smo. vivacità, entusiasmo. E’ 



Richard Nixon 


il vecchio mito dell’America 
paese di Dio. 

Lo stile è una mescolanza 
di western, cinema hollywoo¬ 
diano, circo Barnum. Natural¬ 
mente in questo genere di co¬ 
se Reagan, il meno favorito 
dei candidati, ma il più 
esperto in divismo e in « pu- 
blic relations », ha superato 
tutti: oltre alle duecento ra¬ 
gazze. si è portato dietro 
venti bande musicali, e de¬ 
cine di migliaia di cartelli, 
striscioni, manifesti, fotogra¬ 
fie. auto coperte di slogans. 

Ma la grottesca messinsce¬ 
na non può naturalmente na¬ 
scondere né la drammaticità 
della situazione interna e in¬ 
ternazionale, né la furibonda 
lotta per il potere, per la 
quale gli aspiranti candidali 
non risparmiano né le lusin¬ 
ghe. le promesse e le « man¬ 
ce » ai delegati, né le reci¬ 
proche calunnie, né i mas¬ 
sicci investimenti di danaro 
(il dott. Herbert Alexander, 
direttone dell'Istituto di ricer 
ca « Citizens Research Fun- 
dation *. in un’intervista a 
« Look * ha detto che Nixon 
e Rockefeller hanno già spe¬ 
so ciascuno l’equivalente di 
1.860 milioni o forse di 3.100 
milioni di lire, e Reagan 
l’equivalente di 310 milioni). 

Lo stesso preambolo della 
« piattaforma » repubblicana, 
varata ieri sera a tarda ora 
dopo quattro giorni di aspre 
discussioni in seno alla com¬ 
missione incaricala, sottoli¬ 
nea che il presente è diffici¬ 
le. il futuro incerto e gravido 
di minacce. « L’America oggi 
è agitata — dice il preambo¬ 
lo. — Decine di migliaia di 
giovani sono morti o sono 
stati feriti nel Vietnam. Mol¬ 
ti giovani -stanno perdendo la 
fiducia nella nostra società. 
I centri delle nostre città stan¬ 
no diventando centri di dispe¬ 
razione. Milioni di americani 
sono afferrati dalla spirale 
della povertà: cattiva istru¬ 
zione. disoccupazione o gra¬ 
ve sottooccupazione, incapa¬ 
cità di permettersi un'abita¬ 
zione decente. L’inflazione ha 
eroso la fiducia nel dollaro 
in patria e all’estero... oggi 
gli americani sono incerti 
sul proprio futuro e delusi 
dal recente passato... La no¬ 
stra convenzione può essere 
la scintilla della rinascita... ». 

Indicati così i mali (ma 
non le cause), il documento 
offre agli americani una lista 
di « infallibili » rimedi redat¬ 
ta con una demagogia sostan¬ 
ziale appena temperata o ve¬ 
lata da una certa asciuttez¬ 
za stilistica. Demagogica la 
« piattaforma > repubblicana 
lo è soprattutto perchè cer¬ 
ca di contentare tutti, pacifi¬ 
sti a guerrafondai, progres- 



Nelson Rockefeller 


sisti e reazionari, razzisti e 
antirazzisti, senza preoccu¬ 
parsi di cadere in contraddi¬ 
zioni di fondo. Eccone qual¬ 
che esempio: la « piattafor¬ 
ma » promette in politica 
estera « lo sviluppo del li¬ 
vello di vita delle nazioni 
meno privilegiate dell’Afri¬ 
ca e dell’Aria ». ma subor¬ 
dina la concessione di « aiu¬ 
ti » aU’nllmeamcnto degli Sta¬ 
ti « aiutati » sulle direttive 
di Washington; rifiuta per 
gli USA « il ruolo di gendar¬ 
me del mondo », ma respin¬ 
ge « il principio delle guer¬ 
re di liberazione nazionale » 
e ribadisce che la Cina deve 
essere esclusa dall’ONU: pre¬ 
vede « il miglioramento delle 
relazioni con i paesi comuni¬ 
sti », ma solo quando e se 
questi « avranno posto termi¬ 
no alla loro minaccia di im¬ 
piego della forza »; afferma 
che bisogna « mantenere la 
pace nel Medio Oriente ». ma 
anche che bisogna fornire più 
armi a Israele; e. in politica 
interna, accompagna la pro¬ 
messa di migliorare le con¬ 
dizioni dei negri alla minac¬ 
cia di reprimere duramente 
ogni « sommossa ». 

Estremamente ambigua, nel¬ 
la forma, e reazionaria nel¬ 
la sostanza, è la posizione 
del documento sul Vietnam. 
Esso prevede una progressi¬ 
va « disamericanizzazione » 
della guerra, ottenuta però 
con « il potenziamento delle 
forze armate locali ». E’ il 
programma che fu di Ken¬ 
nedy e di Johnson e che si 
concretò, come tutti sanno, 
nell’invio di armi e di « con¬ 
siglieri * militari americani 
sempre più numerosi, e infi¬ 
ne nell’intervento diretto e 
massiccio di truppe statuni¬ 
tensi. dato che « il potenzia¬ 
mento delle forze armate lo¬ 
cali * cioè dell’esercito fan¬ 
toccio. era un sogno irrag¬ 
giungibile. 

Chi uscirà candidato da que¬ 
sta città peccaminosa e go¬ 
dereccia nota soprattutto co¬ 
me annuale elettrice di Miss 
America e di Mister Univer¬ 
so? Tutti affermano che Nixon 
è il favorito. Secondo alcuni 
disporrebbe già addirittura di 
50 voti oltre i 667 necessari 
(la metà più uno dei delegati); 
secondo altri, gli manchereb¬ 
bero invece ancora cento, o 



novanta, o cinquanta voti per 
ottenere la * nomination ». 

Dopo Nixon. l'aspirante che 
ha più probabilità è sempre 
il multimiliardario Rockefel¬ 
ler. che disporrebbe da 227 a 
267 voti. Segue Reagan (92 o 
160 o 200 voti). 

Lo sforzo di Rockefeller e 
Reagan è ora soprattutto di¬ 
retto ad impedire che Nixon 
vinca fin dalla prima vota¬ 
zione. cosa non impossibile 
secondo alcuni osservatori, in 
modo da poter poi far pe¬ 
sare i propri voti nelle trat¬ 
tative di corridoio. 

I,a manovra di Rockefeller. 
in particolare, consisterà nel 
presentarsi (se Nixon non vin¬ 
cerà mercoledì al primo scru¬ 
tinio) come l’uomo sul quale 
potrebbe convergere la mag¬ 
gioranza dei voti. 

Le novità di oggi sono la di¬ 
chiarazione con cui Reagan 
ha presentato ufficialmente la 
propria candidatura, e la no¬ 
tizia di un accordo interttorso 
fra Rockefeller e lo stesso 
Reagan per impedire reiezio¬ 


ne di Nixon. Fra i quartieri 
generali dei due aspiranti è 
stata stabilita una linea tele¬ 
fonica diretta. L'accordo è 
piuttosto sorprendente perchè, 
mentre Reagan rappresenta 
l’e.strema ala destra del par¬ 
tito, Rockefeller è il candida¬ 
to « moderato ». appoggiato 
da coloro che intendono op¬ 
porre una reale alternativa 
alla politica di Johnson e de! 
suo vice Humphrey. Alcuni 
osservatori ritengono che. se j 
Nixon non sarà designato al 
primo o al secondo scrutinio, 
un accordo potrebbe essere 
raggiunto su una candidatura 
di Rockefeller alla presidenza 
con Reagan alia vice presi¬ 
denza. 

Un successo tattico Rocke¬ 
feller l’ha raccolto prima del¬ 
l'inizio della convenzione, ot¬ 
tenendo che il gruppo del- 
l’Ohio (58 voti) non si pronun¬ 
ci per nessun candidato prin¬ 
cipale nel primo turno di vo¬ 
tazione. 

La prima giornata (mentre 
proseguivano le manovre di 
corridoio) ha visto alternarsi 
sul podio molti oratori, dopo 
che una invocazione dell’arci¬ 
vescovo cattolico di Miami. Co¬ 
loniali. alla ricerca « del co¬ 
raggio e della saggezza neces¬ 
sari per risolvere i tremendi 
problemi del mondo d’oggi » 
aveva aperto la convenzione. 
Gli oratori parlano sotto un 
enorme elefante giallo appeso j 
al soffitto. L’accesso dei dele 
gati e giornalisti alla grande 
sala è stato sorvegliato da 
centinaia di agenti in unifor¬ 
me e del servizio segreto, che 
hanno attentamente esaminato 
documenti di riconoscimento e 
credenziali, e perquisito borse, 
pacchi e cartelle. L’ombra dei 
delitti di Dallas e di Los An¬ 
geles si stende anche su Mia- 
mi. nonostante l'atmosfera fe¬ 
staiola. Un uomo di 29 anni, 
certo James Chad Anderson, è 
stato arrestato su segnalazio¬ 
ne del governatore del Neva- 
da. Era alloggiato in un al¬ 
bergo insieme con due delega¬ 
zioni alla convenzione, ed ave¬ 
va un fucile. 

Dick Stewart 



MIAMI BEACH — Louise Kimmel appoggia tutti i candidati: Nixon,' Rockefeller e Reagan. 
Porta orecchini a forma di elefante (il simbolo del Partito repubblicano) e la scritta: « Non 
sono pazza, sono repubblicana ». Sul cappello la sigla GOP, Grand Old Party, il « grande vec¬ 
chio partito » repubblicano 


Dichiarazioni de! portavoce della RDV ai colloqui di Parigi 


« Gli USA debbono riconoscere 
il FNL e discutere con esso» 

Ribadita la richiesta di cessazione incondizionata dei bombardamenti 
sulla RDV — Generale americano ferito da un missile nel Sud Vietnam 


PARIGI. 5. 

Il portavoce della delegazione 
della Repubblica democratica 
de! Vietnam alle conversazioni 
ufficiali di Parigi. Nguyen TTianh 
Le. in una conferenza stampa 
tenuta oggi ha dichiarato che 
« gli Stati Uniti debbono ricono¬ 
scere il FNL e discutere con 
esso » se intendono raggiunge¬ 
re una soluzione politica nel 
Vietnam del Sud. 

* La nostra posizione — egli 
ha detto riferendosi al ruolo del¬ 
la delegazione delia RDV a Pa¬ 
rigi — è di esigere dal governo 
degli Stati Uniti che esso cessi 
incondizionatamente i suoi bom¬ 
bardamenti e.1 ogni atto di guer¬ 
ra sull insieme del territorio del¬ 
la RDV. e senza alcuna recipro¬ 
cità. In seguito, le due parti 
potranno iniziare le discussioni 
di altre questioni che le inte¬ 
ressano ». 

Quali sono, gli è stato chiesto, 
queste questioni? 

« Sono numerose — egli ha ri¬ 
sposto — e sono grandi questio¬ 
ni. Gli Stati Uniti cessino in¬ 
condizionatamente e immediata 
mente ì bombardamenti, e ve¬ 
dremo quali esse sono ». 

Po.chè un giornale americano 
aveva attribuito al vice capo 
della delegazione vietnamita la 
affermazione che il rallentamen¬ 
to delle operazioni militari nel 
Sud Vietnam da parte del FNL 
costituisce la « reciprocità » ri¬ 
chiesta da Washington. Nguyen 
Thanh le ha affermato: * Sono 
autorizzato a fare la seguente 
dichiarazione: la questione del 
Sud Vietnam c decisa dal popolo 
del Sud sotto la direzione del 
FNL. Quanto a noi. siamo venuti 
qui peni di buona volontà e 
combatteremo finché l’aggressio¬ 
ne continuerà ». 

La conferenza stampa ha fat¬ 
to seguito alla diffusione, da 
parte del ministero degli Esteri 
nord vietnamita, di una dichiara¬ 
zione nella quale si afferma che 
« gii Stati Uniti sono i soli re¬ 
sponsabili della mancanza dì pro¬ 
gressi nelle conversazioni di Pa¬ 
rigi ». La dichiarazione ricorda 
la posizione della RDV circa la 
soluzione politica del problema 
vietnamita: cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti e de¬ 
gli altri atti di guerra contro la 
RDV; ritiro delle truppe ameri¬ 
cane e mercenarie; riconosci¬ 


mento de! FNL: soluzione del 
problema sud-vietnamita in ac¬ 
cordo con il programma politico 
del FNL. 

SAIGON. 5. 

Un generale americano è ri¬ 
masto ferito oggi m una imbo¬ 
scata del FNL. E’ il generale 
Franklin Davis, comandante del¬ 
la 199. Brigata di fanteria leg¬ 
gera. che su un mezzo d'as¬ 
salto anfibio stava ispezionando 
un canale a 21 km. da Saigon. 

Partigiani de! FNL hanno spa¬ 
rato contro il mezzo anfibio con 
razzi del tipo denominato * B- 
40 ». uno dei quali colpiva l'im¬ 
barcazione esplodendo a meno 
di tre metri dal generale, che 
\eniva colpito dalle schegge e 
ferito, non gravemente, al vol¬ 
to. 

Il pattugliamento del corso 
d'acqua rientrava nel quadro 
delle misure di vigilanza adot¬ 
tate dagli americani, che cer¬ 
cano di impedire in qualche mo¬ 
do il flusso dei rifornimenti alle 
unità del FNL lungo la miriade 
dei canali del Deità del Me- 
konc e nelle vicinanze di Sai¬ 
gon. L'obiettivo è il solito: 
impedire lo presixita imminen¬ 
te « offensiva generale > del 
FNL. che si continua a dare 
per imminente e per la quale 
viene addirittura fatta la data 
del 15 agosto In q lesto qua¬ 
dro continua anche l'offensiva 
dei B 52. che hanno effettuato 
oggi cinque bombardamenti a 
tappeto presso la frontiera 
cambogiana e tra Tay Xinh e 
Saicon Due elicotteri americani 
e ixi caccia risultano abbattuti 
nelle provincie settentrionali 
del Vietnam del sud. mentre 
altri due aerei sono stati ab¬ 
battuti sul nord dose, nelle ul¬ 
time 24 ore. sono state effet¬ 
tuate un centinaio di incur¬ 
sioni. Ciò porta a 3 080 il nu¬ 
mero degli aerei USA abbat¬ 
tuti sul nord dall'inizio della 
aggressione. 

A Saigon il capo dello Stato 
fantoccio iia silurato il coman¬ 
dante del terzo corpo d'armata 
collaborazionista, generale Le 
Nguyen Khanh. sostenitore del 
vice presidente Cao Ky. che 
vede quindi la propria posi¬ 
zione ulteriormente indebolita. 
E’ stato sostituito dal gen. Do 
Cao Tri. 



I PARTIGIANI DEL FNL AL SOFIA — Una rap¬ 
presentanza di parti- 

FESTIVAL DEI GIOVANI £ 

tecipa al Festival della gioventù in corso a Sofia. Ecco alcuni 
giovani vietcong impegnati in una rappresentazione teatrale 
el Festival 


Unanime giudizio positivo 
sul documento dei partiti 

Prace intervista i cittadini i quali esprimono la loro soddisfazione- Più 
che soddisfacenti gli incontri di Cierna e Bratislava, commenta la radio 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 5. 

La stampa cecoslovacca dedi¬ 
ca oggi ampio spazio ai com¬ 
menti sulla dichiarazione di Bra¬ 
tislava firmata a conclusione del¬ 
la conferenza dei sei partiti co¬ 
munisti ed ofierai dei paesi so¬ 
cialisti. Lo « Svobodne Slovo », 
organo del partito socialista, sot¬ 
tolinea il fatto die nell'incontro 
« è stato preso in considerazione 
il diritto . della Cecoslovacchia 
ad una sua via verso il sociali¬ 
smo » e che * l’amicizia e la 
collaborazione possono essere 
reciproche e fruttuose solo quan¬ 
do viene garantita la piena so¬ 
vranità e la parità di diritti di 
ogni paese ». II giornale aggiun¬ 
ge che il più importante proble¬ 
ma del momento è quello di di¬ 
fendere i principi della propria 
via al socialismo e in tal senso 
elaborarne le garanzie legali. 

11 quotidiano del partito popo¬ 
lare « Lidova Democrncie » scri¬ 
ve invece che « ora bisogna tra¬ 
sformare le parole in fatti e pas¬ 
sare alla realizzazione degli in¬ 
dirizzi stabiliti dai dirigenti ce¬ 
coslovacchi » e che « non è ne¬ 
cessario fare dei grandi piani 
ma rimanere su quelli modesti 
di sicura realizzaz.one ». Facile 
sarebbe — secondo il giornale — 
far un grande piano sulla fede¬ 
ralizzazione ma difficile sarebbe 
poi elaborarne i dettagli con sod¬ 
disfazione delle due nazioni ». 
Ciò vale anche per l'economia 
delle giovani democraz.ie. e. 
conclude affermando il giornale. 

« proprio nei fatti si potrà ri¬ 
specchiare il carattere del so¬ 
cialismo in Cecoslovacchia ». 

« La dichiarazione di Brati¬ 
slava contiene alcuni plinti posi¬ 
tivi » scrive il quotidiano gio¬ 
vanile « Mlada Fronta » il quale 
aggiunge che « questa non ri¬ 
prende gli attacchi della lettera 
di Varsavia, non parla nepiw- 
re della sua esistenza e nello 
stesso temjio riconosce il diritto 
di ogni partito a decidere dei 
suoi problemi interni ». « Positi- 
\o il fatto — prosegue il giorna¬ 
le — che in Cecoslovacchia siano 
giunti tutti i massimi dirigenti 
dei cinque partiti potendo così 
rendersi conto personalmente 
della situazione ». 

Il « Prace ». portavoce dei sin¬ 
dacati. pubblica invece delle in¬ 
terviste con dei cittadini eeco^ 
slovacchi i quali esprimono la 
loro soddisfazione per i risultati 
ottenuti. II giornale sottolinea 
come questi risultati siano stati 
attesi con impazienza dall'opimo- 
ne pubblica del paese. 

In merito alle conclusioni rag¬ 
giunte alla conferenza. la « Prav- 
da * di Bratislava, organo del 
partito comunista slovacco, av¬ 
verte da parte sua che non si 
deve cadere in previsioni idillia¬ 
che per quanto riguarda gli 
ulteriori rapporti tra i partiti 
dei paesi socialisti. II giornale 
esprime in questo modo il pen¬ 
siero di quella parte di opinione 
pubblica che ha compreso come 
a Bratislava siano stati Tatti dei 
passi in avanti ma non siano 
stati risolti tutti i problemi. 

Doiio le prime impressioni di 
ieri la radio ha oggi trasmesso 
una nuova nota sugli incontri 
di Cierna e di Bratislava che si 
sono conclusi in maniera « più 
che soddisfacente * e con risul¬ 
tati che « hanno superato le 
aspettative ». La Cecoslovacchia 
proseguirà sulla sua via e al 
tempo stesso non si è verificata 
alcuna frattura, prosegue la no¬ 
ta la quale dice ancora che la 
dichiarazione « è impegnativa 
soprattutto per il fatto che ri¬ 
badisce il diritto di ogni parti¬ 
to e paese alla sovranità, alla 
edificazione del socialismo con 
i metodi che più corrispondono 
alle condizioni e alle necessità 
di questo o quel paese ». 

La dichiarazione di Bratislava 

— secondo la radio — è impor¬ 
tante inoltre perché ha dimo¬ 
strato che « anche nelle situa¬ 
zioni di conflitto quando le piat¬ 
taforme di contatto sono minime 
si possono con la ragione ed il 
rispetto reciproco raggiungere 
soluzioni positive ». Anche se è 
evidente — dice ancora la nota 

— che la meravigliosa unità dei 
giorni scorsi è stata suscitata 
da circostanze eccezionali, e da 
preoccupazioni per la nostra so¬ 
vranità. ciò non di meno sembra 
che proprio » il cap-tale della 
fiducia continuerà anche in av¬ 
venire a svolgere un grande 
ruolo ». 

« Una significativa conseguen¬ 
za degli eventi della scorsa set¬ 
timana — continua il commento 

— è rappresentata dall'acquisi¬ 
ta consapevolezza che il popolo 
cecoslovacco ed i suoi dirigenti 
sono capaci non solo di difen¬ 
dersi da eventuali pressioni, ma 
anche, nel dibattito sulla con¬ 
cezione del socialismo, di difen¬ 
dere con argomenti validi la giu¬ 
stezza e Tindispensabdità del no¬ 
stro modello ». E' risultato inol¬ 
tre che « i vecchi metodi della 
condanna e della scomunica non 
possono più sussistere ». 

« In ogni caso non avrebbe sen¬ 
so idealizzare oltremodo le co¬ 
se — afferma più avanti il com¬ 
mento — sia per ciò che con¬ 
cerne la stessa evoluzione ceco¬ 
slovacca. sia per ciò che ri¬ 
guarda la comprensione dei pae¬ 
si firmatari della dichiarazione. 
I-a nostra società non si può 
d.re ancora consolidata e deve 
attendersi che le forze conserva¬ 
trici riprendano a svolgere un 
certo molo. C’è da aspettarsi 
che si manifestino anche in al¬ 
tri ambienti opinioni in contrap¬ 
posizione alla politica ufficiale 
di Dubcek. Si commetterebbe pe¬ 
rò un errore madornale se que¬ 
ste opinioni venissero catalogate 
come tendenze anti-sociahste. 
Questa contrapposizione, che pri¬ 
ma o poi apparirà sui giornali, 
possiamo non solo permettercela 
ma considerarla addirittura in¬ 
dispensabile per k> sviluppo del¬ 
la politica creativa che voglia¬ 
mo fare. Inoltre non è da esclu¬ 
dere che si manifestino opinio¬ 
ni contrastanti tra la Cecoslo¬ 
vacchia e qualche altro paese 
della comunità socialista e che 
cioè, possano scaturire altre 
polemiche ». 

«La riunione di Bratislava • 
le sue conclusioni — termina la 


nota — offrono comunque la spe¬ 
ranza che il confronto delle opi¬ 
nioni non avvenga più sul piano 
della lettera di Varsavia e che 
l'unità dei paesi socialisti non 
venga imposta con metodi as¬ 
surdi e si basi sulla fondatez¬ 
za delle argomentazioni. La Ce¬ 
coslovacchia ha grande interesse 


che questa speranza si tramuti 
in realtà in quanto tutto ciò che 
il nostro paese sta facendo, lo 
fa per accrescere il credito de¬ 
gli ideali del socialismo in tutto 
il mondo ». 

Silvano Goruppi 


Cierna e Bratislava: 
successo dell'unità 


Dal nostro inviato 
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Tutto normale oggi a Fra¬ 
ga. 1 comunicati, i discorsi 
dei dirigenti, le stesse noti¬ 
zie meno ufficiali, trapelate 
sullo sviluppo degli incontri 
dt Cierna e di Bratislava, 
hanno rassicurato la popola¬ 
zione. Il carattere positivo 
degli eventi della settimana 
scorsa sta ormai diventando 
chiaro anche per la più vasta 
opinione pubblica. Tutti i 
giornali questa mattina com¬ 
mentano i risultati dei due 
imtxjrtanti convegni, che ston¬ 
ilo appena alle spalle. Sono 
comnienf» positivi e sereni. 
L'ultima manifestazione di ie¬ 
ri sera sulla Piazza Vecchia 
di Praga, attorno al monu¬ 
mento di lluss. si c andata rio 
via scomponendo in una se¬ 
rie di capannelli, che aveva¬ 
no quasi il tono de! cabaret 
politico. In precedenza aveva 
preso la parola il segretario 
della Federazione di Praga, 
Simun. 

Chi sono stati i vincitori e 
chi i vinti? Ebbene, non è 
di questo che si parla. Trop¬ 
po diffusa era la sensazione 
che tutti sarebbero stati per¬ 
denti. se non si fosse trovata 
la via di un accordo. Questo 
era necessario, anche se era 
chiaro che non avrebbe po¬ 
tuto farsi a spese del diritto, 
che ogni partito ha. di sce¬ 
gliere le proprie vie di co¬ 
struzione e di sviluppo della 
società socialista. Quelli di 
Cierna e di Bratislava sono 
stati due successi unitari. 

Il Rude Pravo di questa 
mattina fa proprio il titolo 
de l’Unità di domenica «Uni¬ 
tà socialista ». non solo per 
segnalarlo, ma per porlo a 


capo della sua rassegna sul¬ 
la eco e sui commenti mon¬ 
diali. 

A questo stesso spirito sa¬ 
ranno ispirati, a quanto ci 
risulta, anche i prossimi in¬ 
contri di dirigenti cecoslovac¬ 
chi con Tito e con Ceausesc u. 
Nell'atmosfera più distesa, 
che si è andata creando dal¬ 
la fine della settimana scor¬ 
sa. i due avvenimenti pofrnn- 
iio probabilmente essere un 
po’ più scaglionati nel tcm~ 
pn. Mentre in un primo mo¬ 
mento si prevedeva che i 
due arrivi dovessero susse¬ 
guirsi a brevissima distanza 
l'uno dall’altro, adesso si pen¬ 
sa che essi possano essere 
un po' più diluiti, tanto da 
venire posti in calendario in 
un orco di giorni che occupa 
questa e la prossima setti- 
in mio. 

Si preparano anche altre 
riunioni internazionali: non è 
escluso che un convegno del 
Patto di Varsavia al comple¬ 
to possa svolgersi entro lo 
stesso mese di agosto. Ma, 
come già segnalavamo ieri, 
è soprattutto la serie degli 
impegni interni quella che. 
nella rinnovata atmosfera di 
fiducia, tende a prendere il 
sopravvento. Ndla seconda 
metà del mese si terrà a Bra 
tislara il congresso del parti¬ 
to slovacco, che precederà di 
poco il congresso straordina¬ 
rio dell’intero partito ceco¬ 
slovacco e che potrà quindi 
fornire ini eresia nti indicazio¬ 
ni sul suo coiitcnuto Per 
quell'epoca tutti i documenti 
fondamentali del dibattito 
congressuale dovranno essere 
pronti. 

Giuseno® Boffa 


DALLA 

datismo mondiale e del movi¬ 
mento comunista intemaziona¬ 
le ». Cosi, continua il giornale, 
è accaduto a Cierna e a Brati¬ 
slava. ove si è lavorato posi¬ 
tivamente per Io sviluppo « di 
tutto il movimento comunista e 
antimperialistico ». Bratislava 
è dunque il risultato della va¬ 
lidità del metodo della discus¬ 
sione e del confronto per tutti 
i problemi, anche per quelli che 
riguardano ad esempio la poli¬ 
tica estera che deve essere 
unitaria, si è precisato (non si 
può ad esempio andare in ordi¬ 
ne sparso verso la nuova poli¬ 
tica della Germania di Bonn 
verso est) ma che deve essere 
concertata. 

Ma una attenta lettura della 
«dichiarazione» permette_ di 
vedere anche altro: l'implicito 
riconoscimento prima di tutto 
della validità accanto agli al¬ 
tri deiresempio cecoslovacco e 
ancora raffermazionc che « lo 
sviluppo del socialismo pone 
ora dei nunri problemi per la 
soluzione dei quali l'unione de¬ 
gli sforzi dei paesi socialisti è 
necessaria ». Sono state gettate 
cosi le basi per una discussi» 
ne più ravvicinata attorno ai 
temi concreti porti dalla Ceco 
slovacchia e che. in misura na¬ 
turalmente diversa, sono pre¬ 
senti m tutti i paesi socialisti; 
i problemi appunto dello svi¬ 
luppo del socialismo attraver¬ 
so l'allargamento delle demo¬ 
crazia. e delle forme nuove con 
cui va riproposto il discorso 
del ruolo del partito e del’a 
classe operaia, e della polem.ca 
contro l'ideologia borghese e 
della lotta centro le forze anfi- 
socialiste. 

Su questi ultimi temi raccor¬ 
do raggiunto a Bratislava non è 
certo — nè potrebbe esserlo — 
totale: il disaccordo .non riguar¬ 
da però le ques’icni di princi¬ 
pio. II tema, riconosciuto at¬ 
tuale della fjnz'one dirigente 
de! part’to. ad esempo è grosso 
e importante anche per l'Unione 
Sovietica ove per c.tare solo un 
caso, l’avvio della riforma eco 
nomica. l'aumento del potere dei 
Soviet, ecc. pongono non già il 
problema — come temeva qual¬ 
cuno — di una riduzione del 
ruolo del partito, ma quello 
anzi di una dilatazione ed ev.en- 
skine dell'impegno dei comuni¬ 
sti. E" molto probabile che la di¬ 
scussione attorno a ques'e que¬ 
stioni continui e che sarà pre¬ 
sto il partito stesso ad esami¬ 
nare la complessa esperienza 
accumulata in q’iest'u’timo pe¬ 
riodo e soprattutto dal Plenum 
di aprile (sulla lotta ideologica) 
sino ad oggi. 

La Pravda e nel pomeriggio 
le Isrestia danno oggi anche un 
ampio quadro dei commenti del¬ 
la stampa comixiista mondiale 
al documento dei sei. N. Bra- 
ghin cita fra l'altro i giudizi 
de VUnità e àeWHumanUà. Una 
ampia sintesi delle posizioni del- 
l’Unitó c’è anche in altra parte 
del giornale ove vengono regi¬ 
strati contemporaneamente i 
commenti della stampa bulgara, 
ungherese, polacca, cecoslovac¬ 
chi, francesi e inglese. Le /sne- 
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stia riprendono i commenti dei 
gornuli jugoiluvi. 

Si nota ingomma lu precisa 
volontà di rullorzare 1 rapporti 
ancne con ì partiti eoe non ave¬ 
vano fatto pioprie le indizioni 
pre.->e (lai cinque a Varsavia. 

Le J.srcMiu sottolineano poi 
in particolare nei loro commenti 
il significato nell accordo rag¬ 
giunto a Bratislava attorno alla 
questione europea e al ralTorza- 
mento del Patto di Varsavia. 

1 giornali danno ancne noti¬ 
zia di un imiiortante movimen¬ 
to al vertice del Patto di Var¬ 
savia ove il Caini di stato mag¬ 
giore generale AL Kosakov di¬ 
missionario per ragioni di sa¬ 
lute. è stato sostituito col ge¬ 
nerale d'armata S. Sctemenko. 
Qjert'ultimo ha 61 anni ed era 
sino ad oggi pnmo vice capo 
dello stato maggiore generale 
delle forze armate dell'UKSS. 
Nel '41 era rejjnmsabile dello 
ufficio operativo dello stato mag¬ 
giore generale e a quella sua 
esperienza ha de beato un libro 
uscito recentemente che ha su¬ 
scitato un gran le interesse. 

Soddisfatto il PCF 
per l'intesa 
di Bratislava 

PARIGI. 5. 

L'Ufficio politico del Partito 
comunista francese, analizzati i 
riMiltaii dcll3 riunione di Brati¬ 
slava. ha espresso « soddisfa¬ 
zione per 1 intesa riaffermata 
nella dichiaraz.one comune sul 
problemi attuali della lotta con¬ 
tro l'imperialismo. I «ei partiti 
— afferma il comunicato del 
PCF — hanno sottolineato che 
i successi del socialismo e del 
comuniSmo esigono l'applicazio 
ne delle leggi generali del mar- 
xism»lonini=mo tenendo conto 
delle condizioni e particolarità 
nazionali. Essi hanno mostrato 
l'estrema importanza di ima 
stretta cooperazioc.e dei paesi 
socialisti «lilla base dell'ugua¬ 
glianza. dell indipendenza nazio¬ 
nale. defiaiuto reciproco e della 
solidarietà in tutti i settori, e 
principalmente nella lotta contro 
i imperialismo ». 


Atene 

Dure pene 
inflitte a 
due ufficiali 

SALONICCO. 6 
Due ufficiali dell'esercito, ac¬ 
cusati di aver tcnta'o di rove¬ 
sciare il regime greco, sono 
stati condannati oggi da un tri¬ 
bunale marzia’e a dure pene 
detentive: 15 anni per il capi¬ 
tano Joannis Zervopulos e 10 
anni per il tenent* Christo* 
CharraJambopoulos. 




















